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Al termine di una lunga riunione del Consiglio dei ministri 


Domani, alla riunione della Commissione Elserl della Camera, I depu¬ 
tati della sinistra chiederanno nuovamente che 11 governo esca dall'equi¬ 
voco fornendo una spiegazione chiara e circostanziata del «giallo» del 
documento diffuso In occasione della sessione romana del Consiglio atlan¬ 
tico. La nota tardiva e anonima della Farnesina non ha fatto che mante¬ 
nere In piedi tutti I gravissimi Interrogativi che II compagno Lombardi 
aveva sollevato con la propria Interrogazione. Il documento del « gruppo 
di studio » Kastl — che prospetta un più pesante Intervento NATO nel 
nostro Paese — non solo è stato distribuito nelle anticamere del convegno 
atlantico, ma è stato anche stampato su una pubblicazione assai diffusa, 
che, tra l'altro, viene ricevuta regolarmente alla Farnesina. Il bollettino 
« Incontri Mediterranei », nel suo numero 5 del 30 maggio, pubblicava il 
testo «I problemi<hiave dell'alleanza atlanticac », facendolo precedere 
daH'avvertimento: « Documenlo non noto — In caso di pubblicazione pre¬ 
ghiera di citare la fonte ». Il governo dunque era stato informato anche 
attraverso questa strada. E solo vene/.-', scorso ha decìso dì rifugiarsi 
dietro la tesi del «falso». Non ha spiegato, però, «chi» ha compilato 
queslo documento e « perché » esso è stato diffuso nelle anticamere della 
NATO sulla slessa carta degli altri documenti della NATO. In alto, il testo 
del documento Kastl, cosi come era apparso sul bollettino « Incontri Me¬ 
diterranei ». 


Responsabilità collegiale 


SCRUTINI ED ESAMI : ADOTTATI 


PROVVEDIMENTI DI EMERGENZA 

Saranno validi anche se tutti i professori non sono presenti o verranno effettuati da commissari nominati 
dai Provveditorati-Severo giudizio di Napolitano-Passo dei parlamentari PCI per sbloccare la situazione 


I L PAESE e il Parlamento 
sono da meri in attesa di 
risposte che avrebbero do¬ 
vuto essere improrogabili 
sulla strage di Milano. Du¬ 
rante il dibattito sul voto 
della fiducia e poi nel corso 
della campagna elettorale, il 
presidente del Consiglio e il 
vice presidente, il ministro 
della Giustizia e quello de¬ 
gli Interni hanno taciuto. I 
giornali governativi e padro¬ 
nali hanno creduto di poter¬ 
ci dire che si trattava di do¬ 
verosa riservatezza; che la 
questione era ormai nelle 
mani del magistrato. Quan¬ 
do si seppe che il questore 
di Milano aveva introdotto 
nel circolo XXII marzo un 
poliziotto, quando si fece 
strada persino il sospetto 
che il circolo stesso fosse 
stato organizzato dalla poli¬ 
zia e da elementi che alla 
polizia facevano capo, colo¬ 
ro che chiesero conto di un 
problema che riguardava li 
ministro degli Interni non 
ebbero ancora una volta co¬ 
me risposta altro che il si¬ 
lenzio. 

Il presidente del Consi¬ 
glio, ii ministro degli In¬ 
terni, il ministro della Giu¬ 
stizia, si assumono la re¬ 
sponsabilità della procedura 
che ha portato alla morte di 
Tinelli? Si assumono la re¬ 
sponsabilità di non essere 
intervenuti nemmeno con 
una inchiesta amministrati¬ 
va, di non aver denunciato 
alla magistratura uno solo 
degli agenti che presero par¬ 
te aU’interrogatorio, di non 
aver rimosso il questore che 
dichiarò di sapere tutto? 
Quello stesso questore che 
è poi capo diretto deU’.agen- 
te segreti. » che . sapeva tut¬ 
to » fino al giorno delle 
esplosioni e ricominciò a sa¬ 
pere tutto, o quasi, solo dopo 
che la strage era stata con¬ 
sumata. 


F I QUESTI giorni siamo 
di fronte a interrogativi 
por cerbi aspetti non meno 
giravi che riguardano le in¬ 
terferenze straniere e le in¬ 
gerenze dei militari, italia¬ 
ni e non, nelle vicende del¬ 
ia vita politica del nostro 
Paese. Ancora una volta ha 
taciuto il Presidente del 
Consiglio, non hanno credu¬ 
to di dover parlare — nè in¬ 
dicare una data in cui inten¬ 
dono farlo •— nè il ministro 
degli Esteri, nè quello della 
Difesa. 

Il compagno Riccardo 
Lombardi, un deputato auto¬ 
revole di un partito di go¬ 
verno, ha denuncialo resi¬ 
stenza di un documento, sot¬ 
to forma di appunto o bre¬ 
ve processo verbale, di una 


commissione della NATO 
che ha voluto occuparsi di 
spostamenti di truppe, del¬ 
l’introduzione di una divi¬ 
sione straniera in Italia, in 
connessione con la situazio¬ 
ne politica. La stessa com¬ 
missione ha espresso giudi¬ 
zi gravissimi, quanto fanta¬ 
stici sulla situazione del no¬ 
stro Paese. Il documento 
non porta soltanto, come 
qualcuno ha creduto di po¬ 
ter dire, l’intestazione della 
NATO, ma è scritto sulla 
stessa carta dei documenti 
della recente sessione dì Ro¬ 
ma della NATO. E’ scritto 
con i caratteri delia stessa 
macchina da scrivere, con la 
quale altri documenti analo¬ 
ghi sono stati battuti. E’ sta¬ 
to posto sui tavoli deU’uffi- 
ciò stampa dell’organizzazio¬ 
ne atlantica. 

E’ cosa, ci pare, di tale 
importanza che avrebbe me¬ 
ritato una smentita della 
quale qualcuno si assumes¬ 
se la personale responsabi¬ 
lità e richiede un interven¬ 
to per identificare chi sia 
stato coinvolto in questa vi¬ 
cenda. Dobbiamo dire che 
non solo non ci accontentia¬ 
mo della smentita della 
Farnesina, ma che conside¬ 
riamo inammissibile che es¬ 
sa sia stata anonima e che 
a sostegno si sia avuta sol¬ 
tanto una altrettanto ano¬ 
nima e generica smentita 
che viene da Bruxelles. 

P ERCHE’ non c’è stata 
nessuna dichiarazione di 
nessun ministro? Perchè non 
si è annunciato che almeno 
un sottosegretario risponde¬ 
rà in questa settimana alla 
interrogazione dell’on. Ric¬ 
cardo Lombardi? Perchè ri¬ 
mangono senza risposta le 
richieste di discuterne nella 
Commissione degli Affari 
Esteri e quella di convoca¬ 
zione della Commissione Di¬ 
fesa. avanzate dai deputati 
del nostro partito? 

Ecco degli interrogativi 
che dimostrano non solo che 
l’affare non è risolto, ma 
che esso è cosi gravo che si 
cerea ancora una volta di 
compiere il tentativo di non 
lasciarlo neppure discutere. 

Noi non ci accontentiamo 
di riproporre con ostinazio¬ 
ne le domande che non 
hanno avuto risposta. Ne 
avanziamo delle altre e, 
mentre chiediamo ai mini¬ 
stri di compiere il loro do¬ 
vere verso il parlamento e 
verso il paese, chiediamo ai 
parlamentari e ai cittadini di 
considerare la gravità di una 
situazione nella quale su ar¬ 
gomenti siffatti si vuol nega¬ 
re ogni luce, evitare ogni 
assunzione di responsabilità, 


Perchè non si c smentito 
prima della denuncia, por¬ 
tata con una insolita proce¬ 
dura, alla Commissione de¬ 
gli Esteri dal deputato so¬ 
cialista? Pubblichiamo sul 
nostro giornale le fotografie 
di un bollettino che, portan¬ 
do la data del 30 maggio, 
doveva essere a conoscenza 
degli uffioi del governo e 
della Nato. Non e stata nè 
smentita, nè incriminata la 
agenzia che ha pubblicato 
asserzioni tanto gravi e ave¬ 
re dichiarato che -si tratta¬ 
va dichiarato che si tratta¬ 
le. Di questo documento 
(falso o vero che sia) non 
si cercano gli autori e si 
lenta persino di far accre¬ 
ditare da qualche agente la 
voce che si tratterebbe di 
una provocazione dovuta ad 
clementi del Sifar. Perchè 
non ei sii risponde quando 
chiediamo chi è l’ufficiale o 
il funzionano italiano che fa¬ 
ceva parte del gruppo pre¬ 
sieduto da Jòrg Kasti ? 

R ESTANO gli interrogati¬ 
vi ai quali inutilmente 
si vuole far credere di aver 
dato rispos a neU’anonimo 
comunicato della Farnesi¬ 
na. Se ne aggiungono altri 
c dimostrano quanto sia gra¬ 
ve la vicenda. Responsabile 
della nostra politica estera 
e quindi delle interferenze 
straniere e degli obblighi 
militari segreti è il gover¬ 
no italiano, collegialmente. 
Cosi come, collegialmente, 
il governo è responsabile 
dell’azione della polizia e 
quindi delle complicità o 
dell’insipienza dei suoi di¬ 
rigenti. E ci si lasci dire, 
quando si tratta di proble¬ 
mi cosi gravi che investono 
le fondamenta del sistema 
democratico e riguardano in¬ 
teressi essenziali per la Na¬ 
zione, ohe la responsabilità 
collegiale si riferisce anche 
agii organismi di direzione 
dei partiti che fanno parte 
della coalizione governativa. 
Tanto por parlarci chiaro, 
se il compagno Lombardi re¬ 
sponsabilmente denuncia la 
esistenza del documento e 
dichiara che non crede alia 
smentita governativa, se 
< Forze nuove. scrivono 
protestando, non possono ta¬ 
cere gli uomini di partito 
che sono al governo. Se il 
ministro Restivo non ha nul¬ 
la da dire, perchè un fun¬ 
zionano che dipende diret¬ 
tamente da lui è responsabi¬ 
le per il modo in cui sono 
andate le cose a Milano, nel¬ 
la questura e fuori, non può 
sentirsi obbligato a tacere 
il ministro Reale, per fare 
un esempio. 

Gian Carlo PajeUa 


GLI AZZURRE 
A CASA 

Ritorno fra 
le polemiche 
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La nazionale di calcio è rientrata ieri sera a Fiumicino, 
accolta da ventimila tifosi che scandivano « Rivera... 
Rivera... ». Applausi ai calciatori, accuse, insulti e gri¬ 
da di scherno verso I tecnici. Nonostante la conquista 
del 2° posto, divampa adesso la polemica (e siamo solo 
all'Inizio) per l'esclusione di Rivera dalla finale 
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Lecco: un forte sciopero impone lo revoca di un provvedimento repressivo 

SCARCERATO IL SEGRETARIO DELLA CDL 

II compagno Foi era stato arrestato mentre compiva opera di picchettaggio durante una 
agitazione sindacale — Settemila operai hanno manifestato in corteo fin sotto il carcere 


LECCO. 22 

Una forte manifestatone di 
popolo ha strappato dal carcere 
il compagno Giulio Foi, segre¬ 
tario provinciale della Camera 
del La \oro, imprigionato ieri 
watt ina dai carabinieri riel cor¬ 
so eh una nomiti le azione di 
picchettaggio in piazza Carme- 
nati, durante lo sciopeio dei la¬ 
vorato!. delle autolinee. 


Non c’è piu posto, nel nostro 
pache, pei la repressione. Quo 
sto il significato politico del 
grandioso sciopeio generale del¬ 
la vittoria di cui sono stati pro¬ 
la goti isti oggi almeno sei-setto 
nula operai, impiegati, studenti 
di tutto U lecchcse. scesi m 
piazza a chiedere l’immediaU 
-< aiverazione del compagno 
Foi. 


Un forte e lungo corteo, un 
muro umano formato da una 
massa compatta di lavoratori, 
ha sfilato fin davanti al carce¬ 
re di Pescarenico. Fra gli altri 
c'erano (Ungenti del nostro par¬ 
tito. del PSJUP, del PSI, il par¬ 
roco assistente delle AGLI, espo¬ 
nenti di numerose associazioni 
democratiche e d* massa. 

Davanti ai carcere, migliaia 


e migliaia di jiersonc hanno 
chiesto a gian voce la scarce 
razione del tompagno arrestato 
Il Procuratore della Repubblica 
ha chiesto un po’ d temilo per 
interrogare il sindacal.sla e per 
sbrigare le forma ubi di rito. 

Finalmente, accoi'o da una 
calorosissima ed entusiastica 
ovazione, il compagno Foi 6 ap¬ 
parso sorridente o visibilmente , 


commossi per la magnifica te 
stimoli a 17c di forza e di ma 
tunta di cui la classe operaia 
locchese stava dando piova. Por¬ 
tato a spaila dagli operai fin 
davanti alla Camera del Lavo¬ 
ro. il compagno Foi ha ringra¬ 
ziato calorosamente, sottoli¬ 
neando il significato politico e 
antiopcraio del suo arresto. 


Il consiglio dei ministri al 
termine di una giornata con 
vulsa, densa di ìnconli 1 di ver 
tice c di riunioni ha adotta 
to provvedimenti di emergen 
za per lo svolgimento degli 
scrutini e degli esami. La riu¬ 
nione iniziata ieri verso le )7 
è terminata poco dopo le 21 
ed è stala preceduta da un 
vertice dei partiti del contro 
sinistra. Al termine del Con¬ 
siglio il ministro della P.I. on 
Misasi ha rilasciato una lun¬ 
ga dichiarazione per giustifi 
care provvedimenti che non 
possono non suscitare sene 
riserve. 

Il provvedimento adottato 
sostanzialmente si può divide 
re in due punti: 1) Sia per le 
promozioni che per le ammis¬ 
sioni agli esami gli scrutini 
devono essere compiuti entro 
il 26 giugno. Per effettuarli è 
sufficiente la presenza di tre 
professori appartenenti al con¬ 
siglio di classe. Il presidente 
della Commissione sarà ilpro 
fossore più anziano. Nelle 
classi in cui entro il 26 giu¬ 
gno gli scrutini non fossero 
stati effettuati, le operazioni 
saranno compiute da! prov¬ 
veditore agli studi locale. I 
provveditori possono delegare 
questo compito a capi di isti¬ 
tuto disponibili, a ispettori 
centrali, a provveditori e vice 
provveditori a disposizione, a 
professori in servizio o a ri¬ 
poso. Gli scrutini verranno ef¬ 
fettuali sulla base dei risultati 
trimestrali o quadrimestrali 
e delle classificazioni degli ili 
timi mesi di scuola. Sul regi¬ 
stro ì commissari scriveranno 
« promosso », oppure « non pro¬ 
mosso » o « ammesso » oppu¬ 
re « non ammesso » a seconda 
della classe. Per quello che 
riguarda gli esami di licen¬ 
za media essi saranno svolti 
da commissioni nominate dai 
provveditorati agli studi nel 
numero che sarà ritenuto ade¬ 
guato per ogni scuola e com¬ 
poste di almeno tre membri 
di cui uno con funzione di pre¬ 
sidente. Si svolgeranno dal 26 
giugno al 5 luglio. Consiste¬ 
ranno in una sola prova scrit¬ 
ta e di un colloquio nelle ma¬ 
terie oggetto di insegnamento. 
C’è subito da rilevare che, dal 
testo del provvedimento, risul¬ 
ta abolita la sessione di set¬ 
tembre ed inoltre, per quanto 
riguarda soprattutto gli scru¬ 
tini che l’affidare questi ai 
provveditori costituisce l’a¬ 
spetto più grave del provve¬ 
dimento se si pensa che l'esi¬ 
to finale deve dipendere non 
solo dai voti ma dalla cono¬ 
scenza approfondita clie l’in¬ 
segnante dovrebbe avere del¬ 
lo studente, delle condizioni 
familiari, sociali. 

Per quello che riguarda gli 
esami di maturità sarà svolto 
da una commissione di alme¬ 
no quattro membri nominata 
dai provveditori In caso di pa¬ 
nia di voti prevarrà quello 
del presidente. L’esame con¬ 
sisterà solo di una prova scrit¬ 
ta. quella di Italiano e di un 
colloquio su due delle quattro 
materie indicate. La materia 
della seconda prova scritta 
formerà oggetto di un collo¬ 
quio tenderne ad accertare la 
conoscenza degli elementi es¬ 
senziali. 

E’ stalo questo il risultalo 
cui si è giunti, come diceva¬ 
mo al termine di una giornata 
convulsa nel corso della qua 
le si erano aperte anche pos 
sibilità nuove di arrivare ad 
uan soluzione della vertenza 
che il governo però non ha vo 
luto raccogliere 

fi sindacalo nazionale scuola 
media infatti - come già a\e 
vaino antic palo ieri — tonde a 
distaccarsi dalla pos,/.ione d; m 
transigenza di chiasma cor por a 
ti\a assunto da alile organizza 
/ioni aderenti a'.’.’ln'e-a della 
scuoia \e corso del'a matti 
nata di ien infatti è stato in 
\iato un telegramma i tutti i 
gruppi par amentan rolla Ca 
mera e dr) Senato nd quale 

Alessandro Ca dulli 

(Segue ir ultima ; agina) 
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LA SOYUZ APPENA ARRIVATA 

« Soyuz 9» appena rientrata dallo spailo dopo II fantastico viaggio del giorni scorsi che ha bah 
luto ogni record di permanenza intorno alla Terra. Nikolayev e Sevastyanov sono appena scesi 
e Intorno alla navicella si affollano I tecnici e colcosiani. La discesa morbida e l'impatto con lo 
terra sono avvenuti, come è noto, nel Kaiakhstan a 70 chilometri da Karagandn e tutto è andato 
nel migliore dei modi 

La riunione del Consiglio dei ministri 

Compromesso nel governo 
per gli sgravi fiscali 

La franchigia per i redditi di lavoro sarebbe fissata a sole 600 mila lire 
Decisione anche sulla nomina dei commissari di governo nelle Regioni 
Le ACLI: opposizione alle proposte antisindacali e antisciopero 


Nella riunione del Consiglio 
dei ministri di ieri sera — e 
prima ancora nei « vertice » 
quadripartito che si è svolto 
nella mattinata a Palazzo Chi¬ 
gi — la coalizione governati¬ 
va si è trovata di fronte ai 


« nodi » più acuti dell’attuale 
situazione politica. Anzitutto, 
a quello della scuola, per il 
quale c stata prospettata — 
come riferiamo a patre — una 
soluzione precaria. La pole¬ 
mica sulle Giunte regionali e 


J LETTOi\i che usano re- 
1 dere il tcleqiornale, e 
sono certa mente molti, 
avranno notato che saba¬ 
to, prima di partire in vo¬ 
lo per l’America, il sena¬ 
tore Fanfani, a Fiumici¬ 
no. si è intrattenuto, per 
ultimo, col segretario de¬ 
mocristiano on. Forlam, al 
quale pareva che desse le 
ultime istruzioni: « Bi.so- 
gita fare così e così.. Sem¬ 
mai mi telefoni, c'è la te- 
leselezione ». Ma il presi¬ 
dente del Senato aveva 
l’aria di chi pensa a qual¬ 
cos'altro, e stamane lo ab¬ 
biamo capito: stava pen¬ 
sando a ciò che avrebbe 
detto ai calciatori italia¬ 
ni, dopo la partita finale 
co! Brasile 

Ieri mattina il giornale 
radio delle 8,30 ha riferi¬ 
to che il seti. Fanfani, su¬ 
bito dopo l’incontro del- 
VAzteca, è sceso fra i no¬ 
stri qiocatori (notate che 
Fontani «scende » sempre 
verso qualcosa o qualcu¬ 
no, non sale mai) e ha 
rivolto loro alcune jxirole 
di saluto e di compiaci¬ 
mento, precedute da una 
massima generale che la 
radio et ha testualmente 
trasmesso così: «Quando 
due squadre, si incontrano 
su un campo di calcio, una 
di esse deve vincere ». Si 
tratta di un dettato memo¬ 
rabile, del quale non vor¬ 
remmo che frettolosamen¬ 
te rideste. Il presidente 


iì Brasile 


del Senato disdegna la cro¬ 
naca e le sue proporzioni 
contingenti e modeste: i 
suoi pensieri, e le parole 
destinate ad esprimerli, 
hanno sciupi e misuie ed 
accenti perènni Considera¬ 
te infatti che egli, riferen¬ 
dosi al caso che due sgita- 
dic .si affrontino, non im¬ 
magina che possono an¬ 
che pareggiare, ma affel¬ 
ina che « una di esse de¬ 
ve vincere »• fa dunque 
l ipofisi storica, la stona 
non conoscendo soluzioni 
di ixirità, ma soltanto de¬ 
stini di vincitori e di vin¬ 
ti, di procombenti e di 
trionfatori. 

Il senatore Fanfani non 
«smonta» mai, c anche la 
frase dell'Azi eoa ne è una 
prova, per chi sa intende¬ 
re l’uomo e le sue ansie. 
Di primo acchito essa po- 
irebbe apparirvi lapalissia¬ 
ne e futile. Sentendola ri¬ 
petere nel radiogiornale, 
sareste tratti a supporre 
che il suo autore si sia 
fatto reggere ìa testa, do¬ 
po averla pronunciata, per 
i inversi dello sforzo com¬ 
piuto Afri c'c poco da 
scherzare- Fanfani pensa 
che la fatalità In segua co¬ 
me un'ombia docile e fe¬ 
dele. I democristiani (e 
alleati) stiano attenti, que¬ 
st'uomo «.scende» «sempre 
piu spesso tra di loro, si 
congratula e li complimen¬ 
ta- ma si scn/e <7ià m Bra¬ 
sile. 

Fortebracclo 


locali, che continua con cre¬ 
scente violenza, è stata ac¬ 
cantonata. Si è discusso tutta¬ 
via degli adempimenti che 
spettano al governo in vista 
dell'entrata m funzione delle 
Regioni. I contrasti su questo 
punto avevano portato, pochi 
giorni fa, il ministro Gatto, 
della sinistra de, a minaccia 
re le dimissioni. Ora sembra 
che sul punto di attrito piu 
immediato, quello della nomi 
na dei commissari di governo 
nelle quindici Regioni a sla 
tuto ordinario, sia si aalo rag 
giunto un faticoso compvomes 
so: dodici di questi commi* 
sari sarebbero prefetti; tre 
soltanto sarebbero scelti tra i 
consiglieri della Corte dei con 
ti (per le Regioni del Lazio, 
dell’Umbria c della Calabria ) 
Nel corso della riunione qua 
dri pari ila di ieri mattina Va¬ 
llassi e Cariglia (Ferri era 
assente) hanno anche soise 
mito, in relazione agli sciope¬ 
ri nel settore della scuola, la 
necessità di leggi anlismdnca- 
li, secondo lo spirito della prò 

c. f. 

(Segue in ultima pagina ) 


Gravissimi 
abusi dei 


Gravissimi abusi stanno con 
{.rassegnando lo sciopero dei su 
perburocrat.i indotto dalla Dir 
stat. La segreteria della Cgil in 
un telegramma inviato al presi 
dente del Con? gho rende noto 
risultare che un ispettore gene 
rale ha disposto la revoca della 
delega ai funzionari della ciu¬ 
rlerà di concetto por la cm s 
sione dei mandali di spesa por 
il i Terso naie statale. 

Sì tratta di un vero e prò 
pno atto di boicottaggio die 
può provocare ritardi intollera¬ 
bili nei pacameloi, privi di •.Veli¬ 
na giustifica zumo. 
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Un'altra sortila di Bulini al Consiglio fiorentino del suo partito 


LA DC TOSCANA INSISTE 
ANCORA PER NUOVE 
ELEZIONI REGIONALI 


Si vorrebbe imporre questa antidemocratica soluzione calpestando la 
volontà espressa il 7 giugno dai cittadini • Un’analisi del voto che va¬ 
nifica la cortina fumogena alzata dalle destre interne ed esterne al cen¬ 
tro-sinistra - La « nuova » tattica dei gruppi imprenditoriali ed agrari 
Si cerca anche il « recupero » del PLI 


Dalla nostra redazione 
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Pei il segtetano regionale 
Butin 1 obiettivo della DC 
rimari quello di « non conse 
gnaie la Toscana ai omuni 
sti » salvando il centro sini 
stra anche avvalendosi del 
1 unico consigliere liberale La 
soluzione miglioie — secondo 
1 intervento dell esponente 
fanfaniano al Consiglio provln 
ciale della DC fiorentina — ro 
mane comunque quella di n 
petere le elezioni regionali In 
Toscana una tesi questa già 
esposta dalla destra interna 
ed esterna alla DC che oggi 
ha il mento di venir npre 
sentata «fumi dai dento co 
m< scelta conseguente al pre 
ci o spostamento a destra del 
centro sinistra sanzionato dal 
vo o del 7 gnigno sul quale 
è bene riflette! e ancora per 
di adare la cortina fumogena 
al ata da DC e PSU tentano 
al fine di presentale vincente 
una formula sconfessata dal 
1 elettorato toscano 

E bene ripetere quindi an 
che per chi non vuol sentire 
che il centro sinistra è uscito 
sconfitto in Toscana dove la 
DC pe n de scendendo ad un 
livello mai raggiunto e dove 
il PSU guadagna soltanto ìm 
barcando clandestinamente 1 


liboiali all ir tei no della for 
mula 

E anche su questo « passag 
gio » è bene chiarirsi le Idee 
non si tratta di un mutamen 
to di opinioni e di indirizzi 
da paite dell elettorato con 
quistato alle tesi anticomuni 
ste di tipo quaiantottesco 
della DC e dei PSU nè tanto 
meno di un empirne ztiasfe 
i imento » di voti dal PLI al 
PSU e alla DC No' Il fatto 
è che i gruppi imprendlto 
riali ed agrari toscani hanno 
ritenuto fosse giunto 11 mo 
mento di convogliare la pres 
sione di destra, dall esterno 
all interno del centro sinistra 
e questo lo hanno fatto con 
indicazione precise contenute 
in lettere inviate dalle orga 
nizzaziom impienditoi tali ai 
propn organizzati E alti osi 
chiaro anche che 1 elettole In 
bloccato la nehiesta dilla DC 
che per t non consegnare la 
Toscana ai comunisti » come 
rivendica ancora oggi il Buti 
ni chiedeva addirittuia due 
seggi in piu a quelli che dal 
le previsioni venivano asse 
gnati a quel partito Oia non 
solo la DC ottiene solo 17 
consiglieri su 50 ma il PCI 
guadagna un seggio in più dei 
22 che alla vigilia del 7 giu 
gno gli venivano attiibuiti 


Per l'unità sindacale 


Convocati 
i consigli 
CGIL CISL UIL 

La riunione comune si terrà a Roma dall’1 ai 3 luglio 


CGIL, CISL e UIL sono im 
pegnate nella preparazione 
dell assemblea comune dei 
propri Consigli generali fissa 
ta per i giorni 1 2 e 3 luglio 
nell Aula Magna del Palazzo 
dei Congressi all EUR Le li 
nee generali organizzative del 
la riunione sono già delinea 
te oltre al consiglieri gene 
rali (176 pei la CGIL 128 per 
la CISL e 97 per la UIL) 
prenderanno parte al lavori 
60 funzionari 20 per ciascu 
na organizzazione Le riunio¬ 
ni saranno presiedute a turno, 
ogni giorno da un dirigente 
di una delle Confederazioni 
Ai lavori assisterà anche la 
st< mpa II Convegno sarà 
aperto dalla lettura di una re 
Iasione storico problematica, 
piedisposta da un comitato 
delle ti a organizzazioni e che 
saià letta da un diligente 
della UIL cui toccherà per 
turno, la presidenza della pri 
ma giornata di lavori II se 
condo giorno di lavori sarà 
presieduto da un esponente 
della CISL e il terzo da un 
esponente delia CGIL Succes 
sivamente prendeianno la pa 
rola 20 consiglieri per ogni 
organizzazione Per le even 
tuali conclusioni finali è pre 
vista 1 elezione di una com 
missione 

A questa nunlone che rap 
piesenta una tappa indubbia 
mente importante nei qua- 


dio del processo unitario le 
Confederazioni guardano con 
ottimismo pur non facendosi 
eccessive illusioni sulla pos 
sibilità che con essa si pos 
sano risolvere tutti 1 proble¬ 
mi in sosneso 
Oggi si riunisce presso la 
sode della CISL per la se 
conda volta la commissione 
incaricata di stendere la re 
lezione storico pi oblematica 
di essa fanno parte Monta- 
gnani, Accornero e Giannot 
ta per la CGIL, Scalia Reg 
gio Marcone e De Panphllis 
per la CISL Simoncini Be 
nevento Batoni e Buscemi 
per la UIL Nel coiso delia 
precedente riunione era stato 
dato incarico a Simonclni di 
pi esentare una prima stesura 
della relazione su cui dlscu 
tere, non Impegnativa per nes 
suno La relazione dovrebbe 
ripercorrere tutte le tappe del 
processo unitario dal suoi mi 
zi, che si possono collocare 
intoino alla fine degli anni 
cinquanta fino alla situazione 
attuale senza tacere gli eie 
menti di divisione che anco 
ra peimangono 


I Tubi 1 deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE ALCU 
NA sono tenuti ad essere 
presenti alla seduta pome 
rldlana di oggi martedì 23 


Ripreso il dibattito alla Camera 

Le critiche del PCI 
alla riforma tributaria 


La Camera ha ripreso ieri il 
dibattito sulla cosiddetta «1 
formai tiibutim Dopo un in 
fervente lunghissimo dell on 
GRIGLI, che ha mosso alla 
logge governativi cufiche da 
destia il compagno CDSARON1 
ha illustrato le regtom del giu 
di zio profondamente negativo 
che ì comunisti danno sul prov 
vedimento La responsabilità di 
aver lasciato in piedi 1 attuale 
sistema officiente solo quando 
si ti atta di colpire i piccoli con 
tribuenti e tutta intera dei 
governi che si sono succeduti in 
questi venti anni Come conse 
guenze negative abbiamo avu 
to un pi elle/o fise ile insuffi 
cicnte c speiequato al suo in 
temo che non da allo stato la 
disponibilità di mezzi finanziari 
pet le rifoime un posante one 
re che graia sulle rnrsse popo 
lan sm pei la prevalenza delle 
imposte indù ette sia per h tas 
saziono dei redditi di lavoro sia 
per la Imposizione che colpisce 
1 azienda contadina 1 avv ìlunen 
to degli enti locali ridotti a 
semplici postulanti di contiìbuti 
■fatali 


Mi il cinti dì fai e non c 
neppure anlmctico bensì po 
litico >1 ! itto è che ma ico 
ni oggi il cenilo sinistra ha 
visto eplxleie e piopue con 
uiddi/nni con lacei azioni 
piot md e qu isi certamente 
insanabili II PSI infatti no 
nostantc I attacco v lolento dei 
socnldtmoci alici t della DC 
hi unto lo scontio cil PSL 
proprio pei una sua mrovata 
colloca - /ione di smisti a ed og 
gl, di ti onte alle posizioni di 
chi, come Bulini e Cangila 
vorrebbe consegnale la To 
scana mani e piedi legati, ad 
un tipo di sviluppo monopoli 
stlco condannato dai cittadini 
(non dimentich atnoci le gian 
di lotte conli attuali e per le 
riforme) appare estremameli 
te unpiobibilc un suo recu 
peto a tesi modeiatc che lo 
i (consegne i ebbero a quella lo 
gica socialdeinoci tfic i che già i 
fu sconlessdì dopo la scis ! 
sione del \I di Pietà 

In sostanza la DC b*uan 
do sui risultati eletoiali e 
sul loio significito politico 
npropone di nuovo e in ma 
nieia piu scope!ti 1 opera/io 
ne di destia scopi endo con 
questo un legame duetto e 
immediato con gli impiendi 
ton toscani peidendo cosi 
ogni credibilità di fronte non 
soltanto a gian patte del suo 
elettorato ma anche di fron 
te al PSI (nei confionti del 
quale la DC riconferma la 
sua « mtiansigenza ») che ha 
bisogno di ntiovare compie 
tamente la autonomia dalla 
« logica omogeneiz/atrice » del 
centro sinistra 

Si tiatta di opei azioni i cui 
risvolti si ritiovano anche m 
quanto è avvenut oaila dire 
zione de La Nazione L uscita 
di Mattei — anche se pio 
grammata ad tempo — sanzio 
na infatti la sconfitta di una 
linea oltianzista che puntava 
tutte le sue catte sulla pies 
sione della desti a esterna al 
centio sinistia Una sconfitta 
che deriva appunto da una 
piecisa scelta opeiata dai ce 
ti inopienditonah e che lui 
tenore richiesta di scioghmen 
to della Regione pei passale 
a nuove ele?»om viene a pre 
cisate ancoia meglio poiché 
in questo nodo secondo Bu 
tini e Ca iglia si poti ebbe 
consentile anche ai ìesidui li 
berali di «enfiare» nel cen 
tro sinistra senza ricorrere co 
sì al voto dell’unico consi 
gliere del PLI pi esente alla 
Regione toscana 

Una manovra a altgo rag 
gio dunque che coinvolge an 
che il maggioi organo della 
borghesia toscana e che do 
vi ebbe vanificare non silo il 
voto del 7 giugno ma inehe 
le lotte acute che 1 hanno pie 
ceduto e che certo lo segui 
ranno 

La risnosta da dare a que 
ste manovi e c quella comun 
que di gaiantue il nspetto 
della volontà dei cittadini 
dando alla Regione una di 
regione di smisti a che si fon 
da non su foimule bensì su 
progiamrm che affiontmo con 
cretamente ì pioblemi indi 
candone soluzioni adeguate 

San di fronte a questo che 
le foi7e politiche si dovi anno 
rmsuiaie e che dovi anno fai 
ciedeie la mamma delh « ve 
I dove» del centio sinistra 


l'Unità / m?i*eciì 23 giugno 1970 



Resistenza 


Saranno presentì i capi 
dei Movimenti di libe 
razione ed esponenti 
della sinistra europea 


QD A T Riprendo ocjgi al Senato 11 dibattito sulla legge por la 

OX ixlJ JLJJ. Y vpJA/JjL V/ fstjfuriono del divorzio In Italia La lunga battaglia por 


LJ-a. XXAJ jljm. y istlfuriono del divorzio In Italia La lunga battaglia per 

un decisivo ammodernamento della legislazione matrimoniale Italiana sta per concludersi lo 
legge infatti, già approvata alla Camera, attende solo il voto definitivo del Senato, dove i pir 
HH divorzisti hanno la maggioranza Intanto, la battaglia parlamentare vi ne seguita con Inle 
resse e attesa nel paese ecco un aspetto della manifestazione per il divorzio che si e tenute 
venerdì scorso in piazza Nnvonn a Roma, per iniziativi delle federazioni del PCI, PSIUP, PSI, 
PSU, PRI, Radicali, PLI, con l'adesione della Lega IMiana per II divorzio 


Addetti al rimboschimento in Calabria 


Licenziati duemila braccianti 


Forte protesta dei lavoratori - Occupata a 
Consorzi di Bonifica - Un comunicato della 


Cosenza la sede della Legge speciale e dei 
Federbraccianti - Le gravi colpe del governo 


Un caso tipico della scuola 

Professoressa 
licenziata 
perchè si è 
ammalata 


la glande veiten/a degli insegnanti ha messo a 
nudo ancore una volta tulli ì mali e le conti addizioni 
della scuola italiana Un caso tipico un esempio dello 
«tato di caos e rJelJe condizioni di lavoro degli in 
segnanti si è verificato a Roma dove la piofessoressa 
Auiora Delfini Milillo ìncancata a tempo indetermi 
nato nell Istituto Agtano «Garibaldi » è stata licen 
ziata pei che si e ammalata 

la piofessoiessa Milillo non ha potuto iipiendeie 
il la voi o per giavf e piovala malattia allo scadeie dei 
90 giorni ed in data 22 maggio si è vista infatti noti 
ficaie il licenziamento 

Il compagno Raicich ha pi esentato al ministro della 
Pubblica istiu/ione una mteuogazione a questo pio 
posito pei «conosceie — pi emesso che le agitazioni 
degli insegnanti la sempte maggioie consapevolezza 
dei loio dii itti nel quadro del ìuolo che la scuola va 
issumendo sta detei minando condizioni di non licenzia 
bihtà per il pei sonile nuove rispetto alla piecedente 
situazione — se ntiene che il congedo per malattia 
possa nel quadio attuale costituite qutilora supen ì 
novanti giorni motivo di licenziamento» 

Nella mieiioga7ione si chiede al ministro se non 
intenda miei verni e a difesi del diritto di Involo e 
della interessata e di altri eventuali casi analoghi 
Si fi atta dicevamo di un caso tipico della situazio 
ne in cui si fiovano deunp cn migliaia di fuon ruolo 
con la emanazione del decreto sulla non licenziabihtà 
anche celti noi me quali il congedo per malattia de 
vono esseie ingentemente miste a tutela del diritto 
al lavoio 


Nelle fabbriche italiane 


30 MILA SILICOTICI 


Aperto un convegno sindacale a Livorno 


Ora la legge dol governo non 
solo non cambia questo qua 
dio ma per celti aspetti lo 
peggiora Cesaroni si e soffer 
maio m patticolaie sulla situa 
zione scandalosa e inumana che 
cirattenzza il seltoie contadi 
no dove il peso maggioie delle 
tasse è scancato sulla piccoli 
azienda mcntic i glandi reddi 
fieri evadono il fisco pei cen 
tinaia e centinaia di mi) ar li 
Basta pensare che su 2 700 mi 
hai di di leddito agrai o assog 
getta bile a imposta solo 1 4) 
miliardi vengono acqu siti all i 
tassazione ed essi provengono 
quasi tutti dalle piccole n/ien 
de Iki stesso discoisj vale pei 
quanto iiguaul i 1 imposto sut 
fabbricifi Cesnoni richtaman 
dosi alle cime cufiche ma fot 
mutate in questo cmipo dii de 
Marchetti ha infine difeso con 
forza il diutlo dei Comuni ad 
intcì venne nell lecci lamento a 
paitecipare alla licere -1 di quei 
mezzi finanzi in che sono li In 
se pei la loio uitonomn 
Piofondc ci lidie ili ì lo tf e 
sono state n olle amiche da 
BOIARDI del PSIUP 


LIVORNO 22 

(c I ) Si e a petto oggi nel 
sifone ddl unm mslrazi me pio 
vinci ile un convegno na/ion*le 
sul tema * I a silicosi e 1 am 
Piente eh iav oi o nt li adusti a 
dell i cei inno t » I ini? ifiva e 
stilli picsi dii tic srcacti di 
categom r ri 1 CI \ C( Il le 
dei chini ci ( ISI e l II < 1D UIl ) 

Il convegno prepaiato da 
qu fitto misi di cons i lì/ionc 
di base e s ilo apulo eh Coi 
lado Pei na si rietino naz o 
naie della ni v,f \ OLII In 
piecedenzi ivevi pollilo il si 
luto del minili sti ì/ionc pi) 
v m i ile il pi os d ufi 11 of li 
1 ppe li l »b ettivo deci oi a 
n zzatoli dii conv giu à qti O 
eh „ ngei c alh elfiioi iz c il d 
una line ì u or I e il v i per la 
tuteli dilla sii ile ne I nel isti i 
della cu ini e i oh Ulivo rag 
giunchile atti ivii si h coiqn 
sta di un moderno cinti atto 
eli Inoro mime.eh fi unente e 
di una tonfi al (azione aificol \ 
ta a livello di i/ onda pn 

La s 1 e e la n ì ili i cl c 
piu dui aulente o p ce i lavo 
raton ded mdus ria del ì cera 


l mica ma non c la sola P i 
m gene tale come ha nlov ito 
Peina nella sui ìdizione la 
silicosi costiti! soe pei 1 lavo 
i itoli itali un un veio e piopi o 
fi igei ) fieni uinh sihcofici fi 
l inno de qu ili solo poco p u 
eh un tu/o neonosc ufi c mdui 
ni// ìli d ili IN MI Se concio 
l IN MI gli esposti al liscino 
dilla s Ikom in Itila som et 
e t 100000 Ma i diti illuni] imi 
i spiceli ano i Rumente li te il 
li i e ìsi non neonosuuti * 
ifatti s ni molti di pii 
Mi li ili cosi dicev uno nin 
e h ila militi t chi colpi c 
i I noi it n del s Itoli VI oi 
so du la ) lutiti sono sii 
fi duun ali i c isi di mine 
io e alle milite mtossic i 
/ione di pi >it bc c eh imi i 
no file oni a e l lungi eoi 
1 lesioni che si c oli uno spe 
vei so fonie e mcuoguic Di 
q u h [(cessila indicata dii 
cmvegri) eh im som di mi 
| sin e per li pitv nz one di q c 
| ste gl a i m fiat e 

C i i o 11 I no p i o 
fi coi ugno pio cguna domini 
i e merco edl 


Scioperano 
gli aiuti 


1 ominciato leu il secondo 
v ili io di die ì giorni dei me 
du luti ed assistenti ospeda 
lui pioclnmato dilli Associa 
/ione ni/ on ile eli t fiegona 
\\ \ \ 0 ) 

I i nanifosta/ione che si con 
Inde i il pi tino luglio scg ic 
mi uopo!) attuato dalla ca 
g n i d ili 111 ! 0 g u„n ) I i 
muutcsti/ioni e Itti pi oda 
miti pei piotcstin. contio la 
mattila appi e i/ione del coi! 
tufi n i/ionale di lavoro c hi 
tio il 1 invio della legge eli obo 
] /ioti dei compensi fissi e di 
istn i/ione del fondo sondano 
n t/ioi ile e «confio la volontà 
di poitaie a tetmine ì concoisi 
ospcdalici t Lo suopei i deg ì 
i iti ed as« «‘enfi coincide con 
quello aei primaii ospedalieri 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA 22 

Negli ultimi dieci giorni qu isl 
tutti ì cantiGii forestali del a 
provincia di Cosenza sono si fi! 
chiusi piovocando I immedifio 
iioehziamento di duemila brac 
danti 

Si tratta della piu massiccia 
e diammatica ondata di liccn 
ziamonti predisposti (ino ad oggi 
dai vari enti (O V S Legge spe 
male Consorzio di bomllca Coi 
po forestale dello Stalo) che 
opeiano in Calabua nel scuote 
forestale e del risanamento del 
suolo 

Di fiontc a questa ìmpiovv sa 
o massiccia « serrata » che col 
pisce duramente duemila f n n 
glie infliggendo anche un se o 
colpo all intei a economia de la 
piovutela (duemila salati in me 
no non sono uno scherzo) mi 
mediate ed energiche sono st ite 
le prese di posizione dei sin h 
cati di smelici e ammlnistn 
tou comunali di parliti polii ci 
che hanno mandato oidmi del 
gioì no telegiammi di pretesti 
delegazioni presso le massime 
autouta provinciali 
In molti comuni già da una 
settimana scopai e manifesta 
ziom si susseguono a ritmo seni 
pre crescente Mi la reazione 
piu folte si e avuta quest o^g 
a Cosenza diveise centinaia di 
braccianti forestali infatti sono 
confluiti nel capoluogo con ogni 
mezzo (pullman macchine mo 
tocicletlc tieni) da Longobticco 
da Rossano da àcu da Boc 
chiglieio da San Giovanni in 
fiore e da altri centri montani 
della piovincn I lavoiaton rm 
nitisi m colico davanti alla 
sede della Carnei a confedeiale 
del lavoio di Cosenza con alla 
testa ì diligenti sindacati del 
la Fedeibiacculiti CGIL della 
CISL e della UIL si sono di 
ietti compatti verso gli uffici 
piovinciah della Legge Speciale 
sono penetiafi negli uffici e 
hanno deciso di occupai li pei 
mancntemente fino a quando non 
avranno ottenuto precise m 
iari7ie circa I immediata najxi 
tuta dei cantieu 
Contempoi eneamente altre 
centinaia di lavoratoli hanno 
occupato gli uffici del Cons ii zio 
di Bonifica della Pinna di Si 
bari e della Media Valle de! 
Crati mentre uni delegazione 
di biaccianfi e sindacalisti si 
leena chi p efefto pei csponJi 
i motivi della folta nifi ipresa 
Nel momento in cui telefonami 
gl uffici delh I tgge Specilli 
c condili dall esterno da uno 
stuolo di caiabimen e di agenti 
di polizia sono ancota occupati 
dai biacc anfi 

la miptovusa chiusura dei 
cantieu l stata giustilìcita di 
gli alti buioorafi du v tu enti 
foiofiih col solito alibi doli 
min anzi di fondi a dtsxisi 
j /ione Si tutta cono abbuino 
accennato di un misere al hi 
senza alcuna consistenza T in 
fitti as indo nuocile h nnn 
c ui7a di soldi quando è u ì 
versfirn nle ol un ìmmonit ntc 
noto chi «ulo» nelle casse 
della 1/ ge< Siicela le cl sono 
olio ’O nulnidi di lire pagate 
di tutti ì toitiibucnfi italiani 
ippunti pei il usannnrmto del 
siio c libre** che ri ninnino 
ti i) cg ìbiluentc cong( ali II 
fatto è olio ancon uni volta 
ci tiov mio di fi ite al talli 
muto ifat di t it a la pohf ca 
i v i n i pi 1 1 i tv anfi fini 
i a i a 107 io lei i moni ign t 
calibu i Nonosta ite i vili 
tiopp nti he oprino m Ca 
libra u settore fnestaie an 
con n n < stilo laborilo un 
piani rganico e n/oliale di 
foesti one si è nelì1 1 avanti 
titon Ih cicca cin mteivuii 
futimu ititi e ir ni itivi 
spesso ondizoni cheli mU 
ress d< c lente e io fiche che 
fanno capo alla D 


ADELE MARIA 
LOMBARDQ-RADiSE 
nata JEM0L0 


Tulio il partito al lavoro 
per il successo della campagna 1970 


I primi 
86 milioni 
della 

sottoscrizione 


A paifiie da salatio 27 giu 
gno fino a lunedi 29 il pa 
lazzo dei congressi all EUR 
osplteià la «Conferenza inter 
nazionale di solldauetà con la 
lotta dei popoli delle colonie 
poi togli! si (in cui i le idei s 
del movimenti di libeifl/ione 
si inconticianno con dica 300 
cìelegiti della sinistre laica o 
cattolica del) rmopt occiden 
tale e dell America latina 

I oi ginizzazionc del conve 
gno e si ita rinata da un co 
mltato inleina7Ìonile di cui 
fanno pule il PSI il PCI il 
PSIUP il greppo Pini le tre 
confeclei azioni sindicall la sì 
nlstre de di « bisc » e di « fot 
zu nuove» Del comitato oiga 
nizzatore sono membri anche 
il Comitato di mobilitarlo 
ne nito nel 67 dalla pi ima 
Conferenza di Kaartoom sulle 
colon e poitoghesi 1 ACPOL 
le Associazioni dei partigiani 
italiani Ai ìavoti ptitedperan 
no fi a gli 'liti t Agostino Ne 
to capo elei MPLA angolano 
Marce Ilo Dos Santos capo 
del « Fu mimo » del Mozambi 
co e Amilcaie Cablai capo 
del PATGC della Guinea Bis 
sau 

Sono stali imitati auto)evo 
li esponenti della sinistra del 
ìruropt occident i)e tre que 
stl i francesi Mitteiand e 
Plissonmoi (membio dell uCfl 
ciò politico del PCI ) il labu 
rista Tom Me N tlly capo del 
la sezione esleii 


La federazione di Modena annuncia di avere raccol¬ 
to 15 milioni con 14 sezioni al 100% dell’obiettivo 


Con la volontà di ìecupti ne il ut lido con cui a causa 
della c impaglia eletto: uh se mi/i Un quest unno lo sotto 
scn/ione dei due milnidi poi li stnnpn e il pattilo un gì Ande 
mimeio di oiffani//a/iani nino impusso un pinticoUie slan 
ciò die !in/nli\e politiche c fin 111/11110 Ciò c complessiva 
mente documentato dal piano cospicuo tolde solimi male 
(oltre 116 milioni come usuila dall elenco dio pubblichiamo) 
Mi questo stesso elenco c solo p 11/1 limante 1 appi esentiti! 0 
dell 1 leale consistenza du 1 istillati olii nuli lot ilnuntc Si 
inonda 1 esempio della felici ì/iont di Modem da palle della 
quale multano vusUc 1 "12 506 hi l monile 111 malti la fede 
nazione stessa ha commutilo con una leltti 1 del 19 di a\ere 
1 accolto gm 15 000 000 con 11 se /10111 al lOO'e dell obbiettivo 
Si tiatta delle sezioni N isi (Modo unno) R Villa (S Agnese) 
Mitandola Cenilo Solien Cenilo <r2> ìpiile > (Solicia) Ci 
vezzo Coop I ondilo! 1 So/zigolli 1 1° nuggio > (Cai pi) 
Saliceto B Civici de S Pietio Disvetio S Mutino S Air ne 
Piovmciale Lesigli 111,1 I mudi S r elice S Giacomo R 
Mtdolla 

Td ecco 1 elenco dplle fedu 1/10111 1' settimana 


Un modo 1 unico modo per 
userò da questa situazione di 
orisi in cui si dibatte di Ile 
anni il settoie folcitale 111 Ci 
labrla è tinello indicato dalle 
oigain/zi7iom sindacali che di 
tempo si battono pei mipoiro 
si governo un piano geneiaU 
di foieslmone a dimensione 10 
gionale e scadenze pluriennali 
snellamente collegllo allo svi 
lupi» e alla tiasfoiinazione del 
1 agricoltura e aJ soigeie di un 
tipo di industua complemcnlaie 
a tale sviluppo Un simile pio 
gtan ma può esseie avviato — 
sottolineano giustamente 1 sin 
dicati pioprio con i soldi 
della Legge Slacciale ohe g ) 
ci sono 

Dal canto suo la Pedeibrac 
cianti CGII ha emesso un co 
manicato nel quale fra 1 alilo, 
si sostiene 

« Di fronte alla piessanle r 
dunone dell attiviti nel settoie 
idraulico forestale e della difesa 
del suolo, ni conseguente pe 
sanie calo dell occuparne» ope 
mia la Pedeibnccnnli la 
riSB A CISL la U1SI3 \ UIL han 
no eli osto un urgente meontio 
ai Miniateli inleiossati e alla 
Cassa d 1 Uezzogioi no 

«Linigiativa dei Smlacati si 
piopone di evidenziale le gravi 
npeicussiom elio tale situazione 
in pei 1 lavoiaton e pei e 
popolazom inlciessate e io pre 
use lesponsabihtn del Governo 
per il vuoto legislativo e di 
flnaimamcnti che si 0 detenni 
nato nel settoie 

« Le opeie clic oggi vengono 
eseguite dalla Potcstale sono 
lìn.vi/nU: con lesidui di b 
lancio 

I a sìtinrione giA oggi assai 
gì ave giungerò fi a poche set 
timone al suo punto rottura 
di fionto alla m incoiata ehm 
suia di lutti cantieu forestali 
Ilei 1 esaurii! ento dei finanzia 
menti 

« Di fror te a tale situazione 
1 Sudar u intendono tluedeie 
piovvet unenti che — mentre ri 
spandono a « immediate esl 
gonze di lavoio di 50 000 openi 
foieslah — corinpoudon) anche 
al'e piu genei ali esigenze di 
sviluppo nel setloic delle opeie 
di d fesa del suolo e di assetto 
idi aulivo foiestale 

4 1 azione dei S ndacati Z sol 
ìelia dalla lotta In atto ne'le 
fondamentali 70 le del Paese in 
leiessile (Calabin Simtcgm 
Cnul 1 Toscana Unibili) dove 
1 lavoiaton stanno esprimendo 
— con sciopevi e manifesta 
noni — la loto volonln n elle 
sia ganntito il propuo lavoio 
e la sicmez?a delle popola 
ziom r 
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1 062 500 
207 500 
510 000 
325 000 
020 000 
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400 000 
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1 AQUir A 

210 000 

AVI //ANO 

170 000 

cmrn 

447 500 

PI SCARA 

447 500 

Il RAMO 

480 000 

CAMPO!! ASSO 

33? o00 

AVI 11 INO 

535 000 

Ili NI VLNlO 

207 500 

CASI III \ 

710 000 

\ APOI I 

3 71) 000 

SAI I UNO 

952 ,00 

1) ARI 

1 875 000 

BRINDISI 

560 000 

I OGGI A 

1 20,000 

11 CU 

610 000 

1 ARANO O 

870 000 

MAI ERA 

310 000 

POIEN/A 

537 500 

CAIAN/ARO 

612 500 

COSrN 7 A 

755 000 

CROTONE 

325 000 

RI GGIO C 

675 000 

AGRIGENTO 

662 500 

CAT TANISSLTTA 

395 000 

C A ! ANIA 

1 087 500 

1 NNA 

240 000 

MESSIN A 

375 000 

PAI ERMO 

987 500 

CAPO D ORLANDO 162 .500 

RAGUSA 

437 500 

SIRACUSA 

537 500 

TRAPANI 

58" 500 

CACI TARI 

717 501) 

CARBONI A 

200 000 

NUORO 

320 000 

ORISTANO 

150 000 

SASSARI 

310 000 

T EMPIO 

112 500 

Totale 

86 580 000 

Manifestazione 

dei mutilati 

ed invalidi 

domani a 

Roma 

St svolgerà domani n Bonn 

il lo ilio Adi inno 

la manifesta 

zone limonale piomossn dalla 

I WMIC 1 assoeia?ione nazionale 

dei mutilati ed invalidi civili 

I inizia iv i cui hanno idei ito 

numciosc altre citegoue di in 

validi (di guerri del lavoro oc 

cclen) è volln a 

iiprejxure al 

1 attenzione de) 

Pai lamento 

dol) orninone pubblici c dol go 

vinto i gii vi pi obietti i dei inu 

tildi collocamento lavoro n 

qualificazione piofessionaìo ns 

s stenzi sanitaria 

ti alt amento 

1 eco tornirò 


i libreria 


la seconda edizione 


La Mtreàn'iru, 


Oloferne Carpino 


Verni di 19 giugno dopo ui 
inno di militili c. di sifleun 
ze seppellite con t » u,t,io c 
nob 11 ì d mimo cinedi rido 1 
suoi cui di lìsscgnusi si pe 
gitevi fili età di h anni 


La Meccanica 

romanzo di Carlo Emilio 

Gadda 


\o dànm 1 annuncio il nm 
i lo I uc ) 1 o nb ndo R id < i ì 
figli Dii oÌl Muco c Gìo\ in 
m lì puire \ituio Culo leu t 
lo o h madie \cklo Jomoio 
Moifflk rt i! fr fidlo ( rr ff l olmo 
i uiu li s tu Ih \ i in ì In 
uca Sii olii c Subii! Cosili 
tiie liti no assistiti onte c o 
ìeli! fin ìlliiHinn gn zìi le 
cugine i n poti ì cogniti e i 
pile iti lutti 

Pei t piasi volontà delh 
estinti s dà la nofi/t i a esequie 
avvenute Si niegn di iKotdath 
con opere utili conu ora sin 
desiaeno 


Gadda 


c gli anarchici 


Gadda 

e la borghesia milanese 
15d pagine. 1800 lire 
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Attorno 
a una partita 

di calcio 

li giudizio di un profano - Cosa c'è all'ori¬ 
gine della esplosione collettiva di do¬ 
menica? - Le mani sulla passione sportiva 


Io non sono un - tifoso •, 
nè, evirlcntrmcnlc. un Ico¬ 
nico del giuoco del calcio 
Ma capita talvolta li assiste¬ 
re a gare sportive. Di cal¬ 
cio, appunto, o di tennis, 
0 di sci. Nel solo sport clic 
pratico, credo di potere, as¬ 
sistendo ad una gara, dare 
un giudizio tecnico. Negli 
altri mi limito ad apprez¬ 
zare lo spettacolo. Ilo visto 
la pari ita Italia-Brasile. Mi 
è sembrato che i brasiliani 
giocassero francamente, e di 
gran lunga, meglio degli 
italiani. Due elemenli ini 
hanno colpito nel giuoco dei 
primi: la straordinaria capa¬ 
cità di fusione tra estro in¬ 
dividuale e impegno collet¬ 
tivo e la calma, talvolta an¬ 
che la lentezza studiata che 
sd trasformavano improvu- 
savente in azioni imprevedi¬ 
bili e irresistibili. Visti in 
ripetizione, i goals dei bra¬ 
siliani hanno avuto tutti e 
quaitro queste caratteristi¬ 
che: qualcosa di imprevedi¬ 
bile e di irresistibile che na¬ 
sceva dalla calma e dalla 
fusione tra giuocatore sin¬ 
golo ed équipe. 

G'i italiani non sono mai 
riusciti a giuocare in modo 
equivalente anche se hanno 
impostato e condotto azioni 
con grande maestria. L’uni¬ 
co goal segnato è stato, o 
almeno mi è apparso, un 
goal, come si dice, da ma¬ 
nuale. Il risultato, dunque, 
per me profano, per me sol¬ 
tanto spettatore, è stato per¬ 
fettamente giusto. Né sono 
in grado di seguire il ragio¬ 
namento dei tecnici sulla op¬ 
portunità di far giuocare 
questo o quel giuocatore: 
confesso di non saperne 
nulla. 

Devo dire, tuttavia, anche 
a costo di far inorridire gli 
sportivi, che assai piu dello 
spettacolo costituito dalla 
partita — un bellissimo spet¬ 
tacolo — mi ha interessato 
quel che attorno alla pani- 
fa, prima e dopo, è accaduto 
in Italia. Naturalmente non 
ho percorso il Paese, in ven¬ 
tiquattro ore, da un capo al¬ 
l'altro, per poter azzardare 
di formulare un giudizio di 
assieme. Ma ho visto abba¬ 
stanza per parlarne almeno 
in via di ipotesi. Credo che 
la prima cosa che si possa 
dire è che la gente si era 
preparata a festeggiare una 
vittoria. E quando, invece, 
c’è stata la sconfitta, non 
ha saputo né voluto resiste¬ 
re alla tentazione di far fe¬ 
sta ugualmente. Come? Due 
cose mi hanno colpito: la 
partecipazione enorme, cre¬ 
do senza precedenti, e la ca¬ 
pacità di comunicazione elle 
si è stabilita tra coloro che 
si sono riversati per le stra¬ 
de, del centro come della 
periferia, delle grandi città 
come dei piccoli paesi. Per¬ 
ché? Io credo che alla base 
del fenomeno ci sia stata 
come una sorta di esplosione 
spontanea e collettiva con¬ 
tro il modo abituale di vi¬ 
vere. Cerco di spiegarmi me¬ 
glio. Genti sottoposta ad una 
disciplina severa, spesso in¬ 
sopportabile di lavoro c di 
vita, gente che ha difficoltà 
terribili da sormontare quan¬ 
do ha bisogno di svago — il 
mare difficile e caro, la mon¬ 
tagna spesso inaccessibile, le 
strade delle città infrequen¬ 
tabili — ha trovato il modo 
di sfogarsi, dando vita ad 
uno spettacolo collettivo. Mi 
è venuto davanti agli occhi, 
improvvisa aicnte, in certi 
momenti, taluni aspetti della 
Parigi del maggio 1968, o 
meglio di squarci della vita 


E' uscito il 
numero tre di 

DONNE l 
POLITICA 


Con editoriale di Enrico 
Borllnguor: « Rapporti nuo¬ 
vi fra famiglia o società »: 

— t comunisti e la famiglia: 
25 anni di lotte, a cura 
di M. Mafai e L. Vlvlant. 

— Por la famiglia: vuoto 
politico dotta D.C. di M. 
Cinclarl Rodano. 

— Capitalismo e condizione 
femminile di L. Conti. 

— La strage degli Innocen¬ 
ti di F. Terranova, 

— No alla segregazione della 
Infanzia di M. Zappetta. 

— GII enti Inutili di R. Pol¬ 
lini. 

— La famìglia In una gè- 
sbollo democratica della 
scuola di G. Chiarante. 

— Il « divorzio o forzato del¬ 
l'emigrazione dì N. Gallo. 

Tavola Rotonda <: fami¬ 
glia, fabbrica, società i) con 
ie oporale E. Colombo del¬ 
ia Plrolll Bicocca, 0. Ma¬ 
ri della Ducali Elettronica, 
A, Romoll della Rolocolor, 
I. Villani della Eliel, 


nel Quartiere Latino del 
maggio 1968, Ossia, la 
.stessa felicita di parlarsi 
al di fuori di ogni con¬ 
vinzione, di essere * li¬ 
beri > al di fuori di ogni co¬ 
strizione. Ilo visto genie, 
soprattutto giovani, improv¬ 
visare danze per le strade, 
al suono di strumenti del 
tutto stravaganti, frutto di 
fantasia eccezionale. Una fe¬ 
sta popolare, insomma, di 
proporzioni dei tutto ecce¬ 
zionali ed espressa con mez¬ 
zi completamente insoliti. 
Un modo, m definitiva, di 
impadronirsi, con ì propri 
mezzi, delle città, delle stra¬ 
de, della proprietà colletti¬ 
va cosi spesso proibita o co¬ 
munque cosi spesso inacces¬ 
sibile. 

Questo, creilo, il fenomeno 
d'assieme. Che si è manife¬ 
stato attorno a una partita 
di calcio e quindi attorno a 
qualcos,, di profondamente 
diverso, non paragonabile 
neppure lontanamente, evi¬ 
dentemente, a ciò che aveva 
dato luogo a manifestazioni 
dello stesso genere nel mag¬ 
gio francese. E tuttavia con 
un risultato per certi versi 
analogo, almeno limitata¬ 
mente a una forma di esplo¬ 
sione di libertà contro ogni 
forma di costri-ione, senza 
naturalmente, né la carica di 
lotta nè la forza creativa di 
quella indimenticabile espe¬ 
rienza collettiva. 

L’assieme, dunque, a mio 
parere, era questo. Ma all’in¬ 
terno di questo assieme ci 
sono anche elementi che sa¬ 
rebbe sbagliato tacere. Pri¬ 
ma di tutto — e qui siamo 
ancora ad un aspetto non 
principale della questione — 
c’era lina differenza profon¬ 
da tra il modo collettivo di 
dar vita comunque ad una 
festa e il modo individuale, 
piuttosto squallido, di ser¬ 
virsi dell’automobile, addi¬ 
rittura individualmente, per 
far rumore. In questo se¬ 
condo caso non c’era adatto 
un modo di liberarsi da ogni 
costrizione. Era, invece, un 
modo di affermare, anche 
solo oggettivamente, la in¬ 
capacità di liberarsi dalla 
costrizione rappresentata, ap¬ 
punto, dall’automobile qua¬ 
le mozzo di trasporto indi¬ 
viduale. 

Ma c’è anche altro. Si so¬ 
no visti, ad esempio, persino 
cartelli con negri impiccati. 
Questa è una espressione di 
razzismo, sia pure sportivo, 
estranea al nostro popolo. 
C’è stato, dunque, chi ha 
creduto di poter sfruttare la 
passione sportiva a fini che 
con lo sport non hanno nul¬ 
la, ma proprio nulla a che 
vedere. A tentativi di gene¬ 
re analogo non ha saputo 
rinunciare neppure qualche 
personaggio politico. Vi sono 
stati, anche, giovinastri che 
hanno tentato di costringe¬ 
re gente che non confonde 
lo sport con un certo « pa¬ 
triottismo », assai sospetto, 
a inalberare bandiere. E an¬ 
che qui non è difficile sco¬ 
prire la mano di chi ha ten¬ 
tato una tale operazione. E 
c’è stato, infine, chi, anche 
dagli schermi della televi¬ 
sione, ha contribuito note¬ 
volmente a far varcare il 
limite, quando un tale limi¬ 
te è stato varcato, tra una 
sana passione sportiva e ma¬ 
nifestazioni di nazionalismo 
di bassa lega. 

Queste cose vanno viste 
e dotte. Soprattutto quando 
ci si trova di fronte, come 
ci si è trovati di fronte, 
ad un tentativo, in realtà fal¬ 
lito, di pescare nel torbido 
attorno a quella che rimane 
una bella partita di calcio. 
Che non tutti gli italiani, 
purtroppo, e anche questo 
va detto, hanno visto. Sia 
perché è falso che tutti ab¬ 
biano un televisore a por¬ 
tata di mano sia perché c'è 
gente, in Italia, e non poca, 
oppressa da tali difficoltà e 
problemi che non riesce nep¬ 
pure a concedersi lo svago 
innocente di guardare una 
partita di calcio alla televi¬ 
sione Credo inoltre che bi¬ 
sogna dire qualcosa sul mo¬ 
do come certi giornali han¬ 
no presentato, prima e do¬ 
po, la partita e le manile- 
stazioni che ne sono seguite. 
C’è stato un vero e proprio 
incitamento all’odio di razza. 
Qualcosa, cioè, di ignobile 
e comunque del lutto estra¬ 
neo, per fortuna, all’assieme 
dei sentimenti della gente 
comune. 

Queste sono soltanto alcu¬ 
no riflessioni che si aggiun¬ 
gono a quelle già falle sul- 
l’Unilà di ieri. Mi auguro 
che la analisi e la discussio¬ 
ne del fenomeno cui abbia¬ 
mo assistito continuino tra 
di noi e al di fuori di noi. 
Ciò die è avvenuto, infatti, 
è abbastanza straordinario 
perchè passi senza lasciar 
traccia nella nostra azione, 
azione. 

Alberto Jacoviello 
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Neanche con le sue immense ricchezze, conquistale tra l'altro a spese di mezzo mondo, questo paese è riuscito a risolvere le sue contraddizioni interne - Il di¬ 
scorso sul « modello » - i limili strutturali del capitalismo e la rivincita silenziosa de! socialismo - Quindici paesi al mondo hanno indici di istruzione più ele¬ 
vati, dieci hanno tassi di mortalità infantile più bassi - Il punto centrale: ia crisi, sempre più protonda, deii'imperìalismo statunitense 
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La violenza è sempre stata una componente pesante della vita americana, ma il fenomeno ha assunto 
proporzioni più gravi con la guerra del Vietnam. Anche i giuochi dei bambini ne sono influenzati 


Dal nostro inviato 

DI RITORNO DAGLI USA, 
Ontano. 

Per piu di ventanni l'Ame¬ 
rica ci e stata presentala co¬ 
me l'ideale, cui tutti avrem¬ 
mo dovuto guardare. A Wa¬ 
shington è stato un italiano a 
dirmi: «In fondo quello che 
noi tutti vogliamo è essere 
opulenti come loor». Franca¬ 
mente, non mi diceva niente 
di nuovo. Non è forse ciò che 
ci vanno ripetendo la mag¬ 
gior parte dei giornali, la pro¬ 
paganda ufficiale, i responsa¬ 
bili del nostro paese? L’Ame¬ 
rica è il «modello» cui tutto 
l’occidente europeo dovrebbe 
guardare. Qualcuno ha parla¬ 
to più elegantemente di una 
« sfida » die ci giungerebbe 
dall’altra parte dell'Atlantico. 
Ma la sostanza era sempre la 
stessa: l’America vista come 
punto di arrivo cui potrem¬ 
mo aspirare, se rinunciassi- 
mo a pensare ad una trasfor¬ 
mazione socialista della so¬ 
cietà. 

Parliamo dunque di questo 
modello. In ciò che può avere 
di allettante — cioè, la sua 
opulenza — esso ò semplice¬ 
mente irragiungibile, non per¬ 
chè perfetto, ma semplicemen¬ 
te r perchè fondato sullo sfrut 
tamento della maggior parte 
delle ricchezze mondiali, delle 
risorse di altri popoli, e di 
altri continenti. La ricchezza 
americana è pagata da centi¬ 
naia di milioni di affamati 
nel mondo, dalla miseria di 
gran parte dell’umanità, dalle 
guerre come quella di Indoci¬ 
na, dai colpi di Stato al Sud- 
America. In misura minore, 
ma non trascurabile, essa è 
pagala anche da noi. Nel mon¬ 
do semplicemente non ci sono 
abbastanza risorse da depre¬ 
dare per concorrere con loro 
sul loro terreno. 

Questa non è tuttavia che 
una osservazione preliminare. 
Resta assodato che il capita¬ 
lismo ci ha dato negli Stati 
Uniti ciò che di meglio può 
dare, essendosi sviluppato nel¬ 
le condizioni più favorevoli, 
con una ricchezza ineguagliabi¬ 
le a sua disposizione, con pos¬ 
sibilità di dominio che non 
hanno analogie o precedenti 
nel mondo. Ebbene, quali so¬ 
no i risultati? I risultati al¬ 
l’interno della stessa America, 
intendo, non quelli all'esterno 
che pure andrebbero presi in 
considerazione perchè parte 
essenziale essi pure del « si¬ 
stema »? 

Lasciamo la parola a un uo¬ 
mo, James Reston, il decano 
dei giornalisti americani, che 
pure del « sistema » non è 
certo avversario: « La cosa sor¬ 
prendente — egli ha scritto 
il 27 marzo — in questo pae¬ 
se favolosamente ricco non è 
che tanta gente si organizzi e 
protesti contro la guerra, la 
ineguaglianza, il crimine, i 
prezzi inflazionati, il lavoro 
scadente, i poveri servizi e la 
politica inquinata come i fiu¬ 
mi, ma che tanta gente tolle¬ 
ri lutto questo con sentimen¬ 
ti di indifferenza o di impo¬ 
tenza ». Secondo il filosofo 
Abraham Kaplan dell’Univer- 
sità del Michigan, l’america¬ 
no meno fortunato, stordito 
dal mito dell’affluenza, «si 
guarda intorno e dice: siamo 


Ore dii paura sulle rotte aeree del Medio Oriente 

Boeing iraniano dirottato 
da 2 studenti e un bambino 

Hanno dichiarato di averlo fatto per protestare contro l'arresto di quattro universitari a Teheran, la mancan¬ 
za di libertà e la collusione dello scià con Israele — Albanese residente in America « rapisce » un apparec¬ 
chio della Pan-American per manifestare contro l'imperialismo 
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Due Ttuden ‘1 universitari ira¬ 
niani, e il trateilo dodicenne 
di uno di ev>i. hanno dirotta¬ 
to sulla capitale irakena un 
Boeing 727 delle aviolinee in¬ 
terne iraniane per protesi «ire 
~ hanno detto — contro 1 ar- 
esto di quattro studenti del 
Politecnico di Teheran, che si 
trovano in prigione dal marzo 
scorso, e, piu m generale, 
contro la mancanza di liber¬ 
tà in Iran e contro la collu¬ 
sione fra il governo dello Scia 
e Israele Fra 1 91 passeggen 
vi era anche il principe Scia 
ryar, figlio della principessa 
Ashraf, gemella dellTmpera 
tore. 

Poco dopo j! decollo, con 
straordinario sangue freddo e 
fulminea rapidità, i tre giova¬ 
ni sono passati dallo scompar¬ 
timento turistico a quello di 
prima classe ed hanno rove¬ 
sciato bottiglie di benzina sul¬ 


le poltrone, sul pavimento e 
sin vestiti di tre passeggeri 
americani. Ira cui 1 mg. Cnch 
ter. Lo stello hanno latto nel¬ 
la cabina di pilotaggio. Qu:n 
di. armi in pugno, hanno or¬ 
dinato al comandante di pun¬ 
tare su Bagdad, « altrimenti — 
hanno esclamato — daremo 
fuoco a lutto ». Il comandante 
ha prontamente obbedito. 

Poco prima dell’atterraggio 
a Bagdad, uno dei dirottatori 
ha rivolto ai passeggeri un 
breve discolpo, chiedendo cor 
lenemente scu^a « per tutto il 
disturbo che vi abbiamo pto 
curato » e spiegando ì motivi 
politici del La/ione. 

A Bagd.id, i tre hanno clue- 
sto asilo politico. I lfi.ni nomi 
sono: Ma ssud If amidi, 19 anni, 
Ilossein Mollazadeh. 21 e Ali 
Mollazad^h. 12 E’ la prima 
volta che un aereo iraniano 
viene dirottato. 


i i 


TL C.URO. 22. 

Un imprenditore edile di ori¬ 
gine alb< nese residente negli 
.Stati Unti, m è impadronito 
da solo, starnane, di un Boeing 
707 dell. Pan-\mmeau dt 
retto da Teheran a New York 
wa Ben Jt-Roma-Parigi, per 
manifeste re la propria ostili¬ 
tà — ha poi dichiarato alla 
polizia egiziana — verso la po¬ 
litica nnj enalista del governo 
amencan ). 

Il dirot amento ha avuto ini¬ 
zio alle 11.40, un’ora circa 
dopo la p utenza dell’aereo da 
Beirut. In quel momento il 
pilota John Burli ha avvertito 
il radiofaro di Nicosia di a ve¬ 
ro « una insto!a puntata contro 
la schiena » c di essere co¬ 
stretto a dirottare sul Cairo. 

Subito dopo l’atterraggio, il 
dirottatole ha fatto scendere 
i membri dell'equipaggio e i 
passeggeri (fra essi vi era il 
capi di stato maggiore irania¬ 
no, gen. Gharabaghi), ed ha 


sparalo alcuni col in m aria 
per tenore lontana la polizia. 
Quindi ha :pmto giu per la 
scala il Burn. che aveva trat¬ 
tenuto come ortaggio, o lo ha 
seguito tenendogli sempre ia 
pistola puntata alla schiena 
Infine, alzando le mani, si è 
arreso agli agenti egiziani 
Attraverso le dichiarazioni 
di un’hosle.ss, ia tedesca Ve¬ 
ronica Ballmann, e del co 
mandante Burn, i momenti «.a 
henti dell’episodio sono stati 
così ricostruiti. D'albanese 
(«un giovane magro, pali,do, 
od apparentemente molto spa¬ 
ventalo») m è avvicinato al¬ 
la giovane donna con la pi¬ 
stola in im no e le ha con.se 
guato una borsa dicendole 
«Vuole tenerla, per lavoro, ed 
accompagni rmi in canina 9 ». 
L'hostess Ila obbedito. Entrato 
in cabina, i « pirata » ia pun¬ 
tato l’arma contro il Burn e 
gli ha dett »■ « Voglio andare 
al Cairo, bon esileiò ad uc¬ 


ciderti. Ilo una bomba nella 
borsa ». Quindi ha ordinalo 
eh non dire nulla agli altri pas¬ 
seggeri, ed infatti il Burn si 
è limitalo ad avvertire che, 
per molivi tecnici, avrebbe 
latto una sosta al Cairo. 

Alcuni particolari dell’episo¬ 
dio non sono ancora chiari. 

Alle 19 (ora italiana) l’aereo 
ha ripreso il volo verso Roma- 
Pangi-Nevv York, con tutti i 
passeggeri a bordo, tranne 
l'albanese 

BERLINO, 22. 

L’agenzia della RDT, ADN, 
informa che un aereo da tu¬ 
rismo della Germania ovest ha 
violato lo spazio aereo della 
Germania democratica, ed è 
stato quindi mtercettato dalla 
ciccia e cosi rotto ad atterrare 
presso la città di Eisenach, a 
circa 60 km dal contine. A 
bordo de! velivolo c’erano due 
persone. 


entrati in paradiso cd è del 
lutto uguale al posto che ab¬ 
biamo appena lasciato; ma se 
questo è il paradiso, perche 
io sono così miserabile? ». 

La realtà è che, neanche con 
la sua immensa ricchezza, 
questo paese è riuscito a risol¬ 
vere le sue contraddizioni in¬ 
terne. Le ha semplicemente 
mascherate per un certo tem¬ 
po, grazie a compiacenti leg¬ 
gende. Al colmo della sua opu¬ 
lenza esso si trova cosi con 
decine di milioni (chi dice 
quaranta, chi cinquanta) di 
poveri fra la sua popolazione: 
non solo negri, messicani, por¬ 
toricani, superstiti c derelitti 
indiani, ma anche bianchi del¬ 
la regione mineraria dell’Apa- 
lachia e del sud, vecchie e 
contadini con poca terra. Il 
nostro sistema » — scriveva 
di recente proprio il New 
York Times — si è rivelalo 
incapace di risolvere questo 
suo contrasto di fondo- l’esi¬ 
stenza di vaste zone di po- 
danza e allo spreco. Così può 
accadere che anche nella cele¬ 
brata America del benessere 
— cosi come ha affermato Ti¬ 
ro e tempo fa — il blue coìlar 
worker, cioè l’operaio « sia 
convinto che la prosperità sta 
passandogli vicina senza rag 
giungerlo ». 

Anche quando hanno realiz¬ 
zato balzi produttivi senza pre¬ 
cedenti nella loro storia e han 
no affrontato con successo la 
rivoluzione tecnico scientifica, 
rendendo la testa in numero¬ 
si settori del progresso moder¬ 
no, gli Stati Uniti non sono 
stati in grado di colmare i lo¬ 
ro ritardi, spesso sensibili, in 
altri campi. Vi sono quindici 
paesi al mondo che hanno in¬ 
dici di istruzione più elevati, 
dieci che hanno tassi di mor¬ 
talità più bassi. Parecchi pae¬ 
si hanno migliori sistemi di 
assistenza sanitario e di sicu¬ 
rezza sociale. A New York an¬ 
che molte persone, che vivo¬ 
no tult’altro che male, trema¬ 
no all’idea che un’improvviso 
malanno possa costringerle a 
chiedere un ricovero in ospe¬ 
dale a cento dollari al giorno 
(63.000 lire circa), solo in par¬ 
te ricoperti — o non per 
molto tempo — dalla loro as¬ 
sicurazione malattia 

Per alcuni anni ci è stato 
assicurato ed è stato assicu¬ 
rato agli americani che le co¬ 
se sarebbero cambiate presto. 
Gli slogan retorici abbonda¬ 
vano. Si è parlato di « nuova 
frontiera » di «guerra alla po¬ 
vertà », di « grande società ». 

Si era in piena euforia per il 
boom degli anni « sessanta ». 
Poi anche i miracoli futuro- 
logici sono stati silenziosa- 
giovane venticinquenne «crive: 
«Io ho perso la fiducia nella 
volontà dell'America di rifor¬ 
marsi. Ho vissuto coi poveri, 
mangiato ii loro cibo, dormito 
nei loro letti, insegnato ai lo¬ 
ro bambini, neU’Alabania, ne) 
Vermont, a Watts. Conosco la 
loro amarezza e la condivido, 
John Galbrailh ha osservato 
di recente che « il liberalismo 
è stato eccessivamente tenero 
verso i ricchi ». Una sorpresa 
per \ iiucir.li, un dato di fat¬ 
to per i poveri. A costoro i 
progc'ti di riforma hanno por¬ 
tato solo promesse... Essi han¬ 
no ascoltato l’America libera¬ 
le che prometteva cibo, nien¬ 
te guardavano i loro piatti 
vuoti ». Nulla di fatto tutto 
ciò sarebbe sorprendente se 
non fossimo nel paese più ric¬ 
co del mondo. Non è proprio 
questo contrasto la vera causa 
quasi mai confessata, del pro¬ 
fondo malessere americano? 

Nessuno può sostenere che 
per Desistenza di simili con¬ 
trasti siano colpevoli gli ame¬ 
ricani, cioè la semplice gente 
di questo paese - continente. , 
Al contrario, anche oggi, per : 
poco che si viva in mezzo a 
loro, si resta colpiti dalla ca¬ 
pacità di lavoro, dall’eccezio- 
naie spirito di intraprenden- , 
za, dalla tenacia e dalle cono¬ 
scenze tecniche della maggior 
parte degli americani, uomini 
e donne che siano. No, la 
colpa non è loro, almeno, non ■ 
è principalmente loro, se tan¬ 
te cose non vanno. La sola 
spiegazione comprensibile è 
piotino quella che fa risalire 
la responsabilità al «sistema» 
m quanto tale, ai suoi conflit¬ 
ti e ai suoi sprechi, alla sua 
fondamentale ingiustizia. Se 
una colpa va attribuita agli 
americani, è quella di crede¬ 
re ancora troppo ai miti su 
cui questo sistema si regge. 

In un paese, dove era stato 
messo totalmente al bando, il 
socialismo prende oggi una sua 
silenziosa rivincita. Quando por 
deviare l'attenzione del pub¬ 
blico, specie giovanile, dai più 
brucianti problemi, Nixon lan¬ 
cia una crociata contro la 
pollulion, cioè contro finqui- 
namonto dell’ambiente natura¬ 
lo. ottiene un indubbio effetto 
manon proprio quello in cui 
egli aveva sperato: i giovani 
si agitano, infatti, ma accu¬ 
sano i monopoli, le coroorn- 
tions. principali responsabili 
di queirinquinamenlo per il 


barbaro saccheggio delle risor¬ 
se nazionali, cui si sono dedi¬ 
cate in nome de) massimo 
profitto o anche pubblicazioni 
moderate ammettono che 
«non vi è abbastanza pianifi 
cazione nell’econpmia ameri¬ 
cana ». Perfino le invenzioni 
usato a suo tempo per incu¬ 
tere terrore del socialismo si 
ritorcono ora contro il « mo¬ 
do di vita americano ». Non 
si era accusalo il sociali¬ 
smo di « distruggere la fami¬ 
glia »? Oggi in crisi è la fa¬ 
miglia americana e la legge 
sull’aborto legale, citala un 
tempo come un’aberrazione le¬ 
ninista, è già stala in tradotta 
da diversi Stali americani. 

Quante persone ho trovato 
che, pur riconoscendo le con¬ 
traddizioni degli Stali Uniti, 
si sono affreltat ind aggiunge¬ 
re: sì, ma gli schemi marxi¬ 
sti non servono a nulla e il 

marxismo, ridotto a schemi 
non ò più marxismo. Perso¬ 
nalmente, io sono stato piut¬ 
tosto colpito da un’indicazione 
opposta: l’estrema validità di 
un’analisi marxista, certo non 
dogmatica, per avvicinarsi ai 
problemi deliri realtà america¬ 
na. il valore esemplare che in 
essa ritrova, se intesa con co 
ragg'o. l’analisi leninista del 
l'imperialismo / 

Certo neppuie il socialismo 
iia murici ii già pronti, capaci 
di fornire una miracolistica ri 
cotta per In soluzione dei prò 
blemi americani, che coni un 
quo deve passare per un top 
menloso processo di crisi de) 
l’imperialismo statunitense 

Nessuna delle esperien¬ 
ze storicamente fatte sinora 
può essere un’alternativa già 
pronta per questa società. Ciò 
pesa in modo negativo sulla 
sinistra americana e spiega 
quel difficile processo di ricer¬ 
ca e di frantumazione che in 
essa è in corso. Ma tale con¬ 
statazione, a mio parere, de¬ 
ve esempiicemente suggerirci 
quanto sia vano e a lungo an¬ 
dare controproducente ridur¬ 
re il socialismo a una questio 
ne di « modelli », fissi e quin¬ 
di impossibili, anziché veder¬ 
lo come un complicato pro¬ 
cesso storico, in cui le espe¬ 
rienze già fatte, con tutti i lo¬ 
ro limili, hanno un loro po¬ 
sto, ma in cui non è lecito 
fermarsi, non vedere cioè an¬ 
che la necessità di un supera¬ 
mento di tali esperienze. In 
un processo di questo genere 
le forze rinnovatrici della so 
cietà americana, per quanto 
embrionali e disperse, posso¬ 
no trovare una loro funzio¬ 
ne cd essere quindi — forse 
più di quanto oggi non sia 
dato di vedere al nostro 
fianco. 

Giuseppe Beffa 

I precedenti Articoli sono sta fi 
pubblicati nel giorni 17, 24, 26, 
28, 30 maggio, 2, 4, 5, 13, 16 
e 19 giugno. 


E’ deceduta a Roma all’etn 
di 45 anni e dopo una lunga, ine¬ 
sorabile malattia, Adelaide Ma 
ria Jemolo, moglie del compa¬ 
gno Lucio Lombardo Radice. 11 
decesso è avvenuto venerdì 
scorso, ma è stato reso noto 
solo ieri, a esequie avvenute, 
per espressa volontà dcH’estinta. 

Figlia del noto studioso cat¬ 
tolico e democratico, Arturo 
Carlo Jemolo, Adele Mann eb¬ 
be dalla famiglia coltivato 
l’amore per la libertà e la giu¬ 
stizia che in lei s’innestò in un 
carattere di generosa parteci¬ 
pazione ideale e di impegno ci¬ 
vile Giovanissima, partecipò al¬ 
ba II mia dei gruppi dei giovani 
intellettuali romani antifa scisi» 
negli ubimi anni della dittatu¬ 
ra. E fu in quel difficile pe¬ 
riodo che conobbe colui che sa¬ 
rebbe divenuto compagno di tut¬ 
ta la sua vita. Dopo il 25 lu¬ 
glio, duenne attiva militante 
della Resistenza e di quella sua 
componente femminile che tan¬ 
to peso pratico e morale ebbe 
nel movimento clandestino ro¬ 
mano Con la liberazione, il suo 
impegno ebbe pirlioolare risal¬ 
to nell'Uni versit i ove si aggre¬ 
gavano lo prm e forze demo¬ 
cratiche e di sinistra. Negli an¬ 
ni '~o trasferitaci col marito in 
Sicilu visse e partecipò al 
vasto movimene di rinascita 

Adele Maria 1 ombarno Radi¬ 
ce. nell’arco troppo breve della 
sua vita emerse come una fi¬ 
gura. allo stesso tempo tipica 
o distinti ss inni, di quella gio 
ventò intellettuale romana che 
duH’nntif asci sino pervenne alla 
milizia di smisti a. con una for¬ 
te impronta d, testimonianza 
idealo o morale 


Al caro compagno Lucio, ai 
figli Daniele, Marco e Giovanni, 
ai congiunti luttli il commos¬ 
so. fraterno cordoglio 4*1- 
1’* Unità ». 











































/ problemi del giorno 


Il partito laburista sconta amaramente le sue illusioni 

Wilson ha perso perchè 
ha imitato i conservatori 

Ne ha attuato la politica restrittiva e deflazionistica ma l'inflazione è la più alta tra tutti 
i paesi industrializzati, le imprese non utilizzano il 25 per cento delle loro capaci¬ 
tà produttive, la disoccupazione raggiunge il più alto livello dal dopoguerra in poi 



ALD1NGTON (Inghilterra) — Il primo ministro inglese, Ed¬ 
ward Heath, si riposa dopo le fatiche elettomi} che hanno 
riportato I conservatori al governo. La foto lo ritrae nella 
fattoria di Knoll, ad Ardlngton nel Galles, assieme al vecchio 
padre ottantunenne, William Heath, alla matrigna, Mary, ed 
a Blackle, Il cene di famiglia. 

Londra: quasi pronto il governo conservatore 


Heath riapre 
coi razzisti 
sudafricani 

In politica economica i conservatori mirano a de¬ 
curtare i diritti sindacali e del potere operaio 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 22 

Heath sta completando la 
formazione del suo governo. 
Dopo le diciotto nomine mi¬ 
nisteriali, annunciate duran¬ 
te il week-end, rimangono da 
assegnare altri incarichi di 
secondo piano che porteranno 
ad un totale di 70 il numero 
dei membri deH’amministra- 
zione conservatrice. L'équipe 
unisoni ana uscente contava 
un cer «.inaio di nomi. 

Frattanto si profilano 1 pri¬ 
mi importanti mutamenti po¬ 
litici rispetto alla passata ge¬ 
stione laburista. Affari esteri 
ed economia costituiscono il 
terreno ovvio per questa ra¬ 
pida inversione di tendenza. 

Sotto ì conservatori la Gran 
Bretagna manterrò il simula¬ 
cro di una propria « presen¬ 
za imperiale » ad est di Suez, 
vale a dire cercherà di ac¬ 
creditare una propria pre¬ 
senza militare accanto agli 
interessi politico-commerciali 
che la legano a località come 
Singapore, la Malesia, la pe¬ 
nisola araba eccetera. Inoltre, 
il redivivo sir Alee Douglas 
Home, tornato a capo del 
Forcign Office, inaugurerà un 
unovo corso di « comprensio¬ 
ne o collaborazione» coi raz¬ 
zisti del Sudafrica e della 
Rhodesia. E' in questi giorni 
a Londra il ministro degli 
Esteri sudafricano Muller che 
— ci si attende — avrà fra 
poco dei colloqui col nuovo 
titolare del ministero degli 
Esteri britannico. Per quanto 
riguarda la Rhodesia ò più 
cho probabile un compromes¬ 
so che riallaccia i rapporti 
diplomatici fra 1 due paesi 
e metta fine alla politica di 
sanzioni economiche approva¬ 
ta dall'ONU. Con fi Suda- 
frica si riprenderanno invece 
i contratti di forniture mili¬ 
tari che — in seguito alla 
censura delle Nazioni Uni¬ 
te — Wilson aveva quasi to¬ 
talmente sospeso durante gli 
ultimi cinque anni. Il pre¬ 
mier sudafricano Vorster si 
è infatti detto sicuro che i 
conservatori inglesi compren¬ 
dono assai bene l’importanza 
dei buoni rapporti con Pre¬ 
toria per la « salvaguardia de¬ 
gli accessi all’Oceano Indiano 
contro i pericoli di infiltrazio¬ 
ne comunista nel continente 
sudafricano e in Asia ». 

Il senso della nuova stra¬ 
tegia è chiaro: alleanza della 
destra inglese coi poteri bian¬ 
chi del Sudafrica per coarta¬ 
re, col pretesto della crocia¬ 
ta anticomunista, ogni tenta¬ 
tivo di emancipazione e in¬ 
dipendenza dei popoli oppres¬ 
si, Tale « svolta » non manche¬ 
rà di avere i suoi riflessi al- 
i'O^U dove i rappresentanti 
diplomatici inglesi si trove¬ 
ranno sicuramente in con¬ 


flitto col blocco dei paesi 
afro-asiatici cho già in questi 
giorni hanno espresso le loro 
preoccupazioni e la loro fer¬ 
ma opposizione. 

Sul lronte economico, i con¬ 
servatori stanno mettendo a 
punto una strategia graduale 
che prevede l’attuazione di 
certi «sgravi fiscali» (a favo¬ 
re dei ceti abbienti) che, uniti 
all’imposizione di un calmie¬ 
re parziale (freno agli aumenti 
delle tariffe dei servizi pubbli¬ 
ci), dovrebbe servire a sod¬ 
disfare la promessa riduzione 
della « spirale inflazionistica ». 
Il vero obiettivo della mano¬ 
vra, comunque, rimane l'as¬ 
salto al salario operaio: I 
mesi prossimi vedranno l'e¬ 
strinsecarsi di una operazione 
che ha come obiettivo la de¬ 
curtazione dei diritti sinda¬ 
cali e del potere operaio en¬ 
tro la gabbia del incoio le¬ 
gale. 

Antonio Branda 


Promosso dalle 


associazioni femminili 


Domani 
il convegno 
sulla donna 
degli anni 70 

« La donna e le scelte della 
società italiana per gh anni 
'70 *: è il tema del convegno, 
che si svolgerà domani e dopo¬ 
domani a Roma, al ridotto del 
teatro Eliseo. L'iniziativa è sta¬ 
ta presa dal Comitato di con¬ 
sultazione per la partecipaz.one 
della donna alla vita pubblica, 
di cui fanno parte 11 delle più 
importanti associazioni femmini¬ 
li. La relazione di carattere ge¬ 
nerale sarà tenuta mercoledì 
mattina dal prof Francesco 
Forte. I lavori si articoleranno 
poi sui temi della scuola, del 
rapporto donna lavoro, della le¬ 
gislazione familiare e della 
struttura urbana, con quattro re¬ 
lazioni, rispettivamente della 
prò* Anna Lorenzetto, della 
dot Sandra Codazzi della C1SL, 
deli'avv. Giuliana Foà e dell'ar¬ 
chitetto Vittoria Ghio Calzolari. 

L'ultimo argomento portato in 
discussione sarà quello della 
partecipazione della donna alla 
vita pubblica, illustrato dalla 
compagna son. GigLia Tedesco. 


<t Home sweet homo» (casa, 
dolce cavi) titolava, dopo lo 
elezioni, il più diffuso giorna¬ 
le inglese, il l)ail)j Mirrar, 

Come a dire che i conser¬ 
vatori tornavano a Down mg 
Street, residenza ufficiale del 
primo ministro mglese, abban¬ 
donatasi anni orsono dall'ul¬ 
timo premier conservatore che, 
guarda caso, si chiamava pro¬ 
prio Home. Il Baili) Mirrar è 
un giornale di tendenza labu¬ 
rista. La sua sorpresa, come 
quella di tutti in Inghilterra, 
per la inattesa vittoria dei 
conservatori, dati per larga¬ 
mente battuti da tutti i prò- 
postici e le indagini demosco¬ 
piche /afte fare dal pruno mi¬ 
nistro Wilson, è stata totale. 

V’erano molti motivi che da¬ 
vano ragione ai laburisti di 
credere ad una lorosmagltan¬ 
te vittoria, oltre alle inchie¬ 
ste svolte su campioni di po¬ 
polazione con l’aiuto del calco¬ 
latore elettronico. La bilancia 
dei pagamenti registrava in¬ 
fatti, dopo anni, un saldo at¬ 
tivo che faceva dire a Wilson, 
durante la campagna elettora¬ 
le, che ormai ia sterlina e i 
conti con l'estero erano solidi 
come il granfi L’apertura dei 
negoziati con il Mercato comu¬ 
ne per l’ingresso dell'Inghil¬ 
terra nella piccola Europa, ap¬ 
pariva come un successo di 
politica estera che all’epoca di 
De Gallile era mancato ai con¬ 
servatori. Nell’insieme la si¬ 
tuazione semiviva la più propi¬ 
zia per indire le elezioni, an¬ 
che se mancava ancora un 
anno alla scadenza del man¬ 
dato. 

Oggi Wilson sconta amara¬ 
mente le sue illusioni. Lo stes¬ 
so fatto d'aver decido di chia¬ 
mare gli inglesi al voto, do¬ 
dici mesi prima del necessario, 
era però già un indice di pro¬ 
fonda insicurezza da parte del 
governo, che, dall’andamento 
tendenziale della congiuntura, 
aveva ben compreso come in 
breve tempo anche quei poco 
sostanziosi successi ottenuti in 
questi tre anni, avrebbero mo 
strato la corda. La disoccupa¬ 
zione, infatti, registra oggi va¬ 
lori superiori a quelli di ogni 
altro periodo dal dopoguerra 
in poi. Le imprese producono 
a ritmo ridotto, e con oltre 
il 25 per cento di capacità pro¬ 
duttiva inutilizzata, gravando 
cosi sulle spese fisse, facendo 
aumentare i prezzi. L’inflazio¬ 
ne è la più alta fra tutti i pae¬ 
si industrializzati (dall*8 al 9 
per cneto) e le spinte dei la¬ 
voratori eh chiedono aumenti 
salariali si fanno ogni giorno 
più forti. 

Se si considera, poi. che lo 
equilibrio della bilancia dei 
pagamenti e il rimpatrio dei 
capitali per rafforzare la ster¬ 
lina sono il risultato di una 
politica di austerità di ecce¬ 
zionale durezza (blocco dei sa¬ 
lari, carico fiscale intollerabi¬ 
le sia sulle imposte dirette che 
indirette) che ha sfiancato la 
pur « patriottica » buona fede 
dpi cittadino britannico, la 
disfatta elettorale laburista 
trova una spiegazione che an¬ 
cora oggi i commentatori oc¬ 
cidentali non vogliono accet¬ 
tare. 

I laburisti hanno fatto ima 
politica di « destra », qualcosa 
che assomiglia, in peggio, a 
quello che vorrebbe attuare 
qui in Italia il governatore del¬ 
la Banca d’Italia Carli. Ma al¬ 
lora, ci si domanda, perchè 
votare conservatore che è per 
sua natura un partito ancora 
più a destra di quello laburi¬ 
sta ?Ragioni valide per eleg¬ 
gere mister Heath invece di 
mister Wilson, non dovrebbero 
essercene, dato che in sostan¬ 
za si tratta di cambiare piut¬ 
tosto una squadra di perso¬ 
nale politico con un’altra, che 
non d, modificare radicalmen¬ 
te una linea strategica di po¬ 
litica economica. 

La risposta a questo legitti¬ 
mo quesito è sconsolante. In¬ 
fatti anche le prospettive dei 
governo conservatore si disco¬ 
stano poco da quelle del par¬ 
tito die l’ha preceduto Le di¬ 
rettrici di politica economica 
del nuvo governo sono note. 
Si tratta eh allentale le stret¬ 
ta fiscale mediante riduzioni 
delle imposte sm consumi, ma 
anche di quella progressiva sul 
reddito (a tutto vantaggio dei 
redditi più elevati), di ridurre 
la spesa pubblica ped evitare 
l'aumento dell’inflazione, dan¬ 
neggiando soprattutto gli agri¬ 
coltori (riduzioni di sussidi, 
prestiti e garanzie), per poi 
rilanciare, nella tradizionale 
quanto assurda ottica imperia¬ 
lista del partito « oiy >\ una li¬ 
nea? di presenza militare nel 
Medio ed Estremo Oriente. 

L speranza dei conservatori 
è in sostanza quella di dare 
al me rea tom un breve perio¬ 
do, con la riduzione delle im¬ 
poste, una iniezione di doman¬ 
da interna tale da rilanciare 
la produzione c gli investimen¬ 
ti industriali bilanciando l’ine¬ 
vitabile aumento del lasso di 
inflazione con la r dazione for¬ 
zata dei prezzi delle imprese 


pubbliche, anche \ scapito del 
loro profitto e a vantaggio del¬ 
le imprese private. 

Nel medio e lungo periodo, 
una siffatta politica aggraverà 
la situazione, potià poi-tare ad 
una nuova svalutazione mone¬ 
taria, al dissesto dell’apparato 
produttivo. 

Queste prospettive sono il 
frutto della politica laburista 
che per voler mimare quella 
conservatrice nella sua faccia 
restrittiva e deflazionistica,, 
nella impossibile battaglia di¬ 
retta a salvare la sterlina e 
nequilibrare i conti con l’este¬ 
ro. senza modificare in nulla 
i rapporti di forza fra le clas¬ 
si sociali, nè incidere sul mec¬ 
canismo di cumulazione capi¬ 
talistico inglese alle prese con 
l’arretratezza di strutture in¬ 
dustriali uscite male dalla per¬ 
dita dell’impero, ha lasciato 
spazio all’irresponsabilità dei 
conservatori. I quali oggi, nel 
tentativo di differenziarsi dai 
laburisti che ne avevano imi¬ 
tato la politica, con una logo¬ 
ra e pericolosa politica di li- 
berisfo ottocentesco, mettono a 
rischio i resti di quelle conqui¬ 
ste che i lavoratori inglesi 
avevano ottenuto dopo il se¬ 
condo conflitto mondiale. 

Per poi ripetere, fra un an¬ 
no o due, di fronte al disastro 
che si profila, una politica di 
recessione che si scaricherà 
ancora una volta sulle classi 
popolari. 

Carlo M. Santoro 


Sciopero ieri 
all'Acquedotto 
Pugliese 

Uno sciopero di 72 ore è in 
corso da ieri tra i dipendenti 
dell'Ente Autonomo Acquedotto 
Pugliese, per sollecitare richie¬ 
ste e normative formulate già 
alcuni mesi fa. 

In un « ordine del giorno » — 
approvato durante un'assemblea 
tenuta nei giorni scorsi — il co¬ 
mitato centrale del sindacato 
che ha proclamato lo sciopero 
precisava che esso era stato 
promosso non essendo state 
mantenute le assicurazioni da¬ 
te in precedenza dagli organi 
competenti, in merito alle ri¬ 
chieste avanzate dai dipendenti. 


Il presidente Ibarra diventa dittatore 

COLPO DI STATO 

dell’esercito nella 
repubblica ecuadoriana 

La Corte Suprema stava per dichiarare incostituzionale un provvedimento 
fiscale de! presidente - Numerose personalità progressiste, tra cui il ret¬ 
tore dell’università di Guito, agli arresti - Prossima messa a! bando del PC 



Una recente manifestazione a Qulfo duramente repressa dalla polizia. 



Risultalo a sorpresa nelle eiezioni parziali della Bassa Lorena 

CLAMOROSA AFFERMAZIONE 
DI SERVAN - SCHREIBER 

Il leader del partirò radicale ha raccolto il 45,39% dei voti - Solo 
il PCF migliora le proprie posizioni mentre tutti gli altri partiti 
escono con vistose perdite dalla competizione elettorale 


Dal nostro corrispondente 

PAR (Gl. 22 

n «terremoto» di Nancy: co¬ 
si un giornale parigino definisce 
stamattina il risultato dei pri¬ 
mo turno delle elezioni legisla¬ 
tive parziali svoltesi ieri nella 
prima circoscrizione delia Mo- 
sella. 

Jean Jacques ServanSchrei- 
ber, manager del Partito radi¬ 
cale, presentatosi senza etichet¬ 
ta, ha ottenuto il 45,93% dei vo¬ 
ti. Souchal, deputato gollista, 
dimissionano perchè il governo 
aveva deciso di far passare la 
nuova autostrada Parigi-Stra- 
sburgo prima di Metz anziché 
nei pressi di Nancy, ha raccolto 
il 26,3% dei suffragi, cioè il 
16% m meno di quelli da Un 
stesso ottenuti nelle legislative 
del 1968. Un crollo per i golli¬ 
sti che avevano sostenuto il di¬ 
missionano Souchal durante la 
campagna elettorale lanciando 
in Lorena tutti i loro ministri. 

Quanto alla sinistra, se si 
eccellila il PCF che col 19% dei 
voti migliora le posizioni del 
'68 dell'l.6%. tutti gli altri par¬ 
titi registrano impressionanti 
frane: il PSU scende dal 13,6 
al 5,1%, i socialisti dal 9,6 al 
2,3% e i centristi locali dai¬ 
ni al 1.3%. 

In oltre parole, Serva n-Schrei- 
ber, presentandosi per la pri¬ 
ma volta con l'ambizione di 
strappare il seggio di deputato 
ai gollisti, è riuscito nell’incre¬ 
dibile impresa di sconvolgere la 
ripartizione dei voli di un elet¬ 
torato fondamentalmente stabi¬ 
le. mordendo profondamente a 
destra, nella sinistra non comu¬ 
nista e al contro Abbiamo dot 
lo che questa elezione legisla¬ 
tiva parziale, che dilaniava alle 
urne 67 000 elettori della bassa 
Lorena era siala pro.ocata dal 
le dimissioni del gollista Sou¬ 
chal che pelò si era ripreseti- 
tato a rivendicare il proprio 
seggio con l'appoggio deilo sta¬ 
to maggiore del partito di mag¬ 
gioranza 

Servan^chreiber. che dopo es¬ 
sere diventato segretario gene¬ 
rale del Partito radicale non 
aveva mai nascosto l ambizione 
di arrivare in parlamento per 


animarvi una « nuova maggio¬ 
ranza centrista », è balzato sul¬ 
l’occasione: mettendo ui campo 
mezzi straordinari (si paria di 
11 M) milioni di bre spesi nel cor¬ 
so delia breve campagna elet¬ 
torale), presentandosi come l'al¬ 
fiere di una Lorena distaccata 
dai poteri centrai izza ton golli¬ 
sti e perno economico della 
nuova Europa (ì banchieri te¬ 
deschi avrebbero generosamen¬ 
te contribuito alla sua campa¬ 
gna) l’ex direttore dell'Express 
ha saputo convogliare sul pro¬ 
prio nome il malcontento dela 
borghesia locale nei confronti 
del governo c 'o sbandamento 
delle foize della •umstra non co¬ 
munista 

Il r.sultato lo abbiamo detto: 
l’illusione centrista, tei/af or zi 
sta. ha fatto il vuoto nelle file 
deli‘elettorato socialista, nel 
centri-uno loreno e nelle frnn 
ge della maggioranza gollista, 
sicché Le Monde può titolare 
stasela che « il successo di Ser- 
van-Sehreiber è una lezione per 
tutti ì partili non comunisti ». 

I comunisti in et fotti non solo 
hanno mantenuto ma consolida¬ 
to le proprie posizioni. Tutta¬ 
via lo sbriciolamento delle altre 
forma/ioni di sinistra ha dato 
corpo al disegno di Scrvan- 
Sohmber che è di ricostituire, 
sul piano nazionale, una coali¬ 
zione di centro con la quale il 
governo dovrebbe scendere a 
patti iprendo allo stesso Servan- 
Schrnber. prima o poi, la via 
di ur qualche ministero 

Non a caso, oggi, il centrista 
Amo e esulta perchè le elezioni 
di N. nev hanno dimostrato non 
soltanto la sfiducia dell’eletto 
rato boighese nel neo gol h^mo 
quiiK i un indebolimento delia 
ni.ua loranza che va a! di là del 
segg’o sicuramente perduto, ma 
ancln* la possibilità di isolare 
i comunisti dal lesto della si 
msti \ attraverso il rilancio del 
la Ulva forza radicale, socia 
lista e centrista 

Come vuole la legge maggio¬ 
ritaria in due turni, poiché nes¬ 
suno dei candidati ha ottenuto 
eri la maggioranza assoluta dei 
\«>:i validi, gii elettori di Nancv 
toi nano alle urne dementi a 
prossima e allora basterà la 


maggioranza relativa per ras¬ 
segnazione del seggio in ballot¬ 
taggio. I*t vittoria finale di 
Servan-Schreiber è scontata sia 
perchè il candidalo gollista non 
può recuperare m una settima¬ 
na lo svantaggio che lo separa 
dal suo principale avversano, 
sia perchè il candidato comu¬ 
niste, pur restando in lizza, co¬ 
me rappresentar.te di tutte le 
sinistre, può sperare soltanto 
in una affermazione unitaria. 

Tuttavia è difficile trasforma¬ 
re automaticamente il successo 
di Servan-Schreibcr sul piano 
nazionale: basti l’esempio dei 
socialisti che, se localmente so¬ 
no animati da un partito di 
tendenza centrista (il che spie¬ 
ga il travaso di voti dalla lista 
socialista a quella di Scrvan- 
Sehreibor) nazionalmente hanno 
riconfermato proprio ieri — a 
chiusura del congresso straor¬ 
dinario di Epmau — la loro vo¬ 
lontà di proseguire il dialogo 
col PCF nella ricerca di una 
politica unitaria eh tutta la si 
nistra francese. 

Augusto Pancaldi 


i paesi del 
Patto di Varsavia 
per una sollecita 
convocazione della 
conferenza europea 
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I mimdn degl Ettori 
-ì aderenti al Paltò di 
i concludo io oggi !•* 
/ioni iniziate* ieri a Bu 
Essi baimi) discusso ì 
relativi all prepai ozio- 
conferenza por ia sicu- 
ropea allo s x>po di ginn- 
una sollcc ta convoca- 
e* corso d Ila riunione 
\ pi osi ir, > «.amo anello 
1 della ioo ntc sessione 
deda NAT'». 


QUITO (Ecuador). 22. 

Nuovo colpo di stato nella 
America Latina- questa volta 
è di scena l’cuador, dove il 
vecchio presidente Josè Vc- 
lasco Ibarra ha assunto la 
scorsa notte i poteri dittato¬ 
riali, con l’appoggio dell’alto 
comando della Difesa. 

Appena divenuto dittatore, 
Ibarra ha proceduto alla so¬ 
spensione dei diritti costitu¬ 
zionali e allo scioglimento del 
congresso, mentre l'esercito 
provvedeva ad occupare le 
università del paese e ad ar¬ 
restare i leaders progressisti 
e di sinistra. 

Il motivo ufficiale del colpo 
di stato sarebbe dato dal fatto 
che la Corte Suprema si ac¬ 
cingeva ad invalidare alcuni 
decreti presidenziali dichia¬ 
randoli incostituzionali; a giu¬ 
dizio degli osservatori, però, 
la causa vera di questo ri¬ 
gurgito di autoritarismo an¬ 
drebbe ricercata nella ribel¬ 
lione studentesca contro il 
governo. 

Sono ormai circa sette gior¬ 
ni che il « campus » dell’uni¬ 
versità centrale eh Quilo è 
teatro di aspri scontri tra gli 
studenti c Je forzo di polizia, 
scontri clic, secondo le ultime 
informazioni, si sono verificati 
anche oggi, subito dopo la 
notizia del colpo di stato. 

Tra le persone finora ar¬ 
restate figura anclie il rettore 
dell'Università di Quito, prof. 
Manuel Aguirre, che capeg¬ 
giò, una quindicina di lorni 
fa, una grande manifestazione 
studentesca, cui presero parte 
oltre quindicimila giovani; 
la manifestazione era stata 
indetta per protesta contro 
la devastazione della tipogra¬ 
fia universitaria ad opera 
dei paracadutisti dell'user cito. 

Il vero cerv^ho dell’attuale 
colpo di stato non sarebbe pe¬ 
rò Ibarra, bensì suo nipote, 
['attualo ministro della Di¬ 
fesa Je’.ge A costa Voi osco, 
che avrebbe agito con l'ap¬ 
poggio di numerosi membri 
del governo. 

Sempre secondo voci rac¬ 
colte nella capitele ecuado¬ 
riana, l’anziano presidente 
avrebbe accolto la richiesta 
del nipote e dei militari dopo 
avere, in un pruno momento, 
rassegnalo le dimissioni. 

La versione ufficiale dei 
falli è che Velasco Ibarra in¬ 
tendeva dimettersi a seguito 
della decisione della Cort Su¬ 
prema relativa a quattro de 
noti da lui emanati circa 
quindici giorni fa per Visti¬ 
li i/ione d» nuove tasse. Secon¬ 
do la Corte Suprema si tratta 
di provvedimenti chiaramente 
incostituzionali, in quanto so¬ 
lo il Congresso ha il potere, 
m base alla Costituzione, di 
imporre nuove tasse 

Sempre secondo la versione 
di regime, i militari sarebbe¬ 
ro intervenuti per prevenire 
una mossa della Corte Supre¬ 
ma che, a loro giudizio, era 
sii'-cilUbilc di « aprire una 
crisi gravissima nel paese » 

Sta di fatto, comunque, che 
VEcuador è stato sottoposto 
ad una ridicale stretta di Mie 
e che sono in preparazione 
altri provvedimenti dittato 
riali contr ola libertà di as 
socia/.ione e di stampa. 

Risulta infatti che, tra Je 
nitro cose, Josè Vclasco [bar¬ 
ra, si accinge a proclamare 
lo stalo d'assedio e n metto 
re fuori legge il Partito co 
muniste. 
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-Lettere- 


all* Unita: 


Le infami 
trattenute 
sulla busta-paga 

Caro direttole, 

rt raccomando vivamente di 
continuare sul giornale la 
campagna perché dalle no¬ 
stre buste paga vengano abo¬ 
lite quelle trattenute infami 
che — insieme aliaffitto, alle 
spese di trasporto, alle spese 
per malattie che spesso si de¬ 
vono sostenere perchè la mu¬ 
tua non è adeguata — cl de¬ 
curtano il nostro modesto sa¬ 
lano. 

Io sono un lavoratore chi¬ 
mico, con trenta anni di la¬ 
voro sulle spalle, dipendo dal¬ 
la Farmitalia La mia retri¬ 
buzione lorda, compresa la 
tredicesima, è di un milione 
e 400 mila lire l'anno. Poco 
più dì centomila lire men¬ 
sili lorde, con le quali si de¬ 
vono sostenere tutte le spese 
cui sopra accennavo (e non 
ho parlato del mangiare !) * 
ebbene, da quella cifra, mi 
vengono trattenute 105 mila 
lire per a contributi di legge 
c di contratto » e quasi 70 
nula lire di «ricchezza mo¬ 
bile ». 

MI sei dite, caro direttore, 
come si può tirare avanti una 
famiglia con questo salarlo e 
come è possìbile con esso tar 
studiare i propri figli> Quin¬ 
di, tt raccomando ancata• por¬ 
tate avanti sul giornale la bat¬ 
taglia per la difesa del nostro 
salario, perchè così ?ion può 
più andare ! 

Vn cordialissimo saluto. 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 

La suora che 
«aiuta» a votare 
le vecchiette 
dell’ospizio 

Cara Unità, 

ti rubo un po' di spazio, 
ma quello che voglio dire mi 
sembra della massima impor¬ 
tanza Mi sono trovata in un 
ospizio per vecchi della mia 
città nei glorili delle votazio¬ 
ni (7-8 giugno) e ti osiicuro 
che se non fosse stato per la 
compassione che ispirano que¬ 
ste povere vecchie, nella mag¬ 
gior parte colpite da smemo- 
rategea e da altre più o meno 
accentuate forme di malattìe 
mentali, cl sarebbe stato da 
ridere. Cerano le galoppine 
(alti e ricoverate, ancora in 
gamba e giovani) che si in- 
dafjaravano a far sedere sul 
letto l'ammalata, ad accomo¬ 
dare il tavolino del pranzo 
preparandolo In modo da la¬ 
sciar libero il lato che appog¬ 
giava al petto dell’ammalata 
stessa e circondando gli altri 
tre lati da un alto cartone. 
Organizzazione perfetta, nes¬ 
suno poteva vedere come vo¬ 
tava l'inferma, il voto era 
proprio segreto! 

Senonchè le votanti, diso¬ 
rientate ed imbarazzate, non 
sapevano che cosa fare, e al¬ 
lora la suora previdente, nel 
passare accanto al letto, da¬ 
va qualche « suggerimento » 
(ed è facile comprendere qua¬ 
li suggerimenti può aver au¬ 
to). Quelle anziane donne non 
sapevano poi piegare le sche¬ 
de, e questo compito passava 
al presidente del seggio. 

In sostanza, io dico questo: 
è proprio necessario, è uma¬ 
no disturbare questa gente 
stanca ed ammalata, per car¬ 
pirle un voto di cui nella 
maggior parte dei casi non 
può neppure valutare l'im¬ 
portanza? O non è forse più 
giusto dare la facoltà di vo¬ 
tare a giovani di 18 anni che 
sanno ciò che vogliono e ciò 
che è necessario ? A 18 anni 
una ragazza è donna e un 
ragazzo è ormai un uomo. / 
miei due fratelli furono man¬ 
dati In guerra (quella del '15) 
a 18 anni: possibile che a 
quell'età si sia uomini per 
morire e ragazzi per votare? 

Ti prego di non pubblicare 
il ni io nome o l'indirizzo (ho 
un parente ricoverato). 

Con zinna e affetto porgo 
fTitani saìirti. 

LETTERA FIRMATA 
(Cremona) 

Vogliono fargli 
pagare le tasse 
di un altro 

Caia Unità, 

un po' di tempo fa lessi 
sulle tue colonne che per 
quanto nauarda l'imposta di 
famiglia il lavoratore paga più 
dei ricchi. Verità sacrosanta. 
Ma vogtto raccontarti il mio 
caso. 

Mi trovo in pensione dal 
1965 con una pensione dello 
JMPS alquanto modesta. Ero 
stato dipendente del Poligrafi¬ 
co dello Stato in qualità di 
operaio-tipografo fino al di¬ 
cembre 1958, anno in cui fui li¬ 
cenziato e liquidato con una 
somma di lire 599 mila. 

Ed ora attenti alle date. Nel 
mese di giugno del 1969 mi 
viene comunicato dall'Ufficio 
Tributi, reparto 3\ Imposta 
dt famiglia, che io sono stato 
licenzialo dal Poligrafico l’an¬ 
no 1969, con una liquidazione 
di 1 milione e 840 nula Ine 
pi« 44 milioni: che su tale 
somma dorrei pagare le tasse. 

MI reco immediatamente al 
Poligrafico e si scopre che 
l'errore è stato fatto appunto 
dall amministrazione di quel¬ 
l'istituto in quanto quel¬ 
la somma era stata data ad 
un altro dipendente, un inge¬ 
gnere, che ha tl mio stesso 
nome ed un cognome quasi 
simile al mio. SI scusano del¬ 
l'errore, mi rilasciano una di¬ 
clini) azione e presento ricorso 
all’Ufficio delle imposte. Nien¬ 
te, quelli insistono nel voler¬ 
mi far pagare le tasse sulla 
somma che non è mai sfata 
mia Pi esento complessiva 
mente quotilo incoisi , passo 
da un ufficio all’altro, perdo 
del tempo, ma sema condii 
dere mi anivano soltanto de 
gli avvisi In cui mi si intima 
di pagare. Ed io intanto de 
uo vivere con una mise) a pen 
siane, senza rendite alcune 

Ringrazio per Vospitalità 

GIOVANNI SPINELLI 
(Roma) 


Un sindacato 
anche per citi 
porta le stellette 

Signor direttore, 

la preghiamo uva meni e di 
pubblicare la prcscjite. Siamo 
un gruppo di sottufficiali, ap¬ 
puntati e guardie di PS. an¬ 
siosi di giustizia e di otte¬ 
nere la riforma del regola¬ 
mento di PS. In tutti i set* 
tori del Paese sono avvenute 
delle ampie riforme, ma il 
i egalamentn di P.S. si è sta¬ 
gnalo dall'epoca della Guar¬ 
dia Regia Ci riferiamo qui iti- 
particolare a quel punto de¬ 
nominato «esperimento », che 
prevede un periodo di lavoro 
jnassacrante che va da sei 
mesi, un anno e anche due 
anni. Ebbene, tutti i diritti 
maturati durante il periodo di 
«esperimento » non ci vengo¬ 
no conteggiati, con conseguen¬ 
ze negative sia sulla retribu¬ 
zione (scatti) che sulla fu¬ 
tura pensione. 

Tutto questo accade perchè 
non abbiamo un sindacato 
che difenda l nostri diritti. 
Niente sindacato a chi porta 
le stellette, così ci troviamo 
con la museruola. 

Ringraziamo sentitamente e 
preghiamo di non pubblicare 
I nominativi. 

SEGUONO 47 FIRME 
(Milnno) 

«Troppo rilievo 
alla cronaca nera » 

Caro direttore, 

non ritengo proprio sia un 
salto di qualità il passaggio da 
Tamara Baroni e compagnia 
a Luttazzi-Chiari. l’Unità, 
nonostante le critiche subite, 
per tetterà e le altre (ben 
immaginabili) non giunte in 
redazione, si è ripetuta. E più- 
ancora vistosamente: con 
tanto di sottolinec rosse in 
prima pagina. Personalmente 
a simili cose non riesco a 
passare sopra. Compro l'Uni¬ 
tà ogni giorno (escluso il lu¬ 
nedi) e sopporto molto a fa¬ 
tica la pagina delio sport, la 
pubblicità, la cronaca ed i 
programmi TV. D'accordo, 
l’Unità non deve esse?e solo 
un bollettino Ma che una di 
queste componenti me la tro¬ 
vi in prima pagina e con un 
simile rilievo proprio non lo 
digerisco L'articolo poi in 
quinta pagina è davvero indi¬ 
sponente: grissini, socchi di 
frutta, sigarette, sorrisi e ha- 
cetti (!) per i due imprigio¬ 
nati. 

Sono convinto che del me¬ 
desimo parere sia la maggior 
parte dei compagni. Compa¬ 
gni che, per le loro lotte sin¬ 
dacali c politiche sono finiti 
o sono ancora dentro, non 
hanno ricevuto un trattamen¬ 
to del genere. 

ANTONIO MARIANI 
(Monza - Milano) 

L’insegnamento 
delle lingue 
straniere 

Gentile Direttore, 

mi pare fondameli tale fa¬ 
vorire l’accesso diretto alla 
cultura degli altri popoli che 
si può conseguire soltanto 
con la conoscenza delle loro 
lingue e quindi con la lettura 
in lingua originale di quello 
che si pubblica presso di loro 

Oggi rispetto al passalo lo 
insegnamento delle lingue ai 
giovani è molto diffuso. Po¬ 
trebbe essere ancor più diffu¬ 
so e impartito meglio, ma 
quel che innanzitutto manca 
è la possibilità di utilizzare 
coni cnicntcmcnic le lingue 
che si imparano. In Italia li¬ 
bri ed anche giornali «stra¬ 
nieri » non sono molto diffusi 
e. Mec o non Meo, sono 
cari. Abbondano le traduzioni, 
ed è un bene, ma non basta¬ 
no, anche perché implicano 
una selezione operata dalle 
case editrici 

Può sembrare che un facile 
accesso a quanto si stampa 
in tutto il mondo debba esse¬ 
re contrario aall interessi 
delle case editrici italiane. 

Non è necessariamente, cosi. 
La conoscenza diretta di au¬ 
tori crì argomenti può infio¬ 
rare i lettori ed altre per¬ 
sone da loro informate, a 
procurarsi anche traduzioni; e 
la scelta operata dai lettori 
italiani nella produzione este¬ 
ra da loro direttamente, e li¬ 
beramente, raggiunta, potrà 
dare utili indicazioni agli edi¬ 
tori che pubblicano traduzio¬ 
ni, o che vogliono meglio co¬ 
noscere quel che interessa it 
loro pubblico. 

GUSTAVO MEZZOMONDO 
(Torino) 


Siamo d’accordo. L'accesso 
diretto alle culture dogli altri 
popoli è di gran lunga il mi¬ 
gliore. Ben venga quindi la 
estensione dell’ insegnamento 
delle lingue straniere, cho dei 
resto in Italia ò a un livello 
sconfortante. Ma perché? Per¬ 
chè la disponibilità piena di 
piu strumenti linguistici ò 
strettamente funzionale, nel 
nostro Paese, al criterio clas¬ 
sista, selettivo, discriminato¬ 
rio con cui viene gestito 11 
patrimonio culturale. Il piu. 
rihnguismo è sempre stato 
patrimonio tìelVaUa borghesia 
o di una schiera di tecnici 
della comumcazione linguisti¬ 
ca ■— un tempo ristretta, oggi 
più vasta —-, politicamente nd 
essa subalterno. Bisogna col- . 
pire l’apparato politico-cultu¬ 
rale (nella scuola & nell'Indù* 
stria del sapere) che riprodu¬ 
ce questa si’nazione, Ma non 
perché si tr ubica mono. Per¬ 
ché si traduca di più e me¬ 
glio. 

Scrivono dai 
Paesi socialisti 

Maria NOVAK • Hurtok Bo¬ 
ia ut 61 . Rude pesi XI ker - 
Ungheria (oemspondemhbo in 
ballano). 

Ana NAGY • str. A loco Rus¬ 
so 5, ap. rt A rad • Romanit\ 
(ha 19 anni, corrispondereb¬ 
be In francese o m italiano). 

Nilo Lambert OZ - Avenlda 
de Castro 532 • Re.verno O- 
rie»!te - Cuba (ha ltì anni, à 
appassionato di musica) 
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Drammatica denuncia degli universitari cattolici 


_ _ ___pàg. 5 / cronache 

Nessun dramma in aula malgrado che la donna lo abbia fatto arrestare per omicidio 


È la violenza dello Stato J 
che adesso colpisce r 
i sinistrati di Pozzuoli 

Novanta bambini dovranno perdere l’anno scolastico (pur avendo fre¬ 
quentato a Marma di Licola) perchè ritenuti assenti ingiustificati - La 
tragedia del Rione Terra - Gli sfollati alloggiati negli alberghi e all'ospe¬ 
dale psichiatrico sottoposti a un regime di caserma k 


n CONFRONTO VALENTE E LA MOGLIE 


Accuse sì ma 
anche sorrisi 

L'ex camaleonte non ha voluto parlare 
del delitto — Rimproveri alla Galletti per¬ 
chè non si curerebbe abbastanza dei figli 


Contrattacco 
di Luttazzi? 

Chiesta la libertà provvisoria per Chiari 



Con il deposito degli atti e degli mteirog itoti an he 
per Walter Chiari si e conclusa li puma fase dell inchiesta 
pei la dioga clic lo ha poitato in cucue insieme con I elio 
Luttazzi II musicista oia e fuori menti e pei 1 attoie non 
si prevedono sviluppi clamoiosi 

Ce c \ero uni richiesta di liheita piowisoua avin/ata 
dal difensore avvocato De Simont ma il giudice istiuUoie 
sembra che non ritenga di doverla piendcie in tonsidcii 
/ione per oia Almeno fino i quando non sai inno completiti 
tutti gli interrogatoti degli imputili 

II dottor Squillante ieri mattina ha finito di sentile 1 
peisonaggi maschili di questa vicuidi poisomggi che sono 
tutti nnchiusi a Regina Codi I litio uno o due giorni hi 
teiioghen anche le donne che som nclh vie ondi e che sono 
state condotte nel caicue di Rehibbn lutto dunque dopo 
il botto pi ovocito dilla scaiccia/ione di I ult 1/71 semina 
sconeie tranquillamente semina (ssetc nloimto alla «noi 
malita » ma a palazzo di giustizi 1 contino molte voci spe 
cialmenle dopo che la pi oc 111 a hi appcll ito li decisione presi 
dal giudice istruttore di sedicente I utt izzt Si dice di una 
clamorosa iniziativa che poti ebbe c^seie piesa da qualcuno 
dei difensori foise lo stesso avvocato di Iutta7/i 


Ha fucilato 

6 proiettili 

una donna 

suH’amaiite 

per «salvare 

poi fugge e 

il pudore 

si ammazza 

delle figlie» 

- --- ; 

nell’auto 


1 OHIj n 

L n donni T ne 1 leu m d 
1 A ini n Liiim cl S-,uifcol 1 
(I ìos one) ix 1 ciuiclic leu 
po te-> dente 1 1 u urlo c d 1 c 11 
oa un anno domiciliala a Belli 
ria o tata uccisa i Cesenatico 
nella laida sciati d en con 
un co po di fucile cl 1 cacci 1 
spaiatole da distanzi nvviu 
nata 

La rosa dei pallini In colpito 
la doma nubile e madie di un 
bambù 0 all addome il fegato 
e stato lacerato ehm ino srni 
stia spappolata li 1 spoi tata da 
un auU di passaggio all ospe 
da le 1 tuie di Cxsuiatico la 
I enar è molta nel coi so della 
notte 

Poco puma di spua e sciti 
bra clu abbia f ulo il nome del 
1 uccisore I cu abituai qual 
che ora piu laidi bruno ane 
stato sotto 1 accus 1 d orme ho 
volontario Udito Clinch) di 16 
anni ges< re di un 1 istallile 
a Moni a letto di tesai dico 

Sembi 1 che 1 uomo ìbbi 1 igi 
to pei esaspoi i/iouc Ut uno al 
suo escici 7 io che si tto t nel 
lentioteui a (lineo de 11 1 sta 
tale \dmtica n uni ahi te 
centcmente lottizziti 1111 urto 
ìa isol ita si dumo coiutgno 
numeiose « P ìssccgi linci Di 
questo il Giunchi un e\ v. vpo 
mastio che et i nusc to 1 co 
stiuns dopo inni ed imi di 
Sdentici il nstoianlc s eia la 
mentato coi cambimeli pi eoe 
cupato per ciò che le sue due 
bimbe nrebbero potuto edere 
I carabi ni en hanno trovato 1 ar 
ma della spaiatona un fucile 
calibro 12 con le canne ancora 
calde nella soffitti de usto 
lante Inolile uni donni che 
ha assstito al fitto ha uomo 
scruto le\ muratore nc uomo 
che ha piemuto il gull tto TI 
Giu neh e ora rinchiuso nel e 
©UToffi di Forli 


BOI OC \ \ 7 ' ) 

Ln uomo ha pii ito sei c >1 
pi ii p sto i co ilio la d >nn 1 
con la (pillo avevi uni ithzio 
tu fiiendoh giivtmcnU Po 
dopo essasi illuni unto di qual 
che chilometio i uomo si c uc 
uso con li stessi unii II fat 
to c nvenul > stimane in lo 
c il la Baigc lino 1 dieci dillo 
mein cui drlh ulti divani) 
ul una irbbuci di imbai aggi 
dove la donni ! noi ava 

Pi )l«Monista dilli < ondi t 
stato Ucssandio I 01 ini di 4/ 
anni abitante a tuvikoie 1 
cadavcie del quale e sfato poi 
tiov ito in in rase in ile t oro 
disi mie 

I cl ivev 1 di tempo una u 
1 1/1 me con Mieli\ Musa Ri 
Mio di 28 inni io-, dente a 
M u teli rgo sposai 1 in 1 s<pi 
rata dal milito che omini 
gli avesse mmifistPn li uccn 
te il piopo to di lisi 110 

Stimine il Fiot no < 11 

vito piesto cl iv ioti ilh t ibbi 
ci dove lavo) iv 1 1 rime a a 
Biigclhno m v i Pus cc tini 
IH 1 Utcnc! 1 io 1 ati ivo 

Qiundo Minili si < ivv cim 
1 1 c U < s ( > cl il! ulto c U 
hi so Hit) cottio t colp d 
pi lo Muitu ì dormi ca 1 
va a tot 1 1 k ]p 11 h qu itilo 
pioicttih vi p Ito \ h 1 univo t 
ad ui 1 sfili 1 il i orino I >1 > 
nei 1 un ice do on 1 1 p sto 1 
alcuni opei 1 clic kntav 11 o cl 
disamiamo c 1 sdito nel 1 sui 
vettura allentai)ìndosi la sii r 
da percorsa può è stata bieve 

Nei essi di m eascnilt po 
co distante egli si e uccisv spi 
landosi un colpo alla tempia 
Subito socco sa la Mi r Rrgno 
e stali ttasvoi* ita alOsjedic 
Maggiore dove è stata rcovcrr 
n sita d 1 in ma/one on 1 
serva d prognos t uè coi 
dizioni comunue non sono 
gravi 
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\ 1 iluiz i di leu » e « V 10 
lenza di oggi» sono 1 due ti 
toh clic gli univa situi catto 
nei di Pozzuoli ( idei enti all< 

1 LCD hanno dito ad una lo 
ro ine! igine sull 1 condizioni 
degli ibit ulti del Rione Lei 
ra c sulle attuali prospettivi 
elogi slot] ili I giovani h m 
no convocato una con eienz 
st itnpa ed h inno tenuto un t 
issemblcd davanti n gioìn ih 
sii pai landò cnscuno dei va 
n chamni itici aspetti dell i si 
tu iziorn di Po//uolt t dei suoi 
abituiti \ intuvenuto anelli 
il sicndolc Angelo D \mbto 
sn che ha concluso la ag 
giu iccnnle esposizione fatti 
chi giovan icon un soli esem 
pio osti ornamento significa 
tivo dell 1 « violenza » clu 
tuttoi*» viene eseicitata con 
tio 1 cittadini di Pozzuoli 90 
bimbini con le loio fami 
glie sono sfoll ili in ah ta/m 
111 della Manna di I icola pei 
dei anno 1 anno scolastico ben 
clic sia stai 1 loio 01 gì 
mzzata una c nh ed abb 1 
no lego ai niente studiato e 
frequentilo Infatti la due 
/ione dici ittica di Gigi ino (di 
cui dipende la zona di Min 
na di I icola) si 1 (iuta eh <11 
conoscete i questa scuola che 
è stita oigamzzala dai mae 
stu cattolici allog iti in loca 
li prosi in affitto dalli I UCI 
che hi fornito ai che le sup 
pel lettili a Pozzuo 1 nelle clas 
si fiequcntatc puma del disa 
stio quei 90 bambini sono le 
gistrati come «a senti ingiù 
stificati » secondo il Piovve 
ditoie agli Studi avi ebbe 10 
dovuto peiconeic ogni gior 
no una ventina di chilome 
tu a piedi pei fiequentne 
Ma questo non e clic uno de 
gli innumeievoli episod eli 
(violenza» nei confiditi dei 
cittadini e della citta di Po/ 
7uoli Nei vau albeiglu in cu 
sono alloggiati gli sfollati del 
Rione Tona sono tiattati in 
questo modo alle 9 del mat 
Imo viene tolta laequa e la 
luce «pei 1 (spalmiate» cd 
indie il vitto 1 comsposlo 
m conseguenza della esigenza 
di uspaimiaie degli albeiga 
tou Questi ultimi hinno fat 
to sapeie infine he hinno le 
pienota/iom tuustiche e che 
al massimo entio il 1 luglio 
gli sfollati dovi anno andai 
sene alti ov < 

I unico p<sto dove si con 
centi ano 1 sussidi gli aiuti 
ed una celta oiganizzazione 
e 1 edificio dell Ospedale Psi 
chiatnco sulla collina di Mia 
no a Napoli Ma nlevano 1 
giovani cattolici 1 edificio che 
poteva ospitale oltie 2 mila 
persone (gh abitanti del solo 
Rione Teiai sono 2 G24) ne 
ospita invece poco piu di 700 
Tutti gli altri sono stati di 
sporsi diiottati altiove spai 
si nell entiotcua agricolo 0 
negli alberghi 

C e la sensazione che m vo 
lesse evitale il iicostituusi 
della vecchia comunità spez 
/aio il tessuto sociale spez 
/citando gh insedi unenti c 
I disi inziandoli cnoimcmenlt 
di tutte le fonti di livoio T 
ci sono un citi 0 imuossibi 
k pei esempio enti are nel 
1 Ospedale Psichi ittico senza 
esstro siguil da due poh/nt 
fi che piote ridono document 
ili enti ita motivi citili visita 
e che ascoltino ed intendi 
gono insomnn nell Ospt chic 
Psicluatiico di abitanti ni in 
gnno o voi mi sono co 
me in una pugnine guaidat 
a visti come se fosseio de 
lmquenli tenuti ugoiosameli 
te isolati dal mondo esterno 
pinati in piatica del lavoio 
essendo del tutto 11 raggiungi 
bile in tempo 1 luoghi iti cui 
uomini e donne tiovavano 
giorno per giorno occasioni 
di gu icl igno 

I giov ani cattolici hanno 
tutti confeimato il duio giu 
dizio sull itti ggiamento delle 
Hitot it 1 e sul piano di iso 
lamento clic viene poitato 1 
vanti mchc pei il futili 0 il 
nuovo Rione di Tonano an 
nume iato come grandiosa ed 
immediata 10 ili// izione ptr 
dite uni casa ai puteol ini 
colpii da e damila intuì ih 
mi ben pochi vini e solo 
pei ciloio die hanno un lavo 
10 stillile Niente quindi per 
uh ìbilanti del Rione lena 

T i se ne eli domande » il 
le lutonl 1 posti dii ginan 
cittohci non hinno avuto n 
*p ist a Sono dt 1 pei c In 
elu scoi ano sono 1 ikoi h 
di pi omesse clic noi sino st 1 
ft mintenute E scattano tin 
‘0 che 1 vohntini chstubuiti 
eh giovani citlohci hinno a 
vuo conit unico effetto 1 in 
tenenti de Ih polizia il mate 
1 ale ò stato seque sfiato due 
giov ini fermati e issieme agli 
altn «ittopnsh ad intimidì 
7on cm limito al nccupu 
s d a f io di x a i late a ha 
late » e di non impicciarsi di 
eoe». 
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Dante Valente e la moglie Rita Galletti mossi a confhe^io lori 


Quando Dante Valente si e 
ilzato e ha chiesto di patiate 
di esse 1 e messo a confi 011 to 
con la moglie la sua fredda 
iccusatiice nella glande au 
la dove si colobi a il proetsso 
pei il de litio eli viale 1 11 
Lea 0 sceso impiovvisimtn 
Le il siknzn In silenzio pe 
s iute di ittesa doj 0 qu ìsi 
qu litio anni st iv 1 dunque pei 
al/xiisi il velo su questi sui 
gelinosi e sconce!Unto ucen 
eh iniziali li scia del 12 no 
unibie 1960 111 uni bun sti i 
eh di Itomi con due colpi 
di pistola spaiali addosso ad 
un 1 imo 7 

I bastato poco qualche 
paiola il tono stesso della 
v ice eh Dante Valente pei 
1 endei si conto che al massi 
mo si saiebbeio chiniti epi 
sodi m 11 gin ili 

Niente clamoiosa svolta nel 
pioeesso ma una udienza 
scoliceli iute che foise ha fi 


Orribile regolamento di conti nei pressi di Torino 

Lo massacrano a rivoltellate 
e bruciano il corpo nel prato 

Un guardiano ha fatto la macabra scoperta — L'uomo è un noto pregiudicato — Anche torture? — Deci¬ 
ne di fratture — Il fuoco non ha totalmente consumato il cadavere — L'identificazione con le impronte 






A Napoli via Petrarca, una delle strade L Intera zona e stata transennata e I tecnici 

delta collina di Posilhpo dove piu sfrenata del Comune e deli'acquedotto sono al lavoro 

SI e manifestala negli ultimi anni la spedi per | ndlvlduare | e cause della voragine Si 
lazione edilizia, è chiusa al traffico pei una , . , , 

voragine Non s, conoscono ancora le cause I ccrcherA dl 5,abilirc M 1,8 cedu, ° la s °"° 


che hanno determinato il cedimento che inte 
ressa un tratto lungo oltre cinquanta metri 


stante fogna o se la rottura dì una condotta 
Idrica è all'origine del dissesto 


L'annuncio di uno studioso che ha trovato i resti dei tribunale 

«Qui condannarono Socrate» 


Nostro servizio 

\11 NI ^ 

l i i mi >n u li <» «i i 
niu ii i nuli it< )t i 
v ilo 11)1 li- li 

a t s i un tic t 

M iv i li ( t > il i pi 
ih t n ir i it ) il )! le ) 
tori /ione di g ) m li 
x jfo Soci Ut 

I i li iot et n u a iot / a é si i 
1 1 t il i 1 1 lo ''R v elio d 
i m s one piote % >r 1 fu > I 1 
Silici dell l inveì In lime 
t m il cp ih li i cklin to r 
tiov imcnli uni sopirà ec 


SII ([ I < 1 

voli s ig ns gn uiu ni 
i 1 m u tro i q i nel s i mio 
r e i 11 tiiL i li 

i i MI «• uni > iv 
! tu v ve 

un \ i ( / me di cicuta 


i ti \a )p ij ) 
I i >{ i o sor o ! colon nto i< 
u e im nit i foli ì dot i o/ o 
li e si iss sti v \ di ì iloti 
I i | ii um i u w in/ i 
t d f voto Qui vaine iiilIio 
Mi ì onte n /1 die e ondami i 
v i a m Le un ) de i piu gì indi 


1 1 ite per t iti i componenti [ paia r dell unnmt i 


lo i ma spini/ n t 1 pi )t< ^or Sn°tr ha condotto notte in Mi almi i uh 

1 color nto rog i venne età i g uni u a v tare e impo eghe ae c citte gie e po ) 

to tn alcune delie sue opere «enti rovine che corrono poco piu di un evolo prum dell ai 

dati fiJpalo R&tonq, dipolo iontamo dalia coUum del Parte- rivo dai romani 


| i p un t ì < l il i / 11 ì ì 

ito Vie ì le 11 \l > i 1 \ gì u 

Iv llll 1 ) //l le 1 tilt liti 1 

\t< IH 

\1 te m te u >1 >i i n i 
Sii et \ Ul he leu \ v 
ili)] l ì p il te 11 ti i 
lidi \ Il v i l. l lei 

un ì I mi liti i in ii 
un in c li ut i ì it > (I i li 

o e Ile l 1 t )st u le pi l 

ibbt il le ì >i i d piu 1 1 utt i 
li pt Me s il Sii li i In pi i 
uh ue e i ilt ne oi e i 
i c del o xi h i iLlii ve ime i > 

<1 ‘'butte nc f 7 a ( d uni 
lento menni i ippiccit) <h \ 
e Ul e lllbu bill ÌU (I 1 Ite 


Dalla nostra redazione 
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t m iliocc ‘•copali t stili 
fili st un i ic in un campo nei 
plessi eli Mine ilici i pochi 
hi mietii di tonno ungo li 
sb id i che poi li i I i 1 oggn 
In piegmdicilo vecchi! cono 
anzi dell) poli/i che ic 
ente me nto ei i stilo implicato 
k 11 i lun di c is i di uni ì i 
iz/ini di soli H inni c siilo 
ì nvenuto cichvcie in un pi ito 
oliti)io II coipo cm u laidi 
malte sfigurilo dal fuoco gli 
i* issili dopo ivei Reddito 
Inorilo con qu itilo colpi di pi 
to! i uno dei quii esploso a 
pochi coni mie tij dilli bocci 
li ivamo insanito tolse an 
con vivo nei < impo o ciopo 
nello cospiiso di bai/im ne 
v mo ! itto un nncibio f ilo 
Foche oie dopo il nnvenmicn 
to 1 uomo e stilo idcnlihc ito at 
Invaso un lembo di pelle del 
ixilhce destio ] unico lisciato 
i oh tto dillo fiamme li cui mi 
pronti coi li spondei i i quella 
di un c ii telline consci v do nel 
1 iiclm o della questuii Si bit 
li di luigi D \ginnno 32 inni 
pioligomsti di numeiose ìapi 
nc c furti piu volte condannilo 
pei gì ivi lenti e ultimamente 
issolto mi solo pei ìnsuITcìcn 
/i di piovo cidi iccusa di ivei 
p u tee ipilo ilh i ip in d coi so 
( oisu i n cui due huid t do 
po iv ci (oidito un oi elice e 
li sn gnu dii del coipo ive 
v ini lubito gioielli pei 60 mi 
boni Ini scttimun fi 1< « 

luche si cimo nuova iien ic 
(upale di Un Ih li cebo mie 
Sibilìi loti Ivgiti di tisi 
pei lì quutì vomì ivcv i in 
conti do il T J \gu inno u un 
lum nik i avevi accelt ito 

I invito di reciisi i casa del 
pie giudici tu si eii spie 
ci do pei un ini irosii o < dite 

Pei follimi li ng 17/ini eia 
fuggiti cidi dlog-jo do|X) ip 
p na un oi i i dimando ur ì )f 
r eita di leu no dd delinquute 

II piche d Sibilìi cm andito 
ilh nuin dii D \guanno ina 
n< avev ì ik iv ilo solo minici o 
imi upctiik anche igli igeiiti 
i< I (ommissai ato < p i sino al 

ipo della Squ idi \ Mobili i a 
polizia avevi inv ato in i ip 
pollo il ungisiiato c attendeva 
in mandato di cabina pei ai 

i est ii lo 

Suini me invece la oirenda 
s opriti 

Il sopiiIluogo compiuto dai 
ciiibinieii e dilla poh/i i ha 
pei messo di ricostruì e k ino 

I ilit v dell dio e del (to I , 
qui i (cito dio I u gì D \guin 
no non < strio ucci o m' prato 
mi in un cipmnonc ilibando 

n do di una vece ini tibbiua 
h v in dove soni sj tc i n 
v( mite d '!( ni i h ( d singue 
u aiti o quitlro bis oh ìi 
hi > 9 

I untesi pu msisK ite mii 
mo i riti di ] h 1 Ito ( qm 11 1 

ii mi um di oi i ti a binde 

i v ih li m ih en i VI oi mo 
ai ni < ni] ci mo st ìt 

na t sp i it u I a bui k 
\ < i » li 11 d n jJd 

1 1 11 IMI l 111 ) f liti 

uh il l Sii c m \ 

I I it i I p I Me nuli 


«Avrei sparato 
anche contro 
il presidente 
della Corte di 
Cassazione» 
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limi intenzione In di 
file uni piotcsta doloiosa 
nn neccssana di unm/za 
re un alto magisbato I ma 
gisti ab sono po/zi viventi 
della venti Comunque se 
fossi melato i Homi aviei 
ucciso il pillilo pie-udente 
della cassi7ione » 

Questo ha diclini ito oggi 
ili i Coite di \ssjse il Gaenne 
lons Giii7/iuli accusato di 
iveie il 17 mai70 69 e 
splodendo quittio colpi di 
pistola ucciso con premcdi 
li/ione il procuratole della 
lombo di Broscia dottor 
\gistmo Pialla Dopodiché 


mto pei confonda e le idee 
alti stessa giuna popolate 

Quello elio e accaduto ìen 
nell aul i difficilmente lo si 
e visto in alili dibattimenti 
Da una pai te una donna gio 
vane con tutta li sua plotoni 
pente vitalità che accusa il 
manto di un delitto e lo la 
come se lacconlissc di una 
gita o di un film d ili alti a il 
manto in caiceie da quii) 
Le anni c clic colie, il mchio 
dell eigislolo il quale non si 
difende e il inissimo nmpio 
veia alla moglie di non acci! 
due li bambini e di li adii lo 

Non appena enti it ì la coi 
te Valente si e alz ilo e In 
chiesto di ossei e messo a con 
fi onto con Moine i Momento 
di peiplessila degli avvocati 
dei gnidio « nn chi c quo 
st i Monica > * Poi lo stesso 
imputalo eh unisce « Monica > 
c il nome di < bali tglia » del 
la moglie quando ibbindona 
vili casi quindo fuggiva 
\1 pu siderite non c seni 
Inalo velo dopo quasi qu it 
Lo anni dui iute i quih aveva 
snnpie detto che imi voleva 
difendei si poche gli altn en 
no convinti della sua inno 
cen/i \ diente pai) iv a 7 

Piccia a taccia (e non e 
st ito senza fatica che il doti 
Guai di c nusolo a limare 
una posizione che andasse he 
ne pei lutti alla sedia su cui 
doveva seoeie la Galletti) \a 
lente e Ja moglie si sono guai 
dati e poi il giovane chino sul 
la balauslia ha inizialo il suo 
ì acconto 

DaJ 1962 eh 11 anno in cui ha 
conosciuto la moglie di due 
anni piu anziana di lui E 
si capisce clic palla di un 
glande amoie di una donna 
« che gli e enti ato nel san 
gue » Racconta cosi dei pn 
mi incollili e delle pinne fu 
glie del ni iti imomo e delle 
difficolta incoili iato dei bui 
ìascosi iappoiti e dello vio 
lenze ma ogni cosa sunbia 
aveie una sua giustificazio 
ne P foise lassili do e che 
questa giustificazione c 1 af f el 
to olio lega questi due pciso 
naggi Lei fugge ma nloi 
na lui la piccina ma la cer 
ca Lui 1 iccusi di condili ì e 
una vita piuttosto «ìibcia» e 
lei si difendo dicendo « Viag 
giavo pache avevo bisogno di 
lavoiaie» E \ aleute quando 
la moglie usponde in modo 
plausibile semini quasi con 
lento I unico pillilo che seni 
Ina veiaulente angosciale il 
giovane c ì figli e la loio si 
tuazione o 1 unica cosa che Va 
lente non pei dona alla mo 
glie 1 appaiente disinteresse 
pei ) bambini 

V \LLN TL — Tu scappai i 
sciupi e 

Galletti — Volevo hvoiare 

V \LENTE - Si di notte 

G \LLDTTI “Iio sogietn 

na di una agenzia 

V \LLNTD — Si di « pappo 
ni » 

GVLLLI1I — Io non lo sa 


i g lidia li inno eie co di so I vo 


spentelo il processo e di far 
SOI oponc il GuiZ71ld) gli 
di Innato sino di mento ad 
na supcipci)7ia ps chntnca 
1 filli sono noti ne) Ionia 
no 19P il lei mine di un pio 
cesso indiziano il Guiz/aidi 
fu co idann ilo dilla Coite 
di \ssiic di Mantova a veri 


\ MINTI — T pei and ne 
a Bologna mettesti tuo figlio 
all oi f inoli ofio 
G\LLL1 11 — l ìa un nido 
\ \I LN 11 - Nembi a\ i un i 
pi osi itut a con un vestito tutto 
attillato e i cipelh mezzi bion 
di e mezzi «ai 


tiunque nini pei 1 om oidio j I poi alili episodi di macchi 


eli un taxista 

I ibci ilo nel inalzo 69 lo 
uomo maturo h «protesta*' 
poiché a suo due eia staio 
condmilito ingiù tamente 
I i m litui del 17 inalzo do 
IX) ava illeso pei oltie due 
oie jn mbcmicia uccise il 
Punta nel suo ulficio 

Paridossilmen’e ne) pio 
cesso 1 imputato e ì suoi 
cl fonron Panne!) i di Broscia 
c R mi noli eh Mil mo sosten 
gono li sanila di mente for 
se pache convinti doli ìngni 
strn de 11 \ pinna conci urna 
menti e o stato proprio il P 
Dottor Cai/zi a eh edere la 
supet ilei izia 

II fatto destò a suo leni 

po glande scalpa e e diede 
indio luogo n un episodio j 
clic mela il livello monte e 
intellettuale di ^eiti ungi < 

sb iti Infitt sul Ixillott no 
dell LMI il giuppetlo sus 
sion st \ clic ìactogle gli . 
liti gì idi de'la C issa/ione 
usa un ilhcolo ih! quale si 
lidie ivano come rosponsabi ' 

nidi ili dt ih s onc i ma t 

gisti iti danoci iti ì che lot i 

tane per una giusbz i uno a J 


ne che vengono e vanno di 
no unii che ulti ino e escono 
dalla stanza della donna F 
nientie si dicono tutto questo 
si scambiano sonisi parole 
che seminano di aftetto sot 
tovoce «Come stai 9 » « Prc 
sto esco e tomo da le » « Vuoi 
che dica quelle cose 7 » 

I quando il confronto tini 
sce perche il processo e nn 
via*o un ciao pm affettuoso 
un soiuso pm caldo Tolse 
non e roba da psichiatra ma 
da psicanalisi* ceito E foise 
solo uno psicanalista poti ebbe 
chiame celli aspetti di questa 
v icenda 

Paolo Gambescia 

(inni limili mniimmtiiiiiiHii 

ANNUNCI ECONOMICI 

13) ALBERGHI VILLEG U 50 

VIAREGGIO Hotel Manin Lungo 
mare Manin 18 Te) 43 0 43 Pen 
sione completa camere con bv 
gno bassa stagio io L 3’ìOO, sema 
L 3 000 Alta L 5 000 e L 4 000 
Aperto tutto I amo 


i g uni ti a v tare e nnpo eghe eie c cibò gro c po i 



Vegetabile 


CONOSCE 
B 33 LINGUE 

* o lo pronuncia beno 
grazio a 

orash/ 


Fi l iEHUOIIE ilU 0( 111L li 


PORTATI LA DENTIERA? 

non più olilo CATTIVO OOLOItl 
olio GENGIVE APPARECCHI 
TRADALLANTI so usale L A 
POLVERE ADESIVA che 
«viluppo ossigeno PER OC CO 
prodotta in Inghilterra dallo THOS 
CHRISU CO 

NELLE MIGLIORI FARMACIE 
Ajcntia Generale (‘CROCCO Via Boaumont, 21 1013B Torino 

CAMPIONE GRATUITO \ R1CII1I-S1A 


ORARIO NUOVO GRiP^AUDO 


i ai A'Ssl'fcte; 
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Sciopero e cortei nell'azienda 

Più dura 
la lotta 
alla Fatine 

Nuovi incontri con lavoratori di altre fab¬ 
briche — Occupato il S. Michele -- Scio¬ 
peri articolati nei grandi magazzini 


Sfri; 


IPUlìIlfiilA ILf+Éj|§§ 


hDATCCTAMA I MAE ATI Dccinc e dcc,ne <n ricoverati nel San Giovanni 

| r |\^ | gJJj J jPtillU' 8 IVmLM 8 I hanno Inscenalo ter! pomeriggio una clamorosa, 

drammatica protesta: hanno occupato per circa 
mezz'ora via dell'Amba Aradam, la strada che corre davanti all'ospedale, issando numerosi car¬ 
te Hi in cui chiedevano l'Immediato accoglimento delle rivendicazioni dei medici, di modo che questi 
pissnno cessare lo sciopero e tornare in ospedale, ad assisterli. 

Come è noto. Ieri mattina assistenti, aiuti, primari ospedalieri hanno Iniziato un nuovo sciopero 
di dieci giorni (da Ieri sino a venerdì; da lunedi a venerdì della prossima settimana) per solleci¬ 
tare l'applicazione ne! luoghi di lavoro del «tempo pieno» della nuova legge saim ma. Ne avevano 

concluso un altro, durato due settimane, sabato scorso. Sono ovvie, c drammatiche, le conse¬ 
guenze negli ospedali; le responsabilità ricadono sul Governo che non fa nulla per risolvere la 
situazione, che non accoglie le giuste rivendtc. zìoni dei sanitari. 

Ieri pomeriggio, cosi, oltre duecento malati sono usciti dalle corsie e in corteo hanno invaso 
via dell'Amba A raiiam: erano in pigiama, in vestaglia. Moltissimi i cartelli « Vogliamo essere 
curati »; « Siamo malati »; « Dobbiamo essere operati da settimane »; « t medici debbono tornare 
nelle corsie», dicevano 1 più significativi. La manifestazione è durata mezz'ora, tra la solidarietà 
de» passanti. Poi I malati sono tornati nei loro lettini. 


Si ò aperta nei* sii operai 
e gli impiegali della Fallilo 
una nuova più intensa sei li¬ 
tuana di lotta Miche ieri mal- 
lina 1 lavorato i dello stabi¬ 
limento di via Anagmna che 
chiedono Finiti ediata revoca 
del licenziamoti o-roppiesaglm 
cho ha colpito un loro rompa 
gno, la revisione delle quali¬ 
fiche e il premio feriale ugua¬ 
le per tutti, durame le ore 
di sciopero (dalle i) alle li) e 
dalle 15 alle Ili 30) hanno da¬ 
to vita a colle» interni ai qua¬ 
li hanno partecipato massie 
riamente oltre in nulle Da 
oggi razione snidando si fai a 
piu dura, e come ha deciso il 
comitato unitario aziendale, 
gli scioperi saranno a sorpre¬ 
sa. Fitto anche il programma 
di incontri con altri lavora¬ 
tori e con diverse lorze po¬ 
litiche. ieri pomeriggio una 
delegazione della Palme si è 
recata alla Litton — lo stabi¬ 
limento <11 Pomezia che ha 
concluso positivamente giorni 
fa una lotta aziendale sulle 
qualifiche; mentre domani 
avrà luogo un incontro con 
il comitato operaio della zo¬ 
na Tibuitma, con ì giovani 
della Fgcr, e con dirigenti 
socialisti Dopo la Carnei a e 
la Provincia anche al Consi 
glio comunale si e pallaio 
della lotta alla Fatine m ri¬ 
sposta ad un miei vento del 
compagno D’Alessandio, l’as¬ 
sessore Pallori ini ha dichuua 
to che la Giunta si impegne¬ 
rà ad intervenne presso la 
direzione Fatmc per far toi 
naie «la normalità» aU’mtcr- 
no della principale azienda 


Per l'uccisione dello zio 

A giudizio 
gli sposini 
«diabolici» 

La giovane donna trasferita dal 
carcere in ospedale 


I cittadini di Pietralata 

Hanno costruito 
da soli il 
parco pubblico 

L'inerzia del Comune, che ha già intimato lo 
sfratto per novembre - «Non ce io strapperanno» 


Per quelli che sono stati de- , 
finiti «gli «posici diabolici», e 
cioè per ì due giovani accusati 
dell'omicidio del pensionalo Lui¬ 
gi Milani, è accaduto tutto nel¬ 
lo stesso giorno. Bello e brutto. 
Sono di»ergati genitori, mentre 
il giudice chiede il loro rinvio 
a giudizio per concorso in omi¬ 
cidio a scopo di rapina. 

La sorte di Lucio De Lellis 
e Liliana Guido è toccala an¬ 
che ad una delle presunte com¬ 
plici, la giovane franco-ameri- 
i ( i na Dana Faith Beniamino 
che si è sposata in carcero con 
un sarto inglese nei giorni 
scorsi. 

Il sostituto procuratore della 
repubblica che ha condotto le 
prime indagini, Antonino Loia- ! 
cono, ha chiesto il rinvio a ! 
giudizio al giudice istruttore 
De Bmse clic ora doirà in i 
breve tempo, decidere. 

Ma torniamo ai lieti eventi 
che hanno caratterizzato questi 
ultimi giorni di carcere dei tre 
protagonisti del giallo di piazza 
Bologna Liliana Guido ha par¬ 
torito una settimana fn nel in¬ 
nario Diatermia dell ospedale 
San Camillo, dove era stata tra 
sfar ita dal carco io di Retti bb hi 
quando ?i erano avuti i segni 
che annunciavano l'imminenza 
dell'evento E’ nato un bambino 
che pesa tre chili e mezzo. La 
ragazza è ancora in ospedale e 
l’altro ieri ho ricevuto la visita 
dei manto, che aveva avuto dal 
magistrato il permesso di uscire 
dal carcere o di recarsi a ve¬ 
dere il piccolo. 

La coppia si era sposata nel 
gnigno dello scorso anno, sei 
mesi dopo il delitto. Qualche 
m<’se dopo I due giovani furono 
ai restati insieme con la loro 
amica franco americana che 
qualche giorno la si è sposala 
con il rii civile celebralo da 
un fuiuiorano del comune nel 
carcere di Kchihbui. 

In carcere peto non sono 
tu'ti i presunti re sponsaln'i nel 
delitto Mariani (il pensionalo 
fu aggredito cd ucciso nc'ia 
svia abitazione nei pressi di 
piazza Bologna, il 9 gennaio 
1969)' ricercato è infatti un 
altro giovane, Maurice Plociuin, 
il quale sembra sia fuggivo al 
l’estero. 

Se la richiesta di rinvio a gm 
di/io del pubblico ministero 
sarà accolta il processo sarà 
probabilminte Essalo per no 
\ ombre o ì pillili cicil'aiuiu 
prossimo. 


Sarà potenziato 
ii servizio 
ferroviario urbano 

11 tonsigl.o di aoiminisirdzio 
ne delle lei ernie dolio .Stato ha 
deciso di potenziale il servizio 
terrmiano sul tratto Tibuitma- 
Mo uteri ni rio della linea Homo-Vi¬ 
terbo. L'iniziativa, secondo un 
comunicalo delle FS., va trovan¬ 
do sempre maggior favore nel 
pubblico romano 
Gli introiti nel mese d; ni ag¬ 
gio hanno superato i sette mi¬ 
lioni di lire. 



«Parco pubblico XXV Aprile»: siamo a Pie- 
tr al fi fa e l'Iscrizione campeggia su un cancello 
dal quale si accede ad uno spiazzo ghiaioso, 
dove fanno mostra attrezzature per bambini, 
panchine, alberi; accanto un campo da patti¬ 
naggio, e più in là uno di calcio, li tutto so¬ 
vrastato dagli enormi casermoni, dai palazzi 
scrostati da) tempo, da strade die l'incuria del 
Comune ha ridolto allo più squallido abbandono. 

il parco XXV Aprile è l'unica nota piacevole 
In questo assieme di squallore; una nota piace¬ 
vole ma non si deve certo ai Comune se ora i 
bambini di Pielralnla potranno scivolare sui ta- 
boga, giocare sulle altalene. Sono stati fili abi¬ 
tanti della zona, aiutati dalla locale « Casa del 
Popolo » che, a prezzo di enormi sacrifici, hanno 
edificato su un terreno dell'IACP preso In af¬ 
fitto, un luogo di svago e di cultura fisica 
per I loro figli. 


All'Inaugurazione che si è svolta sabato scorso, 
c'erano tutti: I costruttori, I bambini, le mam¬ 
me. Ha portato il saluto dei comunisti, Il com¬ 
pagno D'Alessandro, tonsigiic-o comunale, che 
ha rinnovato gli elogi per questa opera che 1 
cittadini, 1 compagni di Pietralata hanno portalo 
a termine. Ci sono voluti due anni, una lotta 
continua contro il Comune che non voleva rila¬ 
sciare l'outorlzzaìzone, che ha rifiutalo di dare 
ai cittadini anche una sola panchina, persino 
un sacco di cemento, 

Non solo, ma il Comune ho già mandato ai 
«costruttori» la notifica di sfratto per ii pros¬ 
simo novembre, con la scusa cho in quel luogo 
il piano regolatore prevede la costruzione di 
palazzi. 1 cittadini sono pronti a battersi in 
tutti I modi pei salvare il piccolo patrimonio 
che si sono costruiti. NEvLLA FOTO, i cittadini 
all'inaugurazione del parco XXV Aprile, 


dulia città L'impegno di sen¬ 
sibilizzare l'opinione pubblica 
attorno ni 2 500 lavoratori me¬ 
talmeccanici di via Anagnina 
è stato assiemato dii com¬ 
pagni dirigenti della Fedoni- 
zinne comunista che «■ «sono 
menni : .iti «imi t »:» un.» 
delegazione di operai in lotta. 

SAN MICHELE — f Ji istilli- 
ion e i salariati di rendenti 
deristituto Sun Miritele da 
tempo in lotta per lina .serie 
di rivendicazioni so io stati 
costipiti ad unipare ;11 uffici 
del'amministrazione e della 
dilezione, che contili in n ri¬ 
fluì arsi di ricevere i dirigenti 
sindacali per discuti re delia 
vertenza. J.o sciopero e l'oc¬ 
cupazione ad oltranza sono 
stati proclamati per reclama¬ 
re aumenti salariali* gli isti¬ 
tutori percepiscono appena 24 
mila lire mensili, più vitto 
(che è scadentissimo) e allog¬ 
gio (tre persone in una stan¬ 
za); ì salariati hanno una pa¬ 
ga base di 43 nula lire. Gii 
istitutori rivendicano inoltre 
l’abolizione del contratti a ter¬ 
mine (all'ano dell’assunzione 
debbono sottoscrivere una di¬ 
chiarazione in cui è detto che 
possono essere licenziati in 
ogni momento, a giudizio in* 
sindacale doH'amministrazio¬ 
ne, senza che ciò comporti 
alcuna indennità) I salariati, 
alcuni ìuon ruolo sebbene 
siano dipendenti da 40 anni, 
chiedono in normativa, l'au¬ 
mento del'e ferie come agli 
nltn I ivoraton, l'.ndonmta di 
malattia a 180 giorni (ora o 
ai appena un mese) Di fron¬ 
te a queste giuste richieste, 
la direzione, dei padri Giu- 
seppini, persiste in un grave 
p provoca tono atteggiamento 
di intransigenza 

COMMERCIO - Si intensifi¬ 
ca la lotta dei dipendenti del 
commercio che chiedono il 
rinnovo del contratto. Ieri 
scioperi aiticolati in numero¬ 
se filiali Upim v Sma, nien¬ 
ti e prosegue lo sciopero ad 
oltranza nei depositi centra¬ 
lizzati di Casal Bertone (Su¬ 
permarket, Sma Rinascente, 
Upini). Sempre nella giornata 
di ieri alla CdL. ha avuto 
luogo l’attivo generale unita¬ 
rio della categoria che ha 
esaminato l’andamento della 
vertenza in provìncia, e in 
particolare in città, e la ne¬ 
cessità di rafforzare l’unità e 
la combattività dei lavoratori. 

CNR — Prosegue roccnnzio- 
ne del laboratono di astrofi¬ 
sica spaziale di Frascati. Ieri 
mattina nel corso di una con¬ 
ferenza stampa il professor 
Gratton — direttore dei labora¬ 
torio — ha spiegato i motivi 
della lotta: « I ricercatori e 
i miei collaboratori — ha det¬ 
to — chiedono di poter conti¬ 
nuare a lavorare con contrat¬ 
ti che non siano a termine e 
questo in rispetto delle norme 
statutarie Nonostante mi sia 
rivolto piu volte al presiden¬ 
te del CNR ~ ha aggiunto il 
prof. — nulla è slato fatto: 
inadeguatezza delle strutture, 
mancanza di una precisa vo¬ 
lontà di risolvere l problemi, 
inadempienze e soprattutto 
mancanza db una pianificazio¬ 
ne efficace — ha concluso il 
direttore del laboratorio — 
sono le cause che ci hanno 
cospetto aroccupaztone ». 

SCUOLA — Giovedì 25 alle 
ore 17 avra luogo piesso la 
C d.L. una riunione fra il Co¬ 
mitato esecutivo della CdL. 
e il comitato direttivo del sin¬ 
dacalo scuola per un esame 
della vertenza degli inse¬ 
gnanti. 


Enzo Modica 
presidente 
dei gruppo 
del PC! 


CONCERTI 

ASS. MUSICALE ROMANA 

Domenica alle ’L\ in Chiusiti*» 
S Giovanni Ballisi.» (in Cu 
n<>\ i si i \ i i Ani» la 1 .ii < mw ci 
In Imi ugni.i/l«me Filale J , >7l> 

( hil.li i isla \ Di.»/ 

ai ormino gonfalone 

\ )t«* 21 *K» il Imi fileggio » se 
i mala .i 1 1 <• sii utm ni i n«iM» a 
Hi A spadella .Solisi! M 
Mal ■minuto M King A Cu 
inani Oicln»«*lia tini Gonfalo¬ 
ne (111fiIa dal M « (iasione 
Tosalo (Ninfeo Museo dt Villa 
(Dulia) 

CORO POLIFONICO VALLI¬ 
CELI.) ANO 

Domenica 2.1) e lunedi 2') «Hn 
silien S Piantesi a Romana) 
alle 21.15 musiche pei organo 
del pn» lodo giovanile di Batti 
Oiganisla Giuseppe Agostini 

I SOLISTI DI ROMA 

Basilica S Francesco Romana 
<Foio Romano» Domani alle 
71 IO concedo di nuiviui sltu- 
meut.ile di 7 Albioni. ./ R 
Bach. .1 M I celimi Ci Fr. 
Maemlel. .) ( h B.u li 


ALFIERI (Tel. 299.251) 

I «osili mitriti, eoa A bordi 


A M BAHSADE 

.Murale, con T Dedico 


TEATRI 


B. 72 

Alle ore 21,30 «Il drago» di 
Schivaiz Regia Cortese e An¬ 
geli 

CORTILE DEL LATERANO 
( Pi uzza San Gioì noni in La- 
tmmn (>-A) 

l)a domani alle 21 30 « Assas¬ 
sinio nella «'attediale » di TS. 
Flint Regia C D’Angelo 

DEI SATIRI (Tel. fili.3li) 
Alle 21,30 C In Poicosplno II 
con « (pii » di F Longobardi e 
« La signora, l suoi amici » di 
V. Ronsisvalte con S. Nelli, R 
DI Palmo, M Frolnccia, U 
Doscnrdln, 

FESTIVAL DI SPOLETO 
Teatro Nuovo Vene» di alle 20 
inaligli] a/ con « Il giuramen¬ 
to» di 5? Meuadante. Diret¬ 
tore <J orclieaH a T Sehippers 
(Prenoto/. 074720). 

FILMSTUDIO ’7l) (Via Orti 
d’AUhert I-C • Tel. 030.404) 
Alle 20,30-22 30 Miseria e no¬ 
biltà » con Tolo e Soprin Lo- 
i on 

FOLKSTUDIO 

Alle 22 Ai chic Snvnge presen¬ 
ta un pi «granulia folk con A 
Colini e le ball.ile di Gabriele 

FORO ROMANO 
Suoni e luci Primo spettaco¬ 
lo alle 21.30 In Italiano, fran¬ 
cese, inglese e tedesco, secon¬ 
do spelt alle 23 solo in Ingle¬ 
se (Via Socio hot» 074207) 

IL PUFF (Via dei Salumi 86 • 
Tel. 581U721 ) 

Alle 22.30 « Il PufTone er me¬ 
glio Uer meglio * con L Fio¬ 
rini, R LIcarJ, M Ferretto, 
G D'Angelo. S Peres Al¬ 
l’organo M o Enrico Bellucci 

LA FEDE (Via Portuense 78) 
Alle 21,30 11 Teatro Libero 
presenta « L'arclcoso » di R. 
Singet e « Escoriale » di M. de 
Ghelderode. Regia di A. Pu¬ 
gliese. 

N AVON A 21)00 (V. Sora, 28) 
Alle 22 seduta spiritico con¬ 
dotta da Tonti c TanzL 

NUOVO DELLE MUSE (Te¬ 
lefono 862.948) 

Alle 21,30 « Osteria del tempo 
perso » canzoni e usate di Ro¬ 
ma con F. Fiorentini, G Fol- 
chl. M Fiorentini. C Olmi. A 
Bongo, P. Gatti. Regia C. Ma¬ 
ri uzzo 

TEATRO D’ARTE DI ROMA 
(Tel. 684654) 

Alle 19 a gronde richiesta (3. 
Mario della Consolazione) pre¬ 
senta « Nacque al mondo nn 
sole * (S Francesco) laude di 
J da Todi 

TEATRO DI VfA PIACENZA 
(Tel. 489.538) 

Alle 21,30 « I tre nartoiomoo » 
e « Lumie di Sicilia ■ di L 
Pirandello. Regia R. Jncobbi. 

VILLA ALDOBRAND1N! (Via 
Nazionale) 

Sabato alle 21,15 XVI Estate 
di prosa romana di Chccco e 
Anita Durante con Leila Duc¬ 
ei nel grande successo comico 
« Le forche emuline » di (T 
Palmellili. Regia Chccco Du¬ 
rante. 


VARIETÀ' 

AMBRA JOV1NELM (Tclefo- 
no 73.03.316) 

Sette sporche carogne e 1 Li¬ 
sta Giorgio Blxio 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352153) 

I nostri mariti, con A. Sordi 
(VM 18) A 4 

ALCYONE 

Coi po sì corpo, con S Kosoina 

A 4 


K' nato Lorenzo lapparmi La 
compagna .Stefani.! Rasfim ha 
dato alla luce, domenica scor¬ 
sa. un bel maschietto. A Sto 
Rifinì, al felice papà. Frali 
co Lippanni, a Marco o so¬ 
prattutto al neonato I/irenzo 
gii auguri do» compagni dei- 
)'« Unità t. 


Regione jj partito 


All'ospedale in gravi condizioni Rose Mary Murphy Colonna 

Torna all'alba la principessa 
botte dei marito e Sei apre il gas 


Ru'O M.nv Murph' di 10 an 
n moglie di l go < (donna d 
} l\i ano piu noia untli a min (‘il 
L deìl alta hoi^ne^i.» ionio 
p: uu ipo'-'wi Co o ma ha coica 
Si ioi i mattina d. uu dei- la 
-, mmloM avvelenare da) ttas 
Gloriane del di ammalio» Ve 
i sembtd vi - ano lo itti tic 
qi,< ntivatnc epe ia donna aveva 
qua-»» qiiot.dianamenU voi» ,i no 
bile manto \l tepn.no di uno 
di questi .scontri, precisamente 
nella notte li a giovedì c vencr- 
I di scorso, la Murphy ora an¬ 
data a fmsi medicare a) Santo 
Spailo per eivn.mesi o ab» i- 
f.oin vhe ì -.andari avevano itm 
dicalo gudijb’li in se. gioir». 
La donni d.ehaio uic ». manto 


nel albo di una hi e 1 ausa 
ime'i.Linietdo colpita a pugni 
lei’ mattai.» comunque, la i.c 
ih.ss-na Ho < Man v 'osmi, 
a a-i a e -t i dopo ina notte 
p iil.» on ì.v ani am vi Poi 
lava amuta i ego de’» Ile 
dilla’ltu settimana II inailo 
. attenui» w» .nana s.eg'. o la 
»u ,u e siati vMuei'i Le 'ir. » 
lui .bende ilio pi «venivano daì.a 
staimi da letto dii lussuose» pa 
la/zo Colonna m via dell'Ara 
Cucii 1, hanno sveglialo tutti ì 
domestici. Dopo l’ultimo indo 
la Mnrphv, ha sbadato la porta 
e«l e ioi»a in cu ni 
P* ma n iprite : ili., la don 
na na po.ta’o fuor» da.,» stanza 
’a gaob.a de. canar.n», e 1 ha 


Dosata su un lavo»» de”a s da 
da pranzo Po ha -.binato la 
polla «d ha a petto :) gas K' 
-lata pioppo .i -iibb otta a 
s.m ai e * ! v ‘ ! I.a dome-' .» 
intatti •) g io e! m m 

sa’.» d » pi in/o lia pi usalo d, 
njKHta l. •) \ Jv na ma li.» tro 
» .do i iurta di gì 1 ììanto 
1 ,hu> odoie de, -ìg, coniale,.» 

% » a ‘upelaie d.i *a poi tu E 
jet oi l*go t'oionn.i elio li.» 
tentalo di .dibattere la porta a 
^pallate, ma poi usti vani i 
suoi tentativi ha chiamato il 
113 'l’.ispoibdu immcd.alanicn- 
•e al Saldo Spido, a Murphv o 
s* ita corno* tu \ «da «li rii. 
ma 7 omo dove (* ’J’tora i -cove- 
rata con prognosi .1 servala. 


Con la partecipazione del 
Consiglieri regionali, si é 
riunito il Comitato regio¬ 
nale del PCI. Sulla base 
di lina relazione del com¬ 
pagno Paolo Cioft sono sta¬ 
ti discussi i risultati del 
volo del 7 giugno e ì pro¬ 
blemi relativi alla fase co 
stituente della Regione. I 
Consiglieri regionali del 
PCI hanno successivamen¬ 
te eletto l'Ufficio di Presi¬ 
denza del gruppo, compo¬ 
si dal compagno Enzo Mo- 
d ca, presidente e dai coni- 
pigili Mario Berti e Gio¬ 
vanni Ranalli, segretari. 


Manifestazione 
per i'Indocina 

V4 1 1 -ed e uel.a ( Gii. si mniu I 
ut. nli ,i (Frigi m ci-> a Lega 
de ,■ , ««pelali», dei! \ìje;»e/.» 

. m a . 1 'i ut’ 1 l INI» i «*« 1 \H( l 
, ni i. i immh -iti a ,i '•cuielei ,a 
» m **edei ne !.i q Ma* ne» eois« 
le ,i > am one ha espuso >1 *'Uo 
;»»■ vii mima in oidme al,a cani 
pun.i d -ohdaiuU) pei i pop» 1 » 
de! l'idotaia die m condiulua 
,1 prossimo 12 luglio con una 
numi! est a/ione nazionale al tea- 
tio \driano a Roma. Tutto lo 
■Meati //azioni di massa piescnM 
a,.» .mnone ninno informato 
gl tvcrvemit. n me» *o n'.’.e 
attività autonome che hanno in 
co: so. 


) compagni che hanno pre¬ 
sieduto le riunioni sul voto so¬ 
no invitati a far pervenire le 
toro relazioni enlro domani, al¬ 
la Commissiono d'Organizznzio- 
no della Federazione. 

RIUNIONI SUL VOTO 
EUR, 19 assemblea (Trezzl- 
nl); QUADRARO, 20 assem¬ 
blea (Freddimi); PIETRALA¬ 
TA, 20 assemblea (A Marro¬ 
ni); TRULLO, 20 assemblea 
(Imbellone); TOR SAPIENZA, 
20 attivo del mandamento (Ra- 
nalli); ANZIO, 20,30 C.D. (Bi¬ 
scia); TESTACCIO, 20 C.D 

ZONA ROMA-SUD 
Alle ore 17 a Torpiynaltara 
riunione della segreteria. Le 
sezioni della zona ritirino ur¬ 
gente materiale di propagan¬ 
da relativo alla lotta alla 
FATME. 


Negli ultimi due giorni altre 
145 tessere sono state ritirale 
dalle sezioni romane: 50 fes¬ 
sele rispettivamente dalle se¬ 
zioni « N. Franchellucci » q S. 
Basili», 15 dalla sezione Lati¬ 
no Mdronlo, 10 da Vaimclaina, 
9 da Gemano, 5 da Colonna e 
6 da Canale Montornno. 

La Segreteria della Federa¬ 
zione invita, Inoltre, tutte io se¬ 
zioni a completare In raccolta 
dei f»ndl per la sottoscrizione 
«ielle *aic e nri rffottunro I re¬ 
lativi versamenti In Federazio¬ 
ne e » tro sabato prossimo. 


IVM li» c» 4 
AMERICA (li*l. lìJtb.KiH) 

J jju-uij maini, l«i » A. Sui di 
v\ Al liti A 4 
CSIAKKN (lei VHI.ÌHÌ) 
l .i in.isihri.i di i m a, < on V 
l'-Kr G 4 

Al 1 t f il) ( ITI. 779 H3H) 

I \ n kokiic di’] mondi» 

DO 444 

ARCHIMEDE ( lei w.».ìh>i) 

I In» beni house in Loti (luti 
ARISTON (lei. 353.23U) 
Indagine su un l’iU.ullno al 
dt sopra di ogni sospetto, con 
c, M Votoli to 

(VM 11) DU 4444 
ARLECCHINO (lei L*»H(»54) 
Neir.imici WW Sigimi e «mi N 
Man! iodi DK 44 

ATLANTIC (Tei. 76.19.656) 
i: venne il giorno dei limoli) 
ii eri, con A Babàio I)H 4 

AVANA (Tel. 51.15,105) 

I a diurna per una notte, con 

M Costantino S 4 

AVENTI NO ( lei. 572.137) 

dì oie ali'lnfeino, con Rox 
! DII 4 

D kLWLt.NA (IVI. 347.592) 

La ballata (iella città senza 
nome, con L. Marvin A ♦ ♦ 
BARBERINI (Tel. 471.707) 
M.A.S.1L, con D. Sutherlnnd 
DU 44* 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Un caso di coscienza, con L. 
B(i//AttcA (VM 18) SA 4 
BRANCACCIO (tei M. r >.:55) 

I.v a, con J Mommi» 

i V.\J )«) I)R 4 
CAPITO!. (Tel. 393.280) 

Billv Kid filila selvaggia, con 
P Nevvman A 4^ 

CAPRANICA ( IVI. «72.465) 

Dossier prostituzione 

(VM 18) DO 4 
CAPRANICIIETT \ I I 672 465) 
il (avallo in doppio retto, con 
D Jones C 4 

CINESTÀK (Tel. 789.242) 

’t due nemici, con A Sordi 
SA 4« 

COLA or RIENZO (T. 350.584) 

Colpo di stato, con L Salto 
SA 4 

CORSO (Tei 67.91.691 ) 
il rapace (puma) 

DUE ALLORI (IH 273,207) 

Vn caso di coscienza, con L. 
Bozzancn (VM 18) sa 4 
EDEN (Tel. 380.188) 

E venne 11 giorno del Unioni 
neri, con A. Saboto DII 4 
EMBASSY (IVI 870.245) 

Per favore non toccate le vec¬ 
chiotte. con Z Mostri C 4 
EMPIRE Ilei 8»5i»22) 

Dramma della gelosia (lutti 1 
particolari in cronaca), con 
M Masti danni DU 44 
EURCINE 11*1:»771» Italia 6 
EUR Tei 591.0986) 

Colpo dt stato, con !,. Salto 
SA 4 

EUROPA (Toi. 865.736) 
Contestazione gene»ale. con N 
Manfredi SA 44 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
li club del libertini, con D. 

Hemmings C 4 

FIAMMETTA (Tel 170.164) 

Anne of thè (housand davs 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

West sldo story, con N. Wood 
M 444 

GARDEN (Tel. 68,2848) 

36 ore aU'inferno, con R llar- 
» isoli DR 4 

GIARDINO (Tel 894946) 

36 ove all'inferno, con R Ifm- 
visori DR 4 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

West side story, con N. Wood 
M ♦♦♦ 

HOLIDAY (Largo Benedetto 
Mai-cello - Tei. 858.326) 

Al (ti là di ogni ragionevole 
dubbio, con B. Newmnn 

(VM U>) DR 44 
KING (Via Foligno, 37 • Tele¬ 
fono 83.19.541) 

Le ve»gogne del mondo 

DO 444 

MAESTOSO (Te) 786.086) 
Dossier prostituzione 

(VM 10) DO 4 
MA.IKSTIC (Tel. «74.908) 
Metello, con M. Ranieri 

DR 4444 

M AZZINI (Tel 351.942) 

I/ola dot malessere, con 11 
Politoli (VM 18) S 44 
ME ITU) DRIVE IN (I (deto¬ 
no 60.90.243) 

li rosso segno della follia, con I 
S Forsyth G 4 

METROPOLITAN (T 689.400) 
Ultimo domicilio conosciuto, 
con L. Ventina G 44 

MIGNON (IVI. 869.493) 

II caio estinto, con R Strige»* 

(VM M> SA 4444 
MODERNO (IVI 46tl.28f») 
L’amaro giardino di Lesbo, 
con M. Roga (VM 18) DR 4 
MODERNO SALE ITA (Tele¬ 
fono 460.2H5) 

Medea, con M Calla-? 

(VM IH) DR 444 
NEW YORK (IVI .Mi 27!) 

Zona 131 obiettivo Manila, con 
P. F.dvvnrds A 4 

OLIMPICO (lei. 302.635) 

Chinsma estiva 
PAI. V/./A I (lei H ,31 ) 
Adulteri» all’Italiana, con N 
Manfredi SA 4 

PARIS (IVi. 754.368) 

Easy Rider, con D Popper 
(VM 18) OR 444 
PAKOU'NO (IVI 5(13622) 

The ramni» Cookie (in co¬ 
glisi,, 

QUA TI RO FONTANE (Tele- 
fono 480.119) 

Divorzio all’Italiana, con M. 
Mastroiannl 

(VM 10) SA 4444 
QUIRINALE (TH Ibi 668) 
Manlio, con T. Hedren 

(VM 14) G 4 



I VENDITA 
ANCHE RATEALE 


La ifgl© che Appaiono ac¬ 
canto al t iteti del film 
corrispondono alla se¬ 
guente classificazione por 
gcnerli 

A =: Avventuroso 
C = Comico 
DA = Disegno animato 
DO e Documentarlo 
DR =: Drammatico 
G =: Giallo 
M = Musicalo 
8 := ScinimcntJilo 
SA = Salirle» 

HM rs Hiorlco-mltologlco 
Il nostro giudizio »ul film 
viene espresso nel modo 
leguente: 

4444 4 ss eccezionale 
4444 rr ultimo 
444 zz buono 
44 =» discreto 
4 ss medioore 
TM U a vietato Al mi¬ 
nori di 1B Anni 


QUI IH NETTA (Tel. 67 99.012) 
La ragazza con la pistola, con 
M. Vitti SA 4 

RADIO CITY (Tel. 16! l(»3) 
Zona 121 obiettivo Manila, con 
P Ed wdrris A 4 

REALE (lei. 589.234) 

Dramma della gelosia (tutti I 
particolari In cronaca), con 
M. Mastroiannl DR 44 
REX (IVI 864 165) 

La poi (a dalle 7 t biavi, con 
1! Di.ulu- <» 4 

R11Z (lei 837 481) 

I diavoli del ma»e, con J 

Franciscus A 4 

Ri v OLI (IVI 469 883) 

II laureato, con A. Bannoft 

S 44 

KOI'(iE ET NOI» (I m.| vuS) 
L’amanic, con M Piccoli 

DR 44 

RO"AL (Tel 779 549) 
Latitudine zero, con J. Colten 

A 4 

ROXY (Tel 8711591) 

Le vergogne del inondo 

DO 444 

SALONE MAKGIILK.jA (le 
lefono 67.91.439) 

Ln sua giornata di gloria, con 
R. Mnrtlnoz DR 44 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

Dossier prostituzione 

(VM 18) DO 4 
SISTINA (Tel. 485.480) 

Let It he, con I. Beatles 

M 44 

SMERALDO (Tel 351.581 ) 

I due nemici, con A. Sordi 

SA 44 

SUPERCINEMA (Tel. 485 49H) 
Scammouche, con S. Qrentier 

A 44 

T1FFANY (Via A. De Pretta • 
Tel. 462.390) 

Zabrlskie Polnt, di M. Anto- 
ninni (VM 10) DR 4444 
TREVI (Tel. 689.619) 

Le ve» gogne del inondo 

DO 444 

TR TOM PII E (Tel X3M..NIUH) 
Adulterio allTtallana, con N 

Manfredi SA 4 

UNI VERSAL 

Billv Kid furia selvaggia, con 
P. Ncwman A 44 

VIGNA CLARA (Te! (211359) 
Rischio di vivere rischio di 

morirò A 4 

Vi {TORIA (Tel. 571357) 

Al dt là (Il ogni ragionevole 
dubbio, con 13. Newmnn 

(VM 18) DR 44 


COLORADO* La morte sull’alta 
inlUna, < un P, Lawrence A 4 
( GLOSSICO: B l'Inghilterra bara 
disti ut la, con G, Aubcit 

DR 44 

( ORAI,LO: Barbarella, con J. 

tonda (VM 14) A 4 

CRISI \LLO. Lo toccabili, con 
/ Ri iati (VM i«) ,S 4 

DILLI. MIMOSE Doppia Ini - 
magiiie nello sp »zlo, « on 1 
Jlend» v A 44 

DLL \ XSCLLLO- Molli una sc¬ 
ia a vena, con F Boi Ivan 

■ \M 18) DR 44 
DI\M\NTi: Le false vergini, 
ioii V Plico (VM 18) DII 4 
1)1 \NA: fi) me tv 11' I n forno, con 
li Hat (Isoli DR 4 

dori A. L’uccello dalle piume 
di cristallo, con T. Musante 
(VM )-D Ci 44 
I DLLWEIKS l'un ragazza pini - 
(osto complicata con C Spnak 
(VM 18) l)R 4 
ESPI.RIA: I due nemici, con A, 
Sordi SA 44 

ESP ERO. i.a battaglia della Ne- 
ipfva. con F. Nero DR 44 

FARNESE. La dea della ven¬ 

detta 

FARO: Viva viva Villa! con V. 

B»vnnor A 44 

GIULIO CESARE: Il terrore 
della maschera rossa DR 4 
1IARLKM: Ri> fuik city 
HOLLYWOOD. L'alt» a lacci* 
del pianeta delle scimmie 
IMPERO: La rivincita deUTio- 
ino invisibile, con J Hall G 4 
IVI)UNO: Caiidv e 11 suo pazzo 
mondo, con E A ni In 

iVM 18) SA 4 
JOLLY* Le calde notti di Ladv 
Hamilton, con M Me»elei 

(VM 14) S 4 
•IONIO* fili Inesorabili, con B 
Lanca Btn* A 4 4 

LKBLON* Bruciatelo vivo, fon 
T Savalas DR 4 

1 i \<)R. GII Intoccabili, con .1. 

Cussovetes (\’M J4 j DR 4 
MADISON: Tre contro tutti, 
<on F Smalla A 444 

NEVAI)A: 5)9 donne, con M. 

Seliell (VM 18) DR 4 

NI AG ARA* Professione blgnino, 
con L Bu/.znmn C 4 

NUOVO* I.a pecora nera, con V 
Gassino n SA 4 

NUOVO OLIMPIA: Il verde 
prato dpJJ'ainorp, con J C 
Drouot (VM 18) I)R 444 
OSTIA CUCCIOLO: BnielnteJo 
vivo, con T. Savoia» I)R 4 
PALLADIl'M: Contronnturn, 
con D Boschero (VM 18) G 4 
PLANETARIO: Il pistolero dt 
Dio, con G Ford A ♦ 

PRENESTE: Metti, una sera a 
cena, con F Bolknn 

(VM 10) DR 44 

PRIMA PORTA: La signora nel 
cemento, con F. Plnntrn 

(VM 14) O * 

PRINCIPE* La pelle giovane, 
con A Lynn (VM 1(0 H 44 
RENO: Ln battaglia dell'Odor. 

con A. Kuscnctsov DR 4 

RIALTO: Pendulum, con G 
Peppaid O 4 

RUBINO* La uà)» ter In thè dark 
SALA UMBERTO: Fumo di 
Londra, con A. Sordi SA 44 
SPLENDIDI L’uomo che valeva 
miliardi con R Pellegrln A 4 
TIRRENO: La maschera di ce¬ 
ra. con V Plico O 4 

TUIA NON: Un oosto all'Infer¬ 
no, con G Madison DR 4 

TUSCOLO: i;'ultima notte a 
Warlock, con JJ Fonda A 44 
ULISSE: Mille peccati pontina 
virtù (VM IBI DO 4 

VERBANO* I magnifici 7, con 
Y Brvnner A 444 

VOLTURNO* Probabilità zero, 
con II Silva A 4 


Seconde visioni Terze visioni 


AC1I.IA: Operazione San Gen¬ 
naio, con N Manfredi SA 44 
ADHIACINK: Riposo 
AFRICA: Il momento di ucci¬ 
dere, con G. Hillon A 4 
AIRONE: Dandy e 11 suo pazzo 
mondo, con E Aulì» 

(VM 18) SA 4 
ALASKA: Facce senza Dio, con 
.) Cassaveles DU + 

ALBA. \ loleii/a al sole, con G 
B ioni si in nri DII 4 

ALCE: Quando l’amo»c f* veleno 
DR 4 

AMBASCIATORI: Puro si» come 
un angelo papà di fece mo¬ 
naco di Mon/a, cor» L Buz¬ 
za nca C 4 ! 

AMBRA JOVINELLI 7 sport he 
ini ugno c rivista 
AMENE* Succi CliniIty. con S 
Me Laino M 44 

APOLLO Gioco d’azzaido, con 
R Smith Oli 4 

AQUILA. Le fate, con A Soidi 
(VM 14) C 4 
ARALDO: Probabili!,! zero, con 
Il Silva A 4 

ARGO. Un americano a Roma. 

con A Sordi C 44 

ARIEL. Lo cugine, con 1 Rea¬ 
gì am (VM m G ♦ 

ASTOR* I magnifici 7. con Y 
Br.vnner \ 444 

AUGUSTUS: Qvielll che sanno 
uccidere, con S Beige»* DII 4 
AUREI,IO: Scranna, con R La- 
font (VM 18) S\ 44 

Al RLO E venne il giorno dei 
Riponi nei», con A Sabato 
DR 4 

\ RORA. Cimine dolimi per 
Ringo. co- A Tabe»* \ 4 

\ SOME .\))i,*i|]fbma/l nello 
-pa/io, con fi Pe, k DR 44 
AVORIO, lai molte In .lagna» 
rossa 

Bl I SITO* La bella addormen¬ 
tala nei bosco D\ 44 

nono la Minili di Stona del¬ 
la sigilo» a Diossani con S 
Me La ino S 4 

Bit \SI! : I in gladiatoii. con G 
Rizzo SVI 4 

BRISTOL: Indianapolis pista 
infernale con P Newmnn S 4 
HHOADWXY: I magnifici 7. con 

Y Ri vnnor \ 444 

CVI.lt ORMA: 36 ore ninnici - 
no. con TI Unifico»» DR 4 
CVSSIO* Plagio, con M Mortici 
(VM 181 DR 4 
CASTE»,LO: L’ultimo paradiso 
DO 44 

CI.ODIO: T nervi a pezzi, con 
H Belinoti (VM 18) C, 44 


DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE RONDINI: Vado Fani- 
mazzo o torno, con G. Hillon 

A 4 

ELDORADO: AHePZ.Ione arri¬ 
vano l iiiosdl A 4 

NO VOCINE: Terrore della pia¬ 
seli eia rossa 

ODF.ON: Ad uno ad uno spieia¬ 
tamente, con P L. Lawrence 

A 4 

ORIENTE: il sergente Ryker. 

con I. Marvin DR 4 

PRIM WERA: Riposo 
PUCCINI: ('«minando suicida, 
con A Ray DR 4 


ARENE 


DELLE PALME: King Kong 

A 4 

DON BOSCO: Piossima operi 
LUCCIOLA (Staziono Trasteve¬ 
re) Giovedì: Serafino, con A 
CelcnUno (VM 14) SA 4 

Sale parrocchiali 

DON BOSCO. Tecnica per una 
spia A 4 

GIOV. TRASTEVERE: Cinici 
eroe del \\cj>(, con li Shnvv 

UH 44 

NUOVO I) OLIMPIA: Mille 
frecce per 1) re, con B lu¬ 
ti barn A 4 

ORIONE* Gli Invincibili 10 Rii»- 
dialo» i SM 4 

TRIONFALE: Ivanirne, con R 
Taylor A 44 

LINEAI \ CHE CONCEDONO 
Olili I LA RIDUZIONE ARCI. 
I X \L, AGLS. Alba, Airone. 
America, Allei, Atlantic, Annu¬ 
si us. Ausonia. Avana. Archime¬ 
de. Vili co, Balduina. BeUllo. 
Diasi!, Broadvvav. California, 
( apllol. Castello, tlnrstar, ('Io¬ 
dio. ( olorado. Co» so, CiKtaPo. 
Del Vascello. Diana. Dulia, Due 
VI Imi. Lde»i. Rifinì fido. Espcro, 
Guido». Giardino, (ì lui in Cesa¬ 
te, Hnllfdiiv. Hollywood, Indo- 
no. MrtjesMc, Nevnda, New 
\ ork, Nuovo, Nuovo Golden, 
Nuovo Olvmpta, Olimpico. Orio¬ 
ne, Oriente. Planetario, Prima 
Poita, Principe, Qntrfnctta. 
Reale. Uex, Rialto, Roma, llovv, 
Ti apulo di Fi ninle » no, Trinimi». 
Trinmphe. TEATRI: Riduzioni 
ed Infonna/innl al relativi bot¬ 
teghini. 


CAIAO ? 


I! tesseramento 




IO MODELLI TUTTI TRASFERIBILI 
fi:*:: DA STAMZA A STANZA 
pSp SISTEMAZIONE IMMEDIATA 
_ f SENZA MODIFICHE AOLI INFISSI 

Concess/òrans per Roma e Lazio .* 

ffodiovU toria 

VIA LUISA DI SAVOIA, 12/a, b. • V. ALESSANDRIA, 220/8 
VIA CANGIA 1B*1I3/a*1I5 « VIA ANOREA SACCHI,27*29(Ponte Milvia) 


mrmPBiLATecr ■ tecnici skciuuzzati sono a \j/oisposmoNé 
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pag . 7 / spettacoli 


Si è chiusa la rassegna 1,1 

Più eclettismo 
che gioventù a 
Spoleto cinema 

Presentato in anteprima « Il cava¬ 
liere inesistente » di Zac: una gu¬ 
stosa e maliziosa allegoria 



fumata nera 


per gli Enti 
del cinema 


Alla fine del mese scorso 
p(' T a seconda ? olla nel giro 
di due anni sono stale (User 
tate le assemblee che ai rei) 
baro dovuto procedere alla no 
mina dei consigli di ammini 
strattone delle imprese cine 
matografiche pubbliche Anco 
ìa fumata nera Dunque lo 
stato di provvisorietà se non 
d istituzionalizzai i poco ci 
manca Due sole società l < / 
talnoleggio » e « Cinecittà » di 
spongono ancora dei rispetti 
vi consigli di amministrazio 
ne benché questi siano sca 
duti dal 3 dicembre 68 Lo 
« Istituito Luce » invece é ret 

10 in via transitoria da un 
amministratore unico cosi co 
me Ut Ente gestione cinema » 

11 cui massimo responsabile è 
dimissionario da molti mesi 
ri ohe fra laltro impedisce 
l approi azione dei bilanci del 
le varie ocietà II quadro sin 
teticamcnte descritto non è 
confortante Al punto cui sia 
mo giunti è lecito chiedersi 
il perché del rinvio delle no 
mine La risposta al quesito 
à che tra le forze governativo 
domina l Indecisione lndecx 
sione circa gli uomini da sce 
gliere ma soprattutto a prò 
oosito del ruolo da assegna 
re all intervento statale nella 
cinematografia 

Il problema specifico è al 
lordine del giorno da parco 
chio tempo Partiti di sim 
stra sindacali e associazioni 
degli autori lo hanno olleva 
to stn dalla primavera del 68 
L occupazione dell « Istituto 
Luce » e dell « Ente gestione » 
nell inverno 69 ha riprodotto 
con viergla Una commissione 
ministeriale lo ha affrontato 
pervenendo ai primi del gen 
nato 70 alla stesura di un 
doci mento che per quanto 
disc ittbile e criticabile costi 
tuiva una concreta pialtafor 
ma rimasta tuttavia lettera ’ 
morta E dire che alla forma 
lozione di quel testo hanno 
partecipato i rappresentanti 
dei partiti di governo Perché 
alloia si continua a menare 
il can per lata? Lei è poi ve 
ro ohe tutta la colpa ricade 
sulla lentezza con cui si muo 
ve la macchina amministrati 
va italiana? 

La venta è che il governo 
si dibatte in imbarazzanti di 
lemmi per un verso infatti 
esso non può ignorare la giu 
stazza delle richieste avanzate 
da coloro i quali invocano tl 
potenziamneto delle società 
pubbliche in funzione della 
pertura di un area libera del 
cinema, e per l altro, consa 
pevole del fatto che soddi 
sfare queste richieste implica 
una sostanziale modifica del 
criterio che ispirano latteg 
glamento dello Stato verso la 
cinematografia esita a rompe 
re i legami con i criteri di 
interessi particolari che ha 
sempre difeso 

ui Qsta il nodo della sua 
irnsolutezza Come tutti ì no 
di anche questo verrà al pet 
tine non cè rinvio che ten 
ga D altra parte la sttuazlo 
ne generale del cinema Italia 
no è diventata insostenibile 
Non siamo solo noi a rile 
vario Leditonale dell ultimo 
numero della cattolica « Rivi 
sta del cinematografo » noia 
« Il cinema come faltn indù 
striale è in crisi la legge 1213 
è da modificare o riformare 
o addirittura da rifare gli En 
ti di Stato sono sempre lì 
ad aspettare che finalmente 
arrivi quella chiara e defini 
Uva decisione che consenta di 
risolvere i loro eterni proble 
mi che sono poi pioblemi 
della comunità la censura è 
sempre oggetto di discussio 
ne e sempre in attesa di es 
sere riformata o abolita se 
condo i diveisi pai eri la Mo 
stra di Venezia si accinge a 
tenete la sua seconda edizione 
di « transazione » Non à pos 
sibile continuare in questo 
modo su questo ci paio non 
vi siano piu dubbi > 

IL rosano delle dilazioni è 
stalo squillato sino in fondo 
Non è piu consentito assiste 
re all infruttuoso impiego di 
un patrimonio che non per 
mette di svolge) c unap olili 
ca consona ai bisogni di ere 
scita culturale social e civile 
delle masse lavorati in Occor 
re Una chiarificazione una 
svolta, una volontà nuova in 
separabile da una profonda ri 
forma che comprenda l intero 
arco legislativo in ma*erta di 
attività cinematografica Non 
basta avere sventato la ma 
novra per far approvare firn 
tolosan ente la «leggina truf 
fa» i lavoratori gli autori 
il nostro pentito le organiz 
zazloni sindacali gli schiera 
menti della sinistra sono ini 
pegnati a stringere i tempi 
della lotta per una radicale 
trasfor nazione dell attuale as 
tetto della cinematografia 


c FOLE TO 22 

Si è concluso ieri quell an 
ticipo cinematografico del 
Festival del due mondi di 
cui abbiamo dato nei giorni 
scorsi brevi resoconti si è 
concluso in un clima di eclet 
tismo nel quale la stessa no 
zione di « giova ìe cinema » ve 
dev i sfumale di molto 1 prò 
pri contorni Annotiamo tut 
tavia come un fatto positi 
vo la presentinone in « an 
tepnma *• del ( avaliere tnesi 
stente di Pino /ac lungomc 
traggio che per essere pio 
dotto e distnbuito eh due en 
ti statali ha incoritiato non 
poche difficolti sul cammino 
della sui realizzazione od al 


A/larine 

sarà 

Saffo 



PARIGI 22 

M irina V dy (nella foto) 
saia Sallo n un film ispirato 
ad un racconto d Alphonse 
Daurlel che sai i u ili/zato in 
Francia a pai In e lai pi ossi 
mo agosto Mtu mterpieti del 
film saranno Dawn Addams 
e Renatici Veiley 

La Cullai 
è a Mosca 
stella giuria 
del « Ciaikovski » 

MOSCA 22 
Maim Callas e a Mosca dove 
picndeia parte ai Involi della 
g uria de la sezione di c into 
del Coneoi so intei nazionale 
«Ciaikovski» C la prima volta 
che h cantante visita 1 Unione 
Soviet ca dove pcialtio e po 
pohi issimi 


tre ne incontrai fi nel circola 
re (se cu colera) tra il pub 
blico La concorrenza che le 
società cinematografiche dello 
Stato fanno all industria pn 
viltà è oggi troppo spesso u 
na concorrenza nelle pratiche 
ostruzionistiche e nel sotter 
ìaneo sabotaggio alle iniziati 
ve ritenute « audaci » 

Il cavaliere inesistente de 
riva dal ioman/o di Italo Cai 
vino edito nel 1959 e patte 
finale di un trittico che com 
prende puma di esso nell ot 
dine fi vtncontp dimezzalo e 
Il barone lampante Questo 
p iladino Agilulfo che sa d es 
serci e invece non cè con/ 
/a vuota ma in peipetua a/io 
ne tutto volontà lede e co 
scienza di se c diventato un 
simbolo quasi pioveibiale di 
sempre evidente attualità Ma 
1 allegoria di questo « raccon 
to filosofico» si scioglie poi 
in avvenirne maliziose e nden 
ti nelle quali si annodano al 
tii personaggi con ì loro de 
stlni lo scudiero Gurdulu e 
satto lovescio di Agilulfo (poi 
chè c è ma non s \ di esscici) 
il giovane 1 mondo fi 
glio di nessun j o meglio del 
Santo ordine dei cavalle n del 
Gral alla cui esosi automa 
pei veli a ad oppoisi 1 altio 
giovane flamba Irlo v ighcggn 
tore dellt bella guemen Bri 
damante che spasimi uvea» 
per Agilulfo la qu ile Binda 
mante e poi la ste sa mona 
chella cuilautoie ifnda per 
penitenza di raccogliere in 
ventanni e compone quelle 
antiche stono 

Sullo schermo (alternando 
visi anche il bianco e neio 
al coloie) le presenze in cai 
ne e ossa gli attui — ma 
Agilulfo ovviamente è solo 
una mobile e parlante alma 
tura — si combinano con ì di 
segni animati oia su sfondi 
grafici oi a tra scene costi ui 
fe la pioduzione associata ce 
coslovacca spenmentatissima 
in questo campo è stata pre 
ziosa per la bontà tecnica del 
risultato menti e la pei sona 
lità di Zac si manifesta so 
piatutto nel gustoso tratteg 
gio di ceite figure minon 
(Guidulò il pacioso Carioma 
gno) fedele alla pigim del 
libro il film ne fornisce una 
puntuale illustrazione con ap 
pena qualche aggiunta un po 
esterna ma non ci sembra 
nesca a tradurne pienamente 
contenuti e orme in autono 
mia di iingu ggio A volte ì 
passi del testo originale spo 
stati di peso nei dialoghi o 
nella voce fuon campo della 
narratrice gì avano inutilmen 
te sulle immagini o se ne a 
stiaggono senza stabilite con 
esse un rapporto dialettico E 
un capitolo sottile ad esem 
pio come quello della strana 
ma intensa notte damme tia 
Agilulio e la vedova Pnscil 
la tiova qui solo un pallido 
con ispettivo Velò e che questo 
Cavalieie inesistente costituì 
sce per il nostro cinema un 
p isso avanti su un terreno as 
su di rado esplosalo 
Qualche cenno sulle alile 
opere mostiate tia sabato e 
domenica Akran dell aine 
ncano Richard Myeis flutto 
del la voi o di parecchi anni 
tendente a offme una imma 
gine complessa (o confusa 7 ) 
delle inquietudini delle nuo 
ve genei azioni Negatives del 
1 inglese Petei Medak che 
sviscera un singolare caso di 
alienazione domestica e — a 
parte i coitometiaggi — tre 
antologie del giovane cinema 
internazionale (dove c è un 
po di tutto) dei giovani au 
toil statunitensi e del musi 
cal doltie oceano degli anni 
30 40 ritratto di un mondo 
in declino o del tutto scom 
paiso 

ag. sa. 


«La tragedia 
del signor 
Àrden» oggi 
a Napoli 

WPOfl 22 

I a Compagnia del Teatro 
\fred lai iy (che jier h messa 
i sema del F/uisf di Marlovve 
hi ottenuto la po itiva segna 
Iazione dei critici teatrali di 
Milano e 1 nttribuzone del pie 
mio « Noci d oro ») presenta 
doman a Napoli (Teatro I sse) 
in pnna assoluta una elabora 
7 one di Mai io e Mai ìa Luisa 
Santella del dramma elisabet 
t ano la temente ole e vera 
tragedia del Si gnir Ai dea di 
Teuer^ham ne! Kcnf Si tratta 
di un lavoro gitm oci anonimo 
ma attribuito a Si ake&peare o 
a 1 homaa Kyd I o spettacolo 
(che sarà roplicito fino al 
IO giugno alle 18 30 c alle 
2130) si insci isce nella ricerca 
che ì Santella c inducono da 
tempo sul teatio elisabettiano 
già concretizzatasi nel piemia 
to f otisf nel Mo beffi e nel 
I 1 A miete Seguii anno Peccalo 
che forse una sgualdrina di 
Toni il cui piogetto di me •»! 
in 'icona ha ottoni to il Premio 
del Teatro Stnbi e dell Aquila 
Sono interpioti del Signor Ar 
den Mai o e Mai a 1 u sa San 
Iella e Robeito Boldnn As«u 
stente alla regia Luca Torre 


Eduardo De Filippo 
querela 
De Laurentiis 

I du udo De 1 il ppo od il pio 
d litote Dino De I unenti s si 
tiovcianno in tubini ile a causa 
della pi nozione avvenuta in tc 
tensione del film Aopofi miho 
nani piodotto da De I uno t s 
< duetto smneggnlo i mici 
piotato dall il listi napolct ino 
Èdiutrdo umpioven infitti a 
De lauicntus d ivtt con esso 
I auliiizzaziont pii li pioie 
/ione del flint sugl «-cliormi te 
Icnsivi senz.a avello puma in 
terpellnto 

T 1 fllni che è del 1949 venne 
girato negli Stabilimenti « Tea 
ti i della I nrnesina » di cui era 
propuctouo Dino De I nurentns 
De niippo aveva però una 
quota nella ptodu/ione La sce 
nettatura lu opeia oltie che 
dell attore napoletano di Piero 
Iellini e Arduino Maineu 11 
film fu miei piotato da rotò 
leda Giona Delia Scala e Ti 
lina De Filippo 


Il «Tartufo» 
di Molière 
vietato 
m Spagna 

PARICI ? 7 

Il Min steio dell Infoi inazione 
opagnolo ha v etato la rappic 
sentaz one della famosa opera 
di Molière Ta tufo In seguito 
al divieto imposto 1 direttori 
dei teatri di diveise citta hanno 
dovuto linuncnre a rappiesen 
tai e la celebre commedia 


IWoisseiev 
trionfa 
in Canada 

OTTAWA 22 

Ctande successo ha r scorso 
la puma esibizione del Com 
p esso di danze popolar del 
1 URSS (I ietto ria Igoi Moisseiev 
nella sala del Palazzo delle arti 
a Montreal 

Il complesso effettuaià una 
tournée in Canada per otie 
due settimane e quindi si tra 
sfa ìa negl Stati Uniti 


E 7 morto 

Jacques Hebertot 

PARIGI 22 

Lo sci litote c uomo di teatro 
fiancese Jacques Hebeitot è 
molto a Pmgi alieta di 84 
anni in segu to ad una cnsi 
cardiaca Uomo di lettele e 
gioinal ta Hebeitot aveva di 
retto il reatto dei Campi Elisi 
aveva dato orig ne alio studio 
dello stesso nome e poi aveva 
diretto il Tentio dello arti che 
oi a reca il suo nome 


Chabrol segreto 



Stephane Audran a Angelo Infanti In una scena dei film « Le jour des Parques » {« Il giorno 
delle Parche ») che 11 eglsta Claude Chabrol sta girando, In quest) giorni, In un vecchio 
albergo alla periferia >arigina e nel p'-atl al margini della città I) regista ha tenuto segreta 
lo trama del film al quale prende parte anche Jean Pierre Cassel 



Olinka Berova « gira » a Praga 

PR \C \ V 

01 nka Beiova (Olga Schobuova) ò di movo a I nga dove 
sU gttando il film C/u mole uccidete il re dncto dal legista 
Vaclav Vorlicck 

T una commedia piena di colpi d scoia ntughi e folli tio 
vate che piemie 1 avvio dal ti ip arilo del concilo II tutto si 
svolge in un paese immaginilo governilo da ro Roselaid IV 

De funes sospeso nello spazio 

P \RI( I 70 

I ouis Do I ui es in atto i d ì us ìs I | a a a d (nido 

di Spu,i nel fini la folio (Usua uh r ite. j litui il piopo 

s. nio militino Su» n ai bici I c 1 Se gt lottiti \ cinto 

i De I unts doviclaac e scio \n c C inciti 


Rum per B B, e Defon 

C11 I \ DII M1SSICO 1 

Bugitlc B u dot \lain Delon o Lio \ cullila «giuinn o in 
Messico il flint Boulevard del io» («Boilevnd del ìum») pio 
dotto da Man Poi c c duetto da Rollato 1 u co 

Io ha ann nctaU Tedeuco Taiiaii del Smelatalo det lavoia 
ton della pioduzione cinematografica del Messico 


martedì P 3 


TV nazionale 

12 30 Antologia di sapere 
Cos è lo Stato 8* puntata 

13 00 Oggi cartoni animati 

c3 30 Telegiornale 

17 00 Per I piu piccini 

17 30 Telegiornale 

17 45 La TV del ragazzi 
Raccontami una stona 
Le avventure di Babai 
Il sapone La pistola ecc , 
Gli eroi di cartone 

18,45 La fede oggi 
Conversazione di P Me 
nano 

19 15 Sapere 

I segreti degli ammali 7 B 
puntata 

19 45 Telegiornale Sport 
Cronache Italiane 
Oqgi al Parlamento 

20 30 Telegiornale 

21 00 La promessa 
Commedia dJ AJeksiej V 
buzov Regia di Valerio 
Zuriini Tra gb interpre 
ti Annamaria Guarnleri 
e Giancarlo Giannini S 
trasferisce sul video 11 
testo sovietico che qual 
che tempo ta tn teatro 
fu accolto da notevole 
successo Arbuzov deaeri 
ve la vita di tre giovani 
durante la guerra subito 
dopo la ftn« della guerra 
e nel 1959 

23 25 Telegiornale 


TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21 15 Persone 

Tra I servizi di stasera 
un altra puntata della In 
dagine di Gregoretti sui 
bambini 

22 00 Speciale par voi 
Alla puntata di stasera 
dedicata ai testa delle 
canzoni italiano parteci 
pano Bruno Lauzi Mo 
gol G no Paoli e Paolo 
Villaggio 

23 00 Medicina oggi 

Si conclude t) primo ciclo 
della rubrica Stasera 91 
parla dei nflessi psicoio 
gici del) esercizio della 
medicina 



Anna Maria Guarnlerl 


Dissequestrato « Le 
caldi notti 
di Poppea» 

MIIANO 22 
Accogliendo la ri li està degli 
avvocati Colino e Vigevam su 
conforme puoi e del Fiocina 
loie della Repubblica dott C»uic 
Ciardi il consigliere istruitoli 
presso il Tubili!ile li Milano 
dott Amai ha di posto la re 
vaca del acquisito del film I< 
tnlr/i notti rii fojpca che cui 
sht) soqucslnl) pei osccmln 
dal Piocuraloie d Ila Repubbi 
ci di Uom ì dot Occoisio 
11 Tnbun ile di Milano pi 
si ito investito del piote so dii 
la Coite di ( is aziono che lo 
dima designato come giudici 
ompclente 

Consegue illa aichivnzione 
la insussistenza del reato per 
gli impuliti piodullore Misin 
ne e regista Malatesla e la 
libere cncolazione del film noi 
la edizione mtcgialc 


Radio 1° 

domalo radio ore 7, 8, 
IO, 12, 13 14, 13 17, 20, 
2J| 6,30i Mattutino musicalo» 
7 IOi Toccuioo musicalo) 7 30» 
Musica espresso) 7 45: lori al 
Pnrlamento 8 30i Lo canzoni 
del mattino) 9« Voi od U» 
1° 70: Contrappunto) 12 38» 
Giorno per giorno 12 43: Qua¬ 
drifoglio 13 15: Vetrino di un 
disco por l'estatoi 14 Buon 
pomeriggio 16 : Il paglnonoi 
IO 20: Por voi giovani: 18: 
Arcicronoca 18 20 Parato di 
canzoni) 18 4S Un quarto 
dora di novltt: 19 09: Qir»- 
dlsco 19 30 Luna pari: 20 1St 
Ascolta si to sera 20 20 Ar 
nuda 22 50 Artisti in tri 
bi naie 


Radio 2° 

Giornale radloi ore 6 28, 
7,30, 8,30, 9,30 10 30, 

11 30, 12,30, 13 30, 15 30 

16,30 17,30 18 30 19,30 

22 24) 6i II mattiniero: 7 43: 
BIHardlno o tempo di musicai 
8 40i I protagonisti) 9t Vetrina 
di un disco per l'estate 
IO Vidocq amore mio IO 35 
Chiamato Roma 3131) 12 35 
inviato spedalo 13 45 Quo 
drente 14 05 Julie boxj 15 
l ospite del pomeriggio) 15 16i 
P sta di lancio 15 40 Lo post» 
dol giovedì 16 Pomeridiana 

17 53) Aperitivo In musica 

18 SOi Stasera slamo ospiti 
di i 19 05) Endrigo si 20 IO 
Invito alla aerai 21,15 Novità 

21 55) Il modico par «tjttli 

22 10) Appuntamento con Ra 
vel) 22 43: Giungi) d osfalto 

23 05) Punto di usta) 23 15i 
Musica leggera 

Radio 3° 

Ore IOi Concerto d apcrtu 
rs| 11,15i Musiche Italiane d) 
oggi) 11,45: Sonate barocche: 

12 20: Itinerari operistici) 

13 05» Intermezzo» 14t Musi 
che per strumenti a flato» 

14 30: Il disco In vetrina) 
13,30: Concerto sintonico) 18: 
Notizie dei Terzo) 18,4S> Le 
minoranze In America) 19 18: 
Concerto della sera: 21: Il Gior¬ 
nale de) Terzo: 22 20 Rivista 
dello rivisto 


IiWòìtLsu questi• popoli. • 
ciVjJtà' elei .pausato; * 
fi : àiicc5e, - gi ajilagnose, ^.ancora 


. Sóli ilidocì «CSC . !£ V - #|ÌV '' l " r ' 

Il libro di Btircbctt' ò:litv'plinto 
Breve stori* dell» penisola è sile 
Stori* di quettrb ; impcrifllisml; 
francete, athériciHió. ' / • ••■ ; .*’ . f 
;]La Gamboglfi;c : Ì I ; Laos dal ,aì 

La strultuiu spciiiie, {ciotte ‘di i ibèrìjzjóiie è i. pièsupiVisti .etili 
cqcuituràltV’-; 

J;n leadership di ‘Siatioùk.c $óup 
.Le 'zotic liberate. < •. ’ ' ’ ... ; '•*. 

■I pryb] e ni i d i : uri*. fron te Aliti u rhj i 
;L ‘ i lise rii nei ito -dui soci a lismb.. 


Wilfied Burcheit La gueaa di popolo 
dcH’Indodna 

230 p lire 1800 piccola seria 


\ ìji rappòrto cUi';i*| S - ri fòr ih a'tòr 13 ;.. 1 ; - * - / Tre 

Vi sono siiuaziòbi deila iio.is ac.ietà 'cbi'arhnte'.VipàrgInijji 


• i l.capitalismo: jp. ha rese par ti'dò 
: Tia .queste vi 'sqng'i ri forma (òr 
. riaprirà». e</risc»yj»di ; tarara lave 


I pi”: s g ii : » c r u t t,n rk.. . * . . , 

tèrmini 

io» Mhitnchintr iui {esseri’ uséii; 


fiygniuv.y vi tu im/.it ih vi n ninpi iinonu ,es sere usti it.- 

Ci si ferma spesso a-una << (aresa ili .cpscrlen^q[ >>iiqri àèiicrièa-3 
{ còiHesfflzione.;.;^!,- à;’ " '■■■■.■■ i •' ■ ■ 

Questo libro ò'.uni) suumeiiio di liiybrq ; per atiali/zaK' ;unp fon. 
irmidizionc ddlusiruui.ua capitalismi, ò d’altra'parrei uno stfii; \ 
mento eli lavóro per a(T roti rare rlireitanien tc; ■ujìit^ohtr'mldiziojie 
seii/a demandare, a'un .futuro-- il • presente;'; 5 ;- "\y; * a 


Giovanni Scn?ani L’esclusione anticipata 

494 p lire 1800 piccola sene 


S^rumcnii. per una storia • deli’«mperlalisfiio. tic!(!9(ip[q dèQ^uò.y 
Svilupparsi recente, • t>.' v.Vv-d ; V s; : 

- L . ■. : - . r • . 

•^Tèsti.t mi 1 i per/iili vefòtcreitiÙ^<(< 3 jj 1 iiiéócn'ftfiic m i.*N r 

plasticò:.-. "f: .v ■ ;■ ': •• '.Sv/ 1 • ;V. ■ r A • 


Karl Mnix Sulla Cina 

140 p lire 900 piccola sene 

Piene Jalcé II saccheggio del teizo mondo 

180p lue 1500 piccola sena 
ristampa 


^ T 
• Prirtm tradiìiionc in lingua ytci.cléh'rnlje' tìlyiin’òp.ctit.'tóitójcilfi.ii^; 
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L'ii gruppo di i.n(cl 1 cttuài i': valori di ; tinav 
tradizione è dolati di’un pròfopeiò ■dccbtó'èiriucò, chf nòhiban'V: 
no dàio'tifiti risposta stòrica ò.noi'i hanno Ciòatò •iihir.teiiìtà t'iqo*; 
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Beidjaev, La svolta, Vechi: 

Bulgakov e alta l’intelligencija «ussa 1905 17 
200 p lire 1900 saggi xxs 


t-v., ^ r'iY.p ,. v v . 

tàfpj fi Volte : v rlòflc^ itCK t .vziphl t-C,Cl eèi al i cbh • es l Qn.i 

. stira, elio, riòti.' iiitaccaiiò ì. *csiTilinj- * delle-. cotiL 
< he.dbii |Vprraik>. ncìlq speieta nÌ?ksUiià.ii''ajLsi. n^yijp/ 
La'aimiinità ciisiiapa, l;i chiesti;- àl coiitrario.- é amUtT 
. pèichè.è. «òifré In iònicdrtz.ipnè».’ - A; 


Ettoie Gemma Oltre la contestazione 
136 p lire 1000 cronache alla prova 
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MAGGIO MUSICALE 
FIORENTINO 

MANIFESTAZIONI 
DA VENERDÌ' 26 GIUGNO 
A DOMENICA 5 LUGLIO 1970 
TEATRO COMUNALE 

Veneidl 26 giugno ore 21 
Sibilo 27 oie21 

Domenica 28 oie 16 

M il tedi 30 Ole 21 

Spethcoll del 

ROYAL BALLET 

Le silfidi 

| Dances concerta ut os 

La bottega fantastica 
TEATRO DELLA PERGOLA 

Mereoledì 1 luglio me 21 
Giov odi 2 ore 21 

Venudì 3 ore 21 

Sabato 1 me 21 

Dorr^iica 5 ore 16 ÌO e 21 

SANTA GIOVANNA 
DEI MAIO LI 

di Bertold Brecht 


Seziono Seconda Civile 

Con decreto 29 niiggio 19 0 
la Società Strutture Edili Pro 
fabbricate (SEP) s 1 1 con sede 
in Milano — \ l'ilo Bianca Ma 
na 17 — è alata ammessa al 
beneficio della piocedura di 
concordato preventivo II Tribù 
naie ha delegato alla procedure 
il Giudice Dott TLENA PAC 
CIOTTI e nominato commissn 
no giudiziale il Dott ANTONIO 
M \GNONI di Milano - Via 
Ponte Voterò 11 
Ha fissato la data del 1 ot 
tobre 1970 ore 9 10 per la con 
vocazione dei creditori presso 
1 aula delle pubbliche udienzv 
della Sezione Seconda Civaie 3 
pmo Palazzi di Giustizia 
M lano 5 gl igno 1970 

IL CWCriLTER! 

( \PO SI ZIONE 
(Carlo Sommarlva) 


UISP-CET - Casa per ferie A. Bellcni 

MAEN DI VALTOURNANCHE (Aosta) - M 1200 
AJ PIEDI DEL MAESTOSO CERVINO 
Turni liberi del 28 GIUGNO ni 29 AGOSTO 
Rollo giornaliere i dui 28/6 ol 15/7 L 2 000 

dol 16/7 al 19/8 L 2 200 

dui 20/8 al 29/8 L 1 900 

SCONTI AI BAMBINI INFERIORI AI 10 ANNI 

Per Informazioni rivolgersi alla 
Direzione della Casa per ferie A BELIONI 
Via Manara, 7 - Telefono 28 69 
15033 CASALE MONFERRATO (Alessandria) 
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SOLO QUESTO 


PRODOTTO 
DALL 1 AZIENDA 
MUNICIPALIZZATA 
CENTRALE 
DI NAPOLI 
E LATTE 
INTERO 

OMOGENEIZZATO 

PASTORIZZATO 


PREMIO INTERNAZIONALE 
CONTENITORE D’ORO 1970 
ASSEGNATO 

ALL’AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
CENTRALE DE - LATTO 
DI NAPOLI 
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Mark Rothko 


Aperta la mostra antologica del pittore americano 

Mark Rothkci a Venezia 

Ventisette tra le più belle e tipiche pitture prodotte a partire dal 1947 - Il 
colore del « vuoto » americano - Una edizione della Biennale fra le più squallide 


Il « no » degii artisti americani 
alla Biennale di Venezia 1970 

La nostra arte 
non coprirà 
l’aggressione 
militare 

Costituito negli Stati Uniti un comitato cul¬ 
turale dopo un incontro tra 1500 artisti 


H rifiuto degli artisti ame¬ 
ricani di partecipare alla 
biennale di Venezia per pro¬ 
testa contro la politica del 
governo degli Stati Uniti — 
di cui abbiamo già dato noti¬ 
zia — si inserisce in una se¬ 
rie di iniziative di più vasto 
raggio E' stato infatti costi¬ 
tuito negli USA. dopo un in¬ 
contro di 1500 artisti, un co¬ 
mitato culturale di emergen¬ 
za con l’obiettivo - si legge 
nel documento costitutivo - 
di « soppiantare il governo 
degli Stati Uniti in tutte le 
sue attività come responsa¬ 
bile dell'arte americana al¬ 
l’estero ». Noi — affermano 
gli artisti americani — dob¬ 
biamo rifiutare al governo 
l’uso della nostra arte come 
una vernice culturale per co¬ 
prire l’aggressione militare 
all’estero e l’intollerabile re¬ 
pressione aU’intemo. 

Una delle prime iniziative 
del Comitato ha riguardato 
la Biennale di Venezia: ven¬ 
ti artisti hanno accettato di 
ritirare la loro adesione e di 
esporre a New York sotto 
gii auspici del comitato cul¬ 
turale di emergenza. 

Nel documento il Comitato 
afferma che la crisi è ormai 
giunta ad un punto tale che se 
gli artisti americani non agi¬ 


ranno insieme in quanto arti¬ 
sti denunciando con forza gli 
oltraggi che subiscono perde¬ 
ranno la base stessa di agi¬ 
re ed operare come singole 
personalità artistiche. Di qui 
l’iniziativa di formare il co¬ 
mitato. Il documento che pre¬ 
cisa tali posizioni e invita al¬ 
la protesta è firmato da: 
Cari Andre. Rudolf Baranik. 
Kay Rearma \ Lynda Ben- 
glis. Judith Bernstein, Srule 
Brachman. Marlene Aron. 
John Best. Bruce Brown. Jean 
Burked, Chuck Close. Katy 
Crumm. Alien D'Arcangelo. 
Fraser Fougherty, Jerry Foy- 
ster. Sani Francis. Richard 
Frank, Abby Gerd, Silvia 
Goldsmith, Leon Golub, Hans 
Haake. Geoff Hendricks. Jim 
Huntington. Jim Jackson. 
Poppy Johnson. Gloria Ka¬ 
plan. Joyce Kozloff, Max 
Kozloff. Philip Leider. Mon 
Levinson, Roy Lichtenstein, 
Berard Mont, Roz Moresh, 
Sabra Moore, Robert Morris. 
Tanya Neufeld, Barnet New- 
man, Ralph Oitiz, Geoffrey 
Patch. Irving Petlin. Barba¬ 
ra Rose. Tony Shafrazi. Dee- 
na Shupe, Katherine Smith, 
Frank Stella, Jean Toche, 
Ken Wade. Stella Waitz- 
kin, Andy Warhol. Frances 
Wayatt, Ann Wilson, Klaus 
Kertess. 


VENEZIA. 23. 

Un giorno prima della <• ver 
ntec» della Biennale, che si 
annuncia da più segni come 
la più squallida delle trenta 
cinque edizioni sin qui fatte 
e che resterà memorabile, for¬ 
se. soltanto per il gran rifiu¬ 
to degli artisti americani di 
esporre nel padiglione USA 
al Giardini per protesta con¬ 
tro la politica di intervento 
impenalista in Vietnam e 
Cambogia, si è inaugurata ieri 
mattina una mostra di Mark 
Rothko, il pittore americano 
morto suicida ii 25 febbraio 
scorso all’elà di 67 anni. I^i 
mostra, che è al lesi ila al Mu¬ 
seo d’Arte Moderna di Ca’ 
Pesaro ed è curala da Guido 
Perocco, con la collaborazio¬ 
ne delia galleria Marlborough 
di Londra e Roma, riunisce 
27 tra le pitture più tipiche 
e belle di Rothko a parti¬ 
re dal 1947. 


Matisse 
« ingigantito » 

La giornata di sole è di quel¬ 
le che fanno cristalli e dia¬ 
manti delle pietre di Venezia. 
Le finestre di Ca’ Pesaro so¬ 
no tutte spalancate e la luce 
accende i grandi timbri del 
colore di Rothko come se 
fossero involucro organico di 
una misteriosa germinazione. 
I quadri di più vecchia data 
sono del '47-49; due varianti di 
« Multiformi Si tratta di due 
quadri « ibridi » e ambigui 
nell’immagine: c’è già il baglio¬ 
re raggiante del colore di Ro¬ 
thko ma è come se II pitto¬ 
re suggerisse la sorgente, og¬ 
getto o corpo, di quel baglio¬ 
re. E’ come se il pittore aves¬ 
se ingigantito un piccolo qua¬ 
dro « fauve » di Matlsse per 
una funzionalità nei grandi 
spazi americani. Anzi, potreb¬ 
bero essere delie singole « ta- 
ches» di Matisse ingigantite 
fino a perdere concretezza e 
movimento delia vita. In que¬ 
gli stessi anni. Nicolas De 
Stael cercava di riportare il 
colore e la luce della pittura 
moderna nel grembo della 
concretezza materica e natu¬ 
rale. 

Sono, comunque, 1 pri¬ 
mi quadri astratti tipici di 
Rothko che si stavvano dal¬ 
la cultura artistica europea 
tanto influente in America e 
anche i primi quadri con cui 
piglia evidenza la sua perso¬ 
nalità nei confronti di altri 
americani espressionisti astrat¬ 
ti come Pollock, De Kooning, 
Kline. In questi e in altri 
quadri fatti poco dopo la co- 
struttività del colore sembra 
legata all’esperienza pittorica 
di Klee al Bauhaus e portata 


negli Stati Uniti da Albers e 
messa «in spiccioli» per una 
funzionalità decorativa archi¬ 
tettonica. Alla data del 1950. 
e con la prima importante se¬ 
rie di quadri degli anni cin¬ 
quanta titolati da Rothko con 
i nomi dei colori come in una 
situazione primitiva della pit¬ 
tura, viene lasciata alle spalle 
dal pittore la precedente ri¬ 
cerca espressionista f aveva 
fondato nel '35, il gruppo 
«The Ten» e nel '36-37. aveva 
lavorato al W.P A. Federale Art 
Project d’impronta sociale roo- 
seveltlana). 

I quadri degli anni cin¬ 
quanta — c’è un bellissimo 
«Omaggio a Matisse» del *53 
raggiante della luce dei colori 
mediterranei africani - sono 
forse i più felici della ricca 
produzione di Rothko: quelli 
dove il suo occhio è sensibile ■ 
a un grande riflesso me ridia j 
no di una strana allegria dei ! 
colori del mondo. Dopo no j 
gli anni sessanta, c'è una ca- j 
duta. come la perdila del pim j 
to di vista mentale e. quindi, 
una perdita della luce, un in- 
cupimento autunnale « morta¬ 
le dei timbri fino al quadro 
lapidario « Nero su grigio » di¬ 
pinto nel ’70. 

Sulle pareti di Ca’ Pesaro i 
quadri di Rothko, quelli degli 
anni cinquanta in ispccie so¬ 
no quadri di un altro mon¬ 
do e di un'altra cultura artisti¬ 
ca. Quella che era la « tache » 
o la campitura di Matisse. 
ma anche l’astrazione «co¬ 
struttiva » di Mondriaan e la 
immagine germinale di Klee 
ha rotto la dialettica visiva 
con l’oggetto. Di come e di 
cosa sia fatto il mondo una 
indicazione ci viene data da 
Rothko con i timbri dea co 
lori di uno spettro rivelatore 
della composizione di un pia¬ 
neta misterioso e, per ora. 
irraggiungibile. 


Astrazione 

costruttiva 

I quadri di Rothko sono 
« taches » e campiture per gli 
spazi e le architetture ameri¬ 
cane di Neutra, di Gropius, 
di Mies van der Robe (molti 
quadri sono stati collocati in 
architetture con alterna for¬ 
tuna). Sono quadri mollo sug 
gettivi e individualistici dove 
la sensazione più piccola vie¬ 
ne massimamente esaltata dal 
pittore e anche con 1 empiuta 
e ingigantita in una immobi¬ 
lità gelida dell’occhio e in un 
sommovimento profondo della 
psicologia. Pittore che tende a 
rifare il quadro come un’ico¬ 
na e a rendere mistico e miti¬ 
co 1) gesto del dipingere ne] 


l’ambiente Industriale e tec¬ 
nologico a melica ih Mark Ro- 
tiiko ha anticipato la gran par¬ 
te della pittura astratta di 
colore attuale, da Louis Mor¬ 
ris a Kenneth Nolane!. dal neo 
floreali agli « hippies », dalla 
pittura « Optical » al nuovo 
astrattismo « ragglstu ». 

Conflitti 
di classe 

Gli anni sessanta dovettero 
csere di grande malinconia 
per Rothko tanto la luce rag¬ 
giante del colore ò abbuiata, 
sprofondata in nebbie : le cam¬ 
piture del colore si avvicina¬ 
no all’effetto di muro logoro 
e stinto che un tempo era sta¬ 
to ridente di pittura e tutta 
la ricchezza dei timbri spro¬ 
fonda e volge al nero, al gri¬ 
gio. alla superficie che sarà 
dipinta da altri, allo spazio 
vuoto e inerte del quadro che 
dovrà essere ripopolato da al¬ 
tri. Gli artisti americani 
« Pop » hanno già contestato 
violentemente e beffardamen¬ 
te la posizione mistica, con¬ 
templativa del vuoto america¬ 
no sensibilità, astratto • in¬ 
formale di Rothko. 

Hanno detto 1 «Pop» che 
tornavano al padre (al mito 
americano come il migliore 
dei mondi possibili) dopo an¬ 
ni di sterile adorazione del 
grembo. Tante altre esperien¬ 
ze di pittura della realtà. In 
Europa c in America vanno 
contestando la «tache» im¬ 
mota di Rothko (una varian¬ 
te americana dell’occhio c del¬ 
lo stagno di Claude Monet?). 
Per gli americani, per gli eu¬ 
ropei. per gli Italiani, Ja città 
delia dimensione americana è 
diventata il luogo storico, un 
«pieno» dei conflitti di clas¬ 
se c l’occasione buona per una 
pittura dei conflitti di classe. 

Il vento della necessita pie¬ 
ga in qua e in là tante co¬ 
se, anche la pittura di Rothko 
insuperata finora per la con¬ 
centrazione di tutti i inezzi 
pittorici sul timbro del colo¬ 
re del vuoto. Resta, però, da 
meditare il fatto che l’espe¬ 
rienza americana di Rothko. 
avesse raggiunto un dubbio 
così radicale e cancellatole 
nei confronti dell’oggettivismo 
e degli oggetti del « modo di 
vita americano ». E’ possibile 
che la cancellazione di Ruthko 
e la sua contemplazione del 
« vuoto americano » abbiano 
un senso storico e un valore 
germinale che sul momento 
drammatico che viviamo, non 
sono facili da intendere e da 
« consumare ». 

Dario Micacchi 



Un’approfondita ricerca sul¬ 
l’amministrazione della giustizia 

L’ideologia 
della magistratura 
dallo sciopero 
al «buoncostume» 


I) Centro Nazionale di pre¬ 
venzione e difesa sociale 
sorto a Milano più di ven- 
t'anni or sono ha promosso 
e portato a compimento nu¬ 
merose e importanti inda¬ 
gini di carattere giuridico 
e criminologico, 

A partire da! 1962 il Cen¬ 
tro ha poi svolto una ap¬ 
profondita ricerca « sulla 
amministrazione della giu¬ 
stizia e la società italiana 
in trasformazione » ed in 
queste ultime settimane ha 
pubblicato l’ottavo volume 
della collana dedicato ai Va¬ 
lori socio-culi uro li (ìftlla fliu- 
•‘isprwlettza (Biblioteca di 
cultura moderna. Bari. La- 
terzo. pg. 229. L. 2 (500) 

Roberto Oderisio ha af¬ 
frontato il tema del lavoro 
con specifico riferimento al¬ 
lo sciopero ed alla serrata, 
alla posizione del lavorato¬ 
re nell'azienda, alle commis¬ 
sioni interne ed alle garan¬ 
zie per gli esponenti sinda¬ 
cali; Maria Cristina Celo; 
ria e Generoso pelrella si 
sono soffermati sulla con¬ 
dizione morale e sociale del¬ 
la donna e Domenico Pilli- 
tanè sul buon costume aven¬ 
do riguardo a tre periodi 
storici, quello liberale o pre- 
fasciata, quello fascista ed 
infine quello successivo al¬ 
la promulgazione della Co 
stit.uzionp repubblicana 

Fa ricerca si giova del¬ 
l'esame di migliaia di de¬ 
cisioni edite ed Inedile od 
ha la sua particolare Im¬ 
portanza agli effetti di una 
indagine sulla ideologia al¬ 
la quale aderisce la magi¬ 
stratura e sui valori sodo 
culturali espressi nelle de¬ 
cisioni in rapporto al tetri; 
po. allo spazio ed al gradi 
di giurisdizione che le han¬ 
no adottate. 

Lo studio Intorno alla giu¬ 
risprudenza relativa ai rap¬ 
porti fra stato e cittadino, 
cioè In definitiva ai rap¬ 
porti fra principio di auto¬ 
rità e principio di libertà 
che è quello che ha preso 
in esame le decisioni In ma¬ 
teria di lavoro appare sen- 
z’altTO il più significativo 
rispetto agli altri, specie 
per quanto riguarda 0 pe¬ 
riodo successivo al 1948. 

Una impressione conclusi¬ 
va sui giudizi di valori por¬ 
ta per esempio a conclude¬ 
re che a posizioni in buo¬ 
na parte favorevoli ai la¬ 
voratori In tutto ciò che con¬ 


cerne erogazioni e provvi¬ 
denze economiche fanno ri¬ 
scontro generalmente at¬ 
teggiamenti di notevole chiu¬ 
sura in tutte le questioni 
che coinvolgono problemi df 
<t potere > dei lavoratori 
stessi. 

In tema di sciopero, ta¬ 
le chiusura è dimostrata, 
come avverte l’Oderisio, dal 
fatto che, contraddittoria¬ 
mente. si fa riferimento a 
criteri sociologici per de¬ 
durre la (liceità di deter¬ 
minate forme di agitazio¬ 
ni. mentre per altro verso 
viene rifiutato il ricorso agli 
stessi criteri por definire, in 
termini reali, la natura del 
fenomeno dello sciopero. 

L’indagine conferma. Inol¬ 
tre. un giudizio empirico or¬ 
mai diffuso e cioè che non 
è possibile contrapporre net¬ 
tamente la giurisdizione di 
legittimità a quella di me¬ 
rito anche se appare evi¬ 
dente che i valori di tipo 
progressivo mentre sono no¬ 
tevolmente rari in pronun¬ 
ce della Cassazione, si ri¬ 
scontrano con maggiore fre¬ 
quenza nellp decisioni de) 
giudici di merito 

L’ultima considerazione è 
che nella difformità degli 
orientamenti non può consta 
tarsi nessun collegamento 
con le sedi in cui le varie 
decisioni sono state emes¬ 
se Non è fuori di luogo 
per esempio osservare che 
in relazione a 11'osceno ed 
al buon costume oli orien 
tamenli assolutìstici sonar 
tengono ad un Tribunale 
dell'Italia settentrionale ed 
alla Procura della Repub¬ 
blica di Milano, mentre al¬ 
la Procura di Napoli nppar 
tiene la richiesta di archi 
viaztone di una denuncia 
sporta contro un noto film, 
con una motivazione che è 
una delle più liberali in ma¬ 
teria. 

La ricerca non è esen¬ 
te da limiti e gli stessi au¬ 
tori non negano questo dato 
di fatto: essa però è in gra¬ 
do di fornire agli « addai ti 
ai lavori * un materiale ab¬ 
bastanza rilevante per gli op¬ 
portuni approfondimenti ed 
al lettore generico un qua¬ 
dro abbastanza serio de) 
modo con il quale la Ma¬ 
gistratura si è accostata ai 
problemi della vita sociale 
del Paese. 

Fausto Tarsitano 


Mostra di Caravaggio 
e dei caravaggeschi 

SeHanlnsette dipinti, di cui solo quattordici solitamente esposti 
al pubblico, sono l'oggetto di questa mostra, che comprendo ope¬ 
re di Caravaggio, Ba 1 tisici Io Caracciolo, Bartolomeo Manfredi, Ar¬ 
temisia Gentileschi, Gherardo Honthors), Simon Vouet, Giuseppe 
Ribera, Mattia Preti, e, Inoltre, una scella di quadri di pittori 
fiorentini del primo seicento, In qualche modo toccati dallo stile 
rivoluzionario del Caravaggio, da Sigismondo Coccnpani a Lo¬ 
renzo Lippi; con la rivelazione di un pitlore sconosciuto finora, 
Leopoldo de' Medici, ossia 11 famoso Cardinal Leopoldo, massimo 
promotore dei collezionismo Mediceo. 

Tulli i dipinti esposti sono stati restaurati per l'occasione; metà 
di essi sono del tutto sconosciuti, anche agli studiosi dell'argomento. 

La mostra, aperta dall'8 luglio al 30 settembre, sarà allestita 
in Palazzo Pitti, Sala Bianca, e focali contigui. Il catalogo, a cura 
di Evelina Borea, edito da Sansoni, Firenze (pagine 150, tavole 89) 
comprende le illustrazioni di tutti i dipìnti, nonché particolari 
degli stessi; le schede relative ai quadri, sono ricche di notizie 
nedite tratte dall'Archivio di Slato. L'orario di apertura si prevede 
maggiorato rispetto a quello attuale di apertura dello gallerie. 

NELLA FOTO: O. Rinaldi, martirio di Santa Cecilia 



SklPERMOBILI GRANDE 


di VINCENZA ESPOSITO 

...tutto per la casa dei vostri sogni 


CONCORSO 

30 premi per 30 giorni 

1) Camera da Ietto classica della BUSNELLI. 

2) Soggiorno francese della BRIVIO.. 

3) Soggiorno diva moderno della BBB. 

4) Soggiorno moderno della SAIMA, 

5 ) Salotto up moderno della C & B. 

6) Salotto classico L. Filippo della MIB. 

7) Armadio laccato della STILDOMUS. 

8) Cameretta ,per ragazzo, moderna della CAROLA. 

9) Bar moderno della STILGLASS. 

10) Due poltrone LA-Z-BOY della PIZZETTL 
11 ) Polir, letto mod. Donna Rosa della MAURI DI TRAS 

12) Mobile Bar moderno Forchiassin della LORENZON. 

13) Ingresso classico della MOBILARTE. 

14) Ingresso moderno della FIARM. 

15) Ingresso classico della FEAM. 

16) Cucina componibile mod. Vanessa della RAMONA. 

17) Poltrona moderna della PAROLINI. 

18) Tappeto moderno della CIA. 

19) Tappeto classico della LINOLEUM. 

20) PORTABITI in ottone della RIVA. 

21) Lampadario classico della ZONCA. 

22) Otto elementi della Bubi Bar della LONGATO. 

23) Lampadario moderno della SELENOVA. 

24) Servizio bicchieri per 12 cristallo. 

25) Carrello in noce della MERATI. 

26) Portaombrelli in ottone della FADMA. 

27) Servizio piatti di Bavaria 71 pezzi. 

28) Servizio posate 100 pezzi della PINTI INOX. 

29) Tenda classica delia MANTEA. 

30) Tenda moderna della MANTEA. 
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Una forte C00PITALIA 
al servizio della 


Il primo trimestre ha registrato un aumento delTÌ t 9* o del 
prezzi all'ingrosso. In quest‘ultima settimana si sono avuti ul¬ 
teriori aumenti particolarmente elevati per alcune derrate ali¬ 
mentari di largo consumo. Non appare dubbio che se non ver¬ 
ranno immediatamente adottate misure come quelle avanzate 
dal nostro Congresso, dalle tre centrali sindacali, In gran par¬ 
te condivise anche dal Comitato scientifico della programma 
adone, nel corso dell'anno avremo un ulteriore aumento del 
piezzl airingrosso del B-7 u o che se confrontati ai prezzi del di¬ 
cembre ’69 segneranno un aumento pari al 14-15°o. 

La rete al dettaglio ancora non ha trasferito interamente 
tale aumento sui prezzi al consumo, ma è del lutto evidente 
ohe questo fenomeno non durerà a lungo. 

L'analisi del prezzi In rapporto al costi reali, al profitti, alle 
manovre speculative e perciò alla rapina dei salari e degli sti¬ 
pendi dei lavoratori e di quanti vivono a reddito fìsso non 1 
preoccupa il nostro ministro del Tesoro nè la grande stampa 
di destra. Si finisce perciò col dare per scontato che entro 
l'anno vi deve essere ancora un aumento del 6°o dei prezzi | 
all'ingrosso, ci si preoccupa solo so questa percentuale do- ! 
vesse essere superata perchè allora non si sarebbe piti compe¬ 
titivi sul piano internazionale. E' questo discorso che noi re- 
spingiamo e contro cui dobbiamo lottare. 

Ecco, tanto per citare un caso, ciò che sta accadendo in un 
prodotto alimentare comune, i pomodori pelati: fino a gennaio 
ni sono avuti prezzi molto alti, fino a 3.250 lire per cartone da 
mezzo kg. In febbraio alcune grosso industrie del Nord, ivi 
compresa una industria a partecipazione statale, hanno ven¬ 
duto nel Mezzogiorno — vale a dire nella zona di produzione 
del pomodoro — alcuni quantitativi a 2.900 lire con l’evidente 
obiettivo di diffondere timore tra 1 contadini £ di indurli ad 
accettare contratti di vendita di pomodori a prezzi più bassi. 
Già nell’aprile del '70, finita la manovra speculativa al ribasso 
ai danni dei contadini, i prezzi riprendevano a salire, sicché 
nell’aprile erano già a 3.150 e nel mese di maggio gli aumenti 
nono continuati 

Così nel campo dell’olio di semi, come dell'olio di oliva e 
soprattutto dei detersivi è evidente la relazione tra l'aumento 
dei prezzi e le intese intervenute tra 1 grandi gruppi che ne 
controllano la produzione o la distribuzione. 

Il primo e fondamentale obiettivo nostro perciò è e resta 
la denuncia più energica e documentata di questi fenomeni, la 
azione tesa a respingere tra le masse una sorta di rassegna- 
alone di fronte all’infernale meccanismo volto a svuotare le 
conquiste salariali Non un solo prezzo al dettaglio deve essere 
ritoccato In aumento nei nostri negozi c operativi, senza che 
con opportuno misure se ne spieghi ai soci ed ai clienti le ra¬ 
gioni che cl hanno Indotto a farlo e l'Indicazione dei provvedi- 
memi di politica economica generale da rivendicare necessari 
per impedire l’aumento stesso 

Di fronte a questa grave situazione, nelle piu diverse zone 
del paese cresce la spinta allo sviluppo del Movimento coope¬ 
rativo. Sono sempre piu numerosi gli incontri e i dibattiti fra 
le o ganizzazioni di fabbrica dei lavoratori e la cooperazione, 
fino aH'importante accordo stipulato a Milano tra le tre cen¬ 
trali sindacali e tutte le centrali cooperative Questo accordo, 
dopo aver ribadito la piattaforma comune di lotta contro il 
carovita, afferma 1 « Scopo immediato dell’azione comune do 
vrà essere una vasta campagna fra le masse lavoratrici per di¬ 
vulgare gli obiettivi di lotta e per allargare la base di massa 
della cooperazione sollecitando i lavoratori a parteciparvi Non 
vi è dubbio che intanto la cooperazione potrà sviluppare ap¬ 
pieno tutte le sue possibilità nell’interesse dei lavoratori e del¬ 
la collettività in quante potrà disporre di una sufficiente di¬ 
mensione finanziaria e di una larghissima partecipazione po¬ 
polare. In questa prospettiva le organizzazioni sindacali' e le 
centrali cooperative si impegnano a promuovere, nel luoghi di 
lavoro e In tutte le sedi possibili, incontri fra J lavoratori al 
fine di sviluppare ed estendere la collaborazione sui temi ge¬ 
nerali ed individuare nuovi strumenti C azione anche speci¬ 
fici ». 

Il Paese, con U suo voto del 7-8 giugno, ha condannato il 
partito della crisi, del rinvio del problemi, della elulione delle 
aspettative delle grandi masse lavoratrici. Le Regioni sono co¬ 
stituite. Occorre incalzare con tutte le nostre forze nel con¬ 
fronti del governo, così come già nel momento stesso della 
formazione delle Giunte, del programmi delle Regioni e del Co¬ 
muni, perchè si affrontino problemi tanto acuti presenti nel 
Paese e sulla base di soluzioni favorevoli alle grandi masse 
lavoratrici. 

Giulio Spallone 


FORTE IMPENNATA DEI PREZZI 


nella moderna distribuzione cooperazione di consumo 


L'entrata del capitale finanziario nel settore ha sconvolto i tradi¬ 
zionali equilibri del mercato - IFI-Fiat e Montedison controllano 
rispettivamente la Rinascente e la Standa - La risposta cella 
cooperaziona di consumo italiana 
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II direttimi alle ven¬ 
dite delia Coopitalla, 
dntt. Giuseppe Barra¬ 
ti, illustra in questo 
scritto il ruolo e la fi¬ 
nalità dell'importante 
organismo economico 
della cooperazione ita¬ 
liana. 

Lo sviluppo industriala 
del Paese si associa sem¬ 
pre più rapidamente ad 
un processo di concentra¬ 
zione della produzione del¬ 
le merci — di tutte le mer¬ 
ci, anche di quelle che co¬ 
stituiscono beni di consu¬ 
mo Immediato come 1 pro¬ 
dotti alimentari — In gran¬ 
di Imprese, In poche gran¬ 
di Imprese. 

La concentrazione indu- 


A ugnano 
la XXIV 
assemblea 
Coophalia 

La X\IV Assemblea ge¬ 
nerale ordinaria dei .soci 
della Cloopitalia inizia oggi 
a Ugnano Pineta (Udine) 
presso 11 Circolo del fore¬ 
stieri per discutere e deli¬ 
berare sul seguente ordine 
del giorno: 

1) Relazione del Consi¬ 
glio di amministrazione sul 
bilancio; relatore P, Forna- 
sarl. 

2) Relazione sul program¬ 
ma della Coopitalla; relato¬ 
re F. Checcucci. 

Ij® relazioni saranno Il¬ 
lustrate nella mattinata di 
oggi martedì 23 giugno. 
Nel pomeriggio avrà luogo 
il dibattito che si conclu¬ 
derà nella mattinata di 
domani 24 giugno. 


Via dalla tavola 
anche il «grana»? 

Sul burro, la carne, la frutta vengono imposte delle vere e proprie 
taglie - Prezzi all'ingrosso e al minuto 


striale, In una società ca¬ 
pitalistica avanzata, non 
è più un fatto soltanto na¬ 
zionale ma sempre più si 
presenta come 11 risultato 
di accordi, di fusioni o di 
Incorporazioni tra grandi 
Imprese appartenenti a 
Paesi diversi, 

Questi due fenomeni -— 
la concentrazione della pro¬ 
duzione in poche grandi 
Imprese, 11 carattere In¬ 
temazionale del processo 
di concentrazione — non 
rappresentano soltanto un 
fatto a tecnico », non han¬ 
no come obiettivo solfati .o 
l’accrescimento della « pro- 
duttività» Industriale, ma 
determinano pesanti quan¬ 
to ormai evidenti conse¬ 
guenze sul mercato del be¬ 
ni di consumo di massa, 
anche sotto un profilo più 
generale. In che termini 
il problema è cioè fon¬ 
damentalmente « politico »? 
Quando 11 gruppo FIAT as¬ 
sume un ruolo dominante 
nel gruppo Rinascente-U- 
pim-Sma, quando la Mon¬ 
tedison assume il control¬ 
lo del gruppo Standa, quan¬ 
do cioè si determina una 
simbiosi organica tra gran¬ 
de Industria e grande di¬ 
stribuzione, 1 termini di 
equilibrio dei mercato — 
considerato nella sua glo¬ 
balità — vengono sconvol¬ 
ti Ma tale squilibrio di¬ 
venta ancora maggiore — 
e assume appunto 11 ca¬ 
rattere di un grande fatto 
« politico », politico e so¬ 
ciale — quando contempo¬ 
raneamente si sviluppa la 
concentrazione della produ¬ 
zione In poche grandi im¬ 
prese. Cosi il cerchio si 
chiude: un ristretto nume¬ 
ro di grandi imprese di 
produzione determina 11 li¬ 
vello del prezzi del beni di 
consumo, ed Interviene di- 
rettamente nella grande 
distribuzione di massa. 

Qual è la risposta che la 
cooperazlone di consumo 
Italiana ha inteso dare e 
dà a questi fenomeni, a 
questa realtà della struttu¬ 
ra produttiva e distributi¬ 
va del Paese? 

In primo luogo creando 
uno strumento unitario di 
sviluppo della forza com¬ 
merciale delle Cooperative 
di Consumo, un grande 
Consorzio Nazionale: la 
COOP ITALIA, autogestito 
dalle Cooperative. 

In secondo luogo inter¬ 
venendo direttamente nel 
campo della produzione dei 
beni di consumo, svinco¬ 
landosi sempre più dalla 


litica del prodotto con 
marchio cooperativo: l'ap¬ 
provvigionamento diretto 
presso le Cooperativo di 
produzione e di trasforma¬ 
zione dei prodotti agileoll 
— realizzando intese sem¬ 
pre più vaste con le Coo¬ 
perative associate nell',, Al¬ 
leanza Italiana delle Coope¬ 
rative Agricole »; il p >ten- 
zlamento crescente Iella 
«COOP-Industrla», l’Impre¬ 
sa creata dalla stessa Coo¬ 
perazione di Consumo per 
la produzione di un sem¬ 
pre migglor numero di 
merci. 

Il prodotto COOP contri¬ 
buisce cosi a consolidare 
e rafforzare 1! rapporto 
tra produzione cooperati¬ 
va e distribuzione coope¬ 
rativa; rende operante il 
principio espresso dall’ulti¬ 
mo Congresso della Lega 
Nazionale delle Cooperati¬ 
ve: potenziare e portare 
avanti un « sistema nazio¬ 
nale di cooperative autoge¬ 
stite» dai lavoratori o dal 
consumatori come alterna¬ 
tiva al monopolio nella tra¬ 
sformazione del sistema 
economico nazionale. 
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Il processo di ammodernamento della strut¬ 
tura cooperativa - I programmi di estensione 
della rete Coop - Chiesto al governo un fondo 
di dotazione di 50 miliardi per gli investimenti 
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Un’lmmagino unitaria della Coop eho coniente di identificare i punti 
di vendita ò stata realizzata da una efficace azione pubblicitaria come 
risulta dal manifesto che riportiamo sopra. 


Carovita, dannazione della 
massaia. Gli scatti della sca¬ 
la mobile che .si susseguono 
hanno quasi raggiunto il li¬ 
vello di guardia. E' una sca¬ 
la che rincorre t contìnui au¬ 
menti dei generi di largo con¬ 
sumo. Il segno di un’aggres¬ 
sione continua alla capacità di 
acquisto dei ceti popolari. A 
quali rimedi si può ricorrere 9 

La ventiquattresima assem¬ 
blea della COOP Italia — il 
Consorzio unico nazionale del¬ 
la eoo aerazione di consumo 

— affronta U trilla del caro¬ 
vita E uno del nodi centra¬ 
li della relazione di Fulco 
Checcucci, presidente del Con¬ 
sorzio. Abbiamo chiesto al re¬ 
latore qualche anticipazione 
sulla materia della sua rela¬ 
zione Checcucci è un giova¬ 
ne dirigente cooperativo prò- 
veniente dalla Toscana, la re¬ 
gione ove si sono sperimenta¬ 
te con successo le forme più 
«Danzale delle strutture di ven¬ 
dita. 

Quali Iniziative — chiediamo 

— possono essere prese per 
contenere i continui aumenti 
del costo della vita? 

Non si tratta ovviamente —- 
risponde — di scoprire una 
specie di vaccino. L'incessan¬ 
te aumento dei generi di pri¬ 
ma necessità ò provocato da 
molteplici cause. Si tratta di 
stimoli interni e di ripercus¬ 
sioni esterne All' interno il 


APRI GLI OCCHI E COMPRA COOP 


Nuovo modo della massaia 
di vedere i suoi acquisti 

Lo slogan per i prodotti che portano II marchio cooperativo mantiene la promessa di prezzo 
e qualità - 700 punti di vendita moderni, 49 supermercati 0 2800 negozi tradizionali 


MILANO, giugno 
Apri gli occhi . compra con 
due « 0 ». E' lo slogan della 
Coopitalla per l prodotti che 
portano il suo marchio. Le due 
« o » diventano per l'occasio¬ 
ne pubblicitaria un paio di 
grossi occhiali sul naso della 
giovane massaia. E' il modo 
nuovo di vedere gli acquisti, 
quello che indica il movimen¬ 
to cooperativo. Dietro le nuo¬ 


ve e 1 9 miliardi nei circoli. 
I centri ove la moderna rete 
distributiva dispone di orga¬ 
nizzazioni tecnicamente più 
avanzate sono l’Emilia con cir¬ 
ca il 38 per cento dei negozi 
cooperativi sul totale con una 
mezza dozzina di supermerca¬ 
ti, la Toscana con il 32 per 
cento e 22 supermercati, la 
Lombardia con circa il 15 per 
conio e 8 supermercati. Se¬ 
guono il Piemonte, la Liguria 


cè !S , ^SS» d d, 1# nrr? , i B « il Fnull-Vcnezia Giulia il 
qualùà e^df’gènuinltifdegbaU- ZleTVe M 

nienti con le duo « o ». presente In tutte lo altre re- 

...... , gloni italiane sia pure a 11* 

Si tratta di un messaggio * ,,, dlver , dl svl , UDD0 
che dal televisore, al cinema, “ M sviluppo, 

dai giornali, alla radio » ni H momento attuale di avi- 
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L’impennata del prezzi con¬ 
tinua. Secondo dati ufficiali 
l’aumento del 4,3 per cento al 
minuto e del 7,2 all'ingrosso 
durante il 1989 e l'ulteriore 
crescita nel primo quadrime¬ 
stre dei 1970 ha riproposto 
l'interrogativo sullo respon- 
snbililà. 

La ricerca delle cause della 
crescita Tei prezzi viene ri¬ 
ferita a cause diveise. 

Le cause dell'aumento dei 
prezzi sono fra l'altro insito 
all’Interno della stessa strut¬ 
tura produttiva italiana. Il 
peso della rendita parassitarla 
si riflette sui prezzi dei pro¬ 
dotti agricoli, il profitto spe¬ 
culativo, la rendita urbana 
sull'alto costo della vita, La 
via d’uscita è quella delle ri¬ 
forme. Esse possono liquida¬ 
re le sacche ai rendita e pro¬ 
fitto speculativo che si riper¬ 
cuotono negativamente sul 
prezzi e sullo stesso sviluppo 
economico del Paese. Per 
questo li movimento coope¬ 
rativo è un convinto asserto¬ 
re delle riforme. 

A proposito dei prezzi si ri¬ 
leva intanto che l'andamento 
di quelli aH’ingrosso e stato 
inferirne a quello al minuto. 
Che sul traguardo del consu¬ 
mo l'aumento dei prezzi all’ln- 
grosso troverebbe una specie 
di nuuo Si tratta piu di una 
speranza che di una realtà. 
Il travaso dell’aumento dei 
prezzi all’ingrosso su quelli al 
minuto è infatti in corso e 
spiega il continuo aumento 
del costo della vita. 

Consideriamo alcune voci 
deU’aumenio dei prezzi. Se¬ 
condo una recente indagine 
della direzione acquisti della 
Coopitalla sull'andamento dei 
prezzi all'ingrosso nel primo 
quadrimestre dell’annata In 
corso, la produzione dl lat¬ 
te è ad esemplo aumentata 
del 5 10 per cento rispetto al 
corrispondente periodo del 
1969.1 quantitativi di latte han¬ 
no trovato facile collocazio¬ 
ne presso le Imprese di tra¬ 
sformazione e in quelle im¬ 
pegnate nella produzione dl 
formaggio grana. Ma all’au¬ 
mento della produzione latti¬ 
fera è corrisposto un sensi¬ 
bile aumento del prezzi del 
formaggio grana. Dal marzo-a¬ 
prile del 1969, rispetto al cor¬ 
rispondente periodo dell’anna¬ 
ta in corso, il prezoz del grana 
padano marchiato è aumenta¬ 
to dl 360 lire al chilo. Quello 
del grana fuori zona di 380 lire 
ai chilogrammo, ho a tesso fuo- 


rizona di seconda qualità è 
aumentato di 400 430 lire al 
chilo. 

Nel settore delle carni bo¬ 
vine per uso industriale nel 
mese di aprile si è registra¬ 
to un rincaro del 6-7 per cen¬ 
to cui segu.rà un inevitabile 
prezzo dei salumi ad alta per¬ 
centuale di carni bovine. Per 
1 prosciutti stagionati tipo Par¬ 
ma si è già verificato un au¬ 
mento di 40 lire al chilogram¬ 
mo nel primo trimestre dello 
anno e per il prossimo seme¬ 
stre si prevede un rincaro di 
100-150 lire al chilogrammo. 


Nel settore ortofrutticolo si 
ripete l'aggressione stagionale 
del carofrutta a sfondo spe¬ 
culativo. Uniche beneficiane 
dell’operazione sono certe co¬ 
sche deH’mtennediazione che 
continuano ad operare presso¬ 
ché indisturbate. 

Per limitare l’aumento dei 
prezzi all’ingrosso che si ri¬ 
percuote inevitabilmente al 
minuto, il movimento coope¬ 
rativo chiede fra l'altro ai go¬ 
vernanti che certe partito di 
burro e di carne siano distri¬ 
buite a prezzi controllati an¬ 
che alle cooperative. 


beni ai consumo, svinco- acquistano prodotti col ciar¬ 
landosi sempre più dalla chio Coop. E il loro numero 
soggezione alle grandi im- 9^ esce continuamente. La gen- 


c , . kivjiu unuiiiib oin uuic a ii- 

Si tratta di un messaggio ^ m dlver , dl svl , UDD0 

che dal televisore, al cinema, 1 11 sviluppo, 

dai giornali, alla radio e al 11 momento attuale dl svi- 

manifesti murali è giunto al lu PP° dcllB cooperazione dl 

consumatore. E non è passa- consumo è dato da un pas¬ 
to mosse, vato. Ormai oltre un sa S6 10 graduale dai piccoli al 

milione dl italiani al giorno granài punti di vendila. Tale 

«nn..:..,__ _. nt-nnocan et i-noUrp'/a offrnvercr. 


prese private: questo è il 
significato concreto, la fun¬ 
zione precisa del prodotto 
COOP. 

Il prodotto COOP non 
rappresenta, infatti, soltan¬ 
to una attestazione di qua¬ 
lità e di genuinità della 
merce: ma sempre più le 
Cooperative di Consumo, 
attraverso la COOP ITA¬ 
LIA, si muovono in due 
precise direzioni nella po- 


IJ marchio Coop è passa¬ 
to dall'anonimato, che talvol- 


processo si realizza attraverso 
la concentrazione del potere di 
acquisto alle fonti di produzio¬ 
ne, estensione degli assorti- 
nienti e delle gamme e forma¬ 
li dei vari prodotti e con To¬ 



ta lo caratterizzava agli occhi Elettivo di una produzione 
della massaia, ad una precisa cooperativa che ha già rag- 
mdicazione di convenienza. C’è giunto traguardi importanti 
chi acquista ancora prodotti nell’area europea. 

senza sapere il signifi- Tutto ciò si trasforma nel- 

in q,mn [( fT trova buonf’e ,a t , r 'P llco pranzi» «“ p " zz0 ’ 
convenienti. Ma. noi. si ri,,, qualità e genuinità, di cui par- 
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UNA MODERNA RETE COOPERATIVA 

160 miliardi di vendite 



99,°P s ® nza sapere fi signifi- Tutto ciò si trasforma nel- 

in qimntcrr trova buon? "e la f, 1 p ? ez2 °’ 

convenienti. Ma, poi, si do- <l ualit& e genuinità, di cui par- 
manda cosa vogliano dire le lavamo all’inizio. Garanzia che 
due « o », e trova sempre chi ha fatto aprire gli occhi alle 
glielo sp>ega massaie che comprano ogni 

Il segreto del marchio giorno più prodotti col mar- 
Coop sta nel passaggio di- chlo Coop. 
retto delle merci dalla pro¬ 
duzione al consumo. Nella oli-_ 

minazione dello scorciatoie 
speculative sul più Importan¬ 
te capitolo dei bilanci fami- Ma a, 

Ilari, quello alimentare, SJ è 1 *** Bl 

scritto tanto sul fatto che una - 

arretrata struttura distributi¬ 
va provocherebbe l’aumento 0 SS 9 BB 

s-ra* 8 * ‘ ratta dl una il MQm 

I vari supermercati con la B m 90 900 w \ 

« S » lunga saltano via, è ve¬ 
ro, dlveisl passaggi Interine- 9 Ha M9 

diari, ma per appropiinrsl ai- SiSHk 
a line del loro importo to- BWS BWHHìMMmÌ 

tale. li passaggio delle merci amm B -B wBm M me 

dalla produzione >U consumo 

serve In tal caso per rmipin- . . , ,,,. 

guare le casse delle finanzia- Ripercussioni dell IRC 
rie du cui dipendono 

La rete della Coopitnlla no Uri ( 

Il suo obiettivo è quello dl 

utilizzare „ mi moderna strat- ,, settore alimentale è dl- 


La r«t« distributiva federativa cu,, «upsrfìci dl vendita oltre I 100 
metri quadrati ò ’n continue espantlone. Nel grafico: Il numero dei 
negoil Supercoop In alcuno regioni Italiane. 


Massiccia calata estera nel settore alimentare 

// dollaro ha trovato 
in Italia il suo Eldorado 

Ripercussioni dell'incontrollata operazione sui prezzi e ostacoli a 
un coerente sviluppo industriale 


turo h i et ci hi ! h .»a ° i ! * stn,t ‘ Il settore alimentale è di- 

dèlfa -nVò r ventalo una specie di Eldora- 


della comunità e non a "fini 
prevalenti di lucro privato. 

A questa Impostazione si 
oppone quella del movimento 
cooperativo. Il fine dl chi colli¬ 


do per la cnìata del capitale 
estero nella penisola Fra le 
ragioni della crescente pre¬ 
senza del capitale estero nel 
settore va anzitutto conside¬ 


ri a ogni giorno è quello di rato il basso piezzo dei pre¬ 
spendere bene. Per spendere dotti alimentari italiani ri~ 
oene l propri quattrini c’è la spetto ad alt il Paesi. Diverse 
soluzione associativa, quella di aziende alimentari italiane a 
diventare cooperatori, in tal partecipazione estera fanno 
modo si ha voce in capitolo ormai capo a potenti gruppi 
S ni? on< dc, ! a s P esa - internazionali quali la Ne- 


Lk Coopitalla è II Consorxlo nazionale delle coo¬ 
perative dl coniumo estociate alla Lega nazionale 
delle cooperative. Cottltulte nel 1947 io Coopitalia 
rappreienta oggi II piè Importante organlimo eco¬ 
nomico della cooperazione di consumo italiana. Essa 
assicura alle cooperative l'approvvigionamento do! 
prodotti dl tutti i settori merceologici dn quelli ali¬ 
mentari alla droghorla, dolio bevande ni prodotti 
non alimentari (abbigliamento, elettrodomestici, 
ecc.). 

Gran parte del prodotti trattati dalla Coopitalla 
portano II mercblo Coop » I marchi «elusivi delie 


cooperativo di consumo (Sol d'oro, Maro», Ely, J ’ arriccino e promosse 
Da nke SI,Inina ecc ) glOlioso rudlZluni La pai luci 

uanxe, omning, ecc. nazione In nmnniià Ar 


sui con( delia spesa. internazionali quali la Ne- 

Dicevamo che oltre un mi- stlé e la Unillver die rechi¬ 
none di italiani al giorno coni- temente hanno notevolmente 
pra piouotti Coop Dove? allargato la loro piesenza. 

Unu nuova rete cooperativa Altre entiate estere nel set- 
e stata c istruita dagli associa- tare alimentale italiano as- 
u, si è irasfoimala nel lem- sumono la laiattorislica di un 
i po. ha arricchito e promosso sondaggio suscettibile di ul- 


i po. na arricchito e promosso sondaggio suscettibile di ul- 
j gioiiose rudiziuni I.a puiteci- teriori sviluppi di interessi in 
i pazione, la capacità creativa Italia E’ il rnso delle a/ten- 
, c ‘ t>1 cooperatoli ha messo a di- de Nord-Americane elle lian- 


La Coopitalla si articola In sedi a servizi p«rf- J dei cooperatoti ha messo a di- de Nord-Americane che finn 

forici autogestiti dallo cooperativo. I suol magazzini . sposizione dei consumatori ol- no assunto partecipazioni te 

«o.isortili già opoi enti o In via dl Istltuzlono si l 00 , WnU di vendita ilio- centi in medie e piccole azlen 

. tu' «_ ul ,.„ demi in tutta Italia. Si va de alimentari nostrane, no 


consortili già opeiantl o In via dl Istituzione si ai T . ve ,, l,a ni °* 

trovano nell area dl Torino, Genova, Milano, Cre- dall0 dimensioni mimine l, su- 

mona, Pordenone, Reggio Emilia, Anzola Emilia (per pernieraitl di oltro 400 metri 

Bologna, Modena e Ferrara), Ravenne, Firenze, Ca- quadrati di superficie oltre ai 

stlgllone del Lego, Piombino , PI». NELLA FOTO, ^voS'lli vendile"^ l“n- 

un aspetto del magazzino consortile di Bollato no scorso ha raggiunto i 150 

(Milano), miliardi di vendite cooperati- 


derni In tutta Italia. Si va de alimentari nostrane, no- 
dallo dimensioni mimine a su- nostante li loio dimensione 
pernierai ti di oltre 400 metri Biffante sca Sì tintili dilla Ge- 
quadratl di superficie oltro ai i , in T ! Q 

2800 negozi tradizionali, con nerfl ^ Fo ° I 8, Interi,ational 


un volumo di vendite che Tan- Corn Pi od iota, della Heinz, 
no scorso ha raggiunto i 150 delia Colgete-PnlmolT o, Ge- 

t miliardi di vendite oooperati- ner&l Milìt *d altre. Dilla f&- 


oooperati- 


se di sondaggio esse passano 
spesso, come nel caso della 
Salwa controllata dalla sta¬ 
tunitense National Biscuit 
Company (Nabisco), ad una 
azione di consolidamento. 

Da una recente indagine 
ufficiale risulta che ventitré 
aziende alimentari italiane 
fanno capo a grandi compa¬ 
gnie degli USA. Per citare 
qualche sigla fra le più no¬ 
te la Elah dolciaria è con¬ 
trollata dalla General Food 
Company americana. La 
Monda Knorr, che produce 
preparati per brodo, mine¬ 
stre in busta e patate disidra¬ 
tate fa capo alla Internatio¬ 
nal Corti Products. 

La Plasmai, alimenti pei 
Tmf.m/ia, alla Heinz Com¬ 
pany La Lombaidi, pi epurati 
per brodo, alla Colgate-Pal¬ 
molive statunitense 

Altre quattordici aziende 
alimentari italiane lamio ca¬ 
po a società svizzere, che a 
loro volta sono in parte con¬ 
trollate da compagnie ame¬ 
ricane. La Locai olii che ope¬ 
ra nel campo dei derivati del 
latte e delle oarni lavante è 
aontrofifltA dafiA Nestld. Il 


Salumificio Milano dalla Wl- 
nefood. Nel settore delle be¬ 
vande nlcoohchc la stessa Wi- 
nefood controlla la Lamberti 
vini veronesi, l'Agricola Gag- 
ginno, la ditta Calissano, la 
Società vinicola internaziona¬ 
le, la Montefìesoie, l’Azienda 
agricola Belvedere. L'Umlever 
angto - olandese controlla poi 
ia Cacao affini riuniti, la Epi¬ 
ca (Algida-Eldorado), le a- 
ziende di surgelati Genepesca 
e Invito. 

In genere gli uomini di go¬ 
verno sostengono che la cala¬ 
ta del capitali esteri in Italia 
può essere positiva. Non sta¬ 
biliscono generalmente il pun¬ 
to in cui diventa soffocato¬ 
li.! o tale d.\ impedire uno 
sviluppo economico che cor¬ 
risponda agii orientamenti dl 
una programmazione demo¬ 
cratica e agli interessi della 
colle! ti vi tà Tale punto criti¬ 
co o lasciato di solito nel vo¬ 
go E alla lunga possono far¬ 
ne le spese, come già si av¬ 
vale, 1 consumatori, i picco¬ 
li e medi produttori agricoli 
ed uno sviluppo autonomo e 
con ente delia stessa indu¬ 
stria alimentare italiana. 


processo di concentrazioni 
connesso alla massiccia en¬ 
trata di capitale finanziario 
nella grande distribuzione ri • 
specchia quello verificatosi 
nelle strutture produttive Si 
tratta di una scala mobilé 
del profitto che dalla produ • 
zione risale alla distribuzione. 

Cause esterne riguardano 
l’aumento dei prezzi interna* 
zlonali derivato dall'aggressto• 
ne imperialista nel Sud-Est 
asiatico. Esso è l’effetto della 
quota parte dei costi di guer¬ 
ra che viene passata per l'in¬ 
casso nel Paesi del blocco 
atlantico. In tal senso il co¬ 
sto dell'inflazione del dollaro 
viene in ultima analisi addos¬ 
sato alla massaia tulle le vol¬ 
te che fa la spesa Rimedi 
contro il carovita 9 Noi coo¬ 
peratori facciamo del nostro 
meglio Ma, tndubbiamente, si 
tratta di un problema che in¬ 
veste l’intera struttura politi- 
ca e sociale del Paese. 

Con quali iniziative la COOP 
Italia affronta questo proble¬ 
ma d'interesse generale? 

La COOP Italia è un orga¬ 
nismo economico che fa par¬ 
te della Lega nazionale c del¬ 
l’Associazione cooperative dl 
consumo. Essa ò l'elemento 
propulsore del processo di rin¬ 
novamento detla rete dfoJribu» 
tiva cooperativa e per la rea¬ 
lizzazione di una politica com¬ 
merciala autonoma. Il suo 
compito essenziale è quello 
di ptomuovcre una politica di 
marchio COOP con l’obicttivo 
di contrapporre a quella non 
sempì e coeientc delle glan¬ 
di concentrazioni privatistiche 
una fondata garanzia di prez¬ 
zo e qualità che pi esonda da 
pressoché esclusive finalità di 
lucro. In altri termini operia¬ 
mo oer imporre, col sostegno 
e la partecipazione dei consu¬ 
matori associati, una funzio¬ 
ne calmleratrlce sul mercato 

Non fi un'impresa facile In 
altii Paesi europei tale fun¬ 
zione é sostenuta, non soltan¬ 
to a parole, dai governi Da 
noi si è smora preferito ope¬ 
rare per vie interne rafforzan¬ 
do la presenza di aziende rfl 
Stato nella grande distribu¬ 
zione con l'intento di inter¬ 
venire nel suo tumultuoso svi¬ 
luppo con iniziative che do¬ 
vrebbero quanto meno assi¬ 
curare una protezione det con¬ 
sumatori 

Cosa fare^ La C OOP Ita¬ 
lia guida un laborioso proces¬ 
so dl ammodernamento della 
tradizionale struttura coope¬ 
rativa di consumo. Per rea¬ 
lizzare tale obiettivo abbiamo 
costruito una moderna rete di 
distribuzione. 

Tale sviluppo — interrom¬ 
piamo — richiede un'estensio¬ 
ne delle strutture di vendita. 
A che punto siete al riguardo? 

Programmi di estensione 
della rete COOP Italia sono 
in corso di attuazione nei la¬ 
zi o e in avviamento in al¬ 
tre regioni quali, ad esempio , 
il Veneto, le Marche e l'Um¬ 
bria, ove procede un proces¬ 
so dl rafforzamento delle 
strutture esìstenti. In com¬ 
plesso procediamo a macchia 
d'olio su richiesta dei con¬ 
sumatori e di Enti locali, dal 
centri più forti per rafforza¬ 
re e ammodernare le struttu¬ 
re tradizionali esistenti. Si 
tratta di un lavoro impegna¬ 
tivo che potrebbe procedere 
piu speditamente e con più 
efficacia qualora i governan¬ 
ti riconoscessero nei fatti la 
funzione sociale della coopc¬ 
razione, prevista nell'art 9S 
della Costituzione. 

Quali proposto avanza la 
COOP Italia e quali richiesi© 
fa il governo per assicurerò 
11 necessario appoggio al pro¬ 
cesso di rinnovamento che si 
realizza nell'interesse collet¬ 
tivo? 

Anche in epoche di credito 
facile la cooperazlone è sfata 
la grande esclusa. Il inopi- 
mento cooperativo offre oggi 
sostanziali garanzie di condu¬ 
zione, tali da motivare le fon¬ 
date richieste relative a una 
legislazione più confacente ni 
suo svrlupìx). Diverse propo. 
ste di legge sono state pre¬ 
sentate al riguardo iti Parla¬ 
mento e attendono tuttora 
una sanzione definitiva. Esiste 
un progetto per un fondo di 
dotazione agevolato di 50 mi¬ 
liardi per i necessari investi¬ 
menti Sinora la cifra si li¬ 
mita a soli sei miliardi 

Se il governo vuole, come 
dice, affrontare il problema 
del carovita, deve fornire alla 
cooperazione gli .frumenti cre¬ 
ditizi necessari per l'occor- 
renza. I.a mano pubblica nel • 
l’economia dori ebbe inoltre 
mettere a disposizione, super- 
fìci di vendita per supercoop 
nei locali dl nuora costruzio¬ 
ne Altri problemi minori si 
potrebbero affrontare, ma d 
porterebbero al dettaglio, sia 
pure non trascurabile, della 
nostra azione coopciatìra nel 
suo complesso. 

Ecco m sintesi i temi fon¬ 
damentali dell'adone promos¬ 
sa dalla COOP Italia negli ul¬ 
timi anni. Il presidente Chea- 
cucci ricorda infine l'azione 
coordinata fra s.ndacati e coo¬ 
pera z» me per /imitare il co¬ 
lorita :«? attese che la costi¬ 
tuzione delle Regioni ha sol . 
lenito nel movimento coopa- 
rauvo Attese thè non deb¬ 
bono essere de-use e che ri¬ 
chiedono intanto precise di¬ 
sposizioni per li riforma dei 
mercati generali all'ingrosso e 
per l'importazione dèlie der¬ 
rate fondamentali, quali il bur¬ 
ro e le carni, da immetterà 
nel consumo a prezzi control¬ 
lati utilizzando anche, la rete 
cooperativa, 

m. m. 
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L'irrivo dell'aereo della Nczionale d» calcio a lumicino La folla e in attesa con striscioni e bandiere 


Il presidente della FIGC, Franchi e Facchetti scendono la scaletta dell'aeieo 


Mentre la folla gridava RI vera,- Stiverà!» 


IANDEUI: «CHIEDETE A VALCAREGCI» 


(ma Yalcareggi non c’era!) 


Rivera: « Sono entrato in campo perchè sono un professionista. Forse i tecnici non si erano accorti che mancavano solo 
sei minuti. Non potevano coinvolgermi nella sconfitta perchè oramai era chiaro per tutti che avevamo perduto » 



<9 SANDRO MAZZOLA alle prese con BRITO e GERSON 



& Il ferzo goal del Brasile messo a segno da JAIRZINHO nonosl mie I estremo tentativo di 

FACCHETTI 


a 


i? 


A (tanfo riferisco if « Corriere 
della Sera », te ore di viglila di 
Italia Brasile sono state turbato 
da due episodi di Indisciplina 
nel clan azzurro II primo ri 
guarda Mazzola che ha fatto 
prosente a Valcareggl che non 
irebbe accettato df essere so 
stituito nelh ripresa, come era 
avvenuto rclle partite con II 
Massico o la Germania corno 


gh aveva detto del resto subito 
dopo la partita con h Gemami 
Il secondo episodio riguarda 
Facchetti che nel pimi di Val 
careggl doveva andare su Ri 
vellino mentre Burgmch avreb 
be dovuto spostarsi sul piu pc 
ricoloso Jairzinho ed invero 
Facchctll si sarebbe ribollito 
dichiarando di non accettare f in 
versiono di ruoto, perchè a suo 


pticre era perfettamente In 
grido di mire irei Jairzinho 
Se i due episodi sono veri li 
Fedcrcilcio non può passarli 
sotto silenzio, ina deve in’erve 
mre con opportuni provvedi 
menti disciplinari come hi di 
chnrato di voler fare i suo 
tempo quando si verifico la ri 
bellione di Rivera 


1 due pulii» in sui q ili sono 
sditi i c ilo Uoi azzu ti appc 
na discesi dal DC 1 jioattlu 
no Rosami» pu si ut iil alio 
entusiasmo delle venti uh per 
sono che si ei ano un n ssitc il 

I tu oppilo di 1 ime io sono 
>ta j iccolti d loio >issilo 
dii gndo «lincia 1 Rivela* 
Riveli* Il nome e s ito se in 
dito con tono chiat un me pole 
nnco nei conf onti di i tecnici 
delh nazionale 

I subito doio nel coso delia 
conicicn/a slinjn clic si e le 
nuli in un salone dell ìeioporio 
appositamente allestito il lag 
Mandelli non hi saputo evitare 
Iultimi inulta fruita Cgh il 

I I precisa domami i di un gioì 
na lista che gli chiedev i come 
mai non aveva fatto enti ai e m 
campo Rivela nel secondo tem 
po dell) partita con il Btasile 
hi tesludmente nsposto « Que 
sto bisogna chiodetto a Vaica 
teggi» Molto maldesti amente 
il lag Mandclli e senza il mi 
mmo buon O usto ha cosi cei 
cito di scaiicaie h colpa sul 
mancato ingitsso di Rivela in 
cimpo nel coi so della pai tua 
decidivi su Vale ucggi il qua 
le pei motivi limasti mis*enosi 
non vi i pi (senio dLi confcion/a 
st impa 

Dopo questi >,cce i bui de ti 
sposta un senso di sgomento si 
e av voi Ilio tia ì pulenti D 
ben veio difatti che Vaicaieg 
gì c 1 uomo clic siede m pan 
cluni ma tutti sanno che le va 
lutazioni le scelte le disposi 
/ioni le ha sciupi e date Man 
delti L a tal proposito giova ri 
coidate che fu lo stesso Mandai 
h a Cagliati alla vigilia dello 
incontro con la Suz/eia vinto 
dall Italia pei 1 a 0 a su^ci 
taie polemiche aflermando che 
Valcareggi eia solo addetto al 
1 allenamento piatico dei gioca 
tou tutto il lesto eia di sua 
esc*usi\a competenza Ma que 
sto e 1 uomo e non v ale spende 
ìc alile parole 
Un senso di smaltimento di 
cevamo si e avveitito nella si 
la dove malgiado tutto eia sta 
ta cieati un Umosfeia abha 
stanza tranquilla e seleni 
Cenno pai cechi famdiau dei 
gioeitoli d fiatello saceidole 
di Bui gnidi d fi alt Ilo di Tac 
dietti 1 pid e d Ceia che a 
veva volito fu e uni soipiosa 
d tulio (c lia diehi u ito che lo 
ivi ebbe pi elei ito piu attento e 
de 1 to agli studi anziché cal 
ciatoic ma mimi che eia u 
maio ) la moglie di Rosilo 
pucvehe dite mogli emozio 
nat «•siine In attesa dell ali ivo 
(lei c dm don ciano stati visio 
nati dei coitomeli iggi L final 
ponte ^lungevino ì c dciatou ai 
quali vtmv ino lasci iti so o po 
chi istalli Pc uà ahi acciaro i 
1 o pareti ì Pii cominciavano le 
dom inde domande di alcuno 
pinone scelte tia d pubblico 
irti inde rivolte da due ex a? 
ziuii Bettolini ex campione 
del mondo 1*134 (d quale ha il 
coulilo che lui li coppi Rmict 
m tinta confusione neppure eia 
nuscild a toceula c spelavi 
tinto che glieli poi tasse F ac 
dietti a Roni (iti poteih ba 
enti c in pii me ntindosi eomun 
l ic per d ì lenitalo ottenuto) e 
Olveii (c impone del mondo 
nel 1)1) il [ilio ha ubidito 
lic si ( dillo li un glosso 
siccc o di cui molti non ave 
v ino iffenato in pieno li poi 
t ita agonistica 
I son i quindi comnci de le do 
in ide lei giorn il sti dopo che 
1 piesideie I inehi con levi 
(* i e nt ìz on ni reidcic in 
hi pi co i i 1 d no 1 t i 
aveva detto « L sta o un usui 


tuo posili o Coito vede! st 
pi saie la coppa sotto il naso 
c non potei ci mettete le mani 
sopì a lisci ì una punta di tam 
nn vo Mi i mi ntc fiedda hi 
sugi ì giudicale che si e ti \t 
tuo li un listili do alt unente 
pasti vo v 

l poco dopo lo stesso pie-u 
don c f i me 1 1 i ìspondendo alla 
domanda di un giornalista ha 
voluto ì Indie «fa politica 
seguii dalla fedci calmo dal 
momento della Con ì kI oggi 
hi dito glossi risultati Ali¬ 
bi imo m quattio anni peidute 
soo due putito a Sofia contro 
la Bulgai a ì C itta del Messico 
eontm il Biasilc Se questi sono 
i nsultati vuol due clic il pro¬ 
gram in pie colto e quello giu 
sto 1 continua emo su questa 
sii ad ì » 

\ Si nd pino Mazzoli e stato 
eh eslo se pa lui costituiva un 
handicip sapete di dovei gio 
care m tempo soo Ha nspo 
sto Quindo la leu dote ni 
la ha chtto ho accettiti) e non 
ardo fnne munte che cost 
tuissi un band cip 

Qu neh e st ilo il lui io del 
1 ( iuta \ Rnci i ìbbiamo 
dui sto Molti in Italia eie 
doio e alcuni giorni i Ih inno 
scntta ohe lavelli mandata 
n campo a sei minuti d dia 
fine e stilo soM in o pei con 
volgala noia scoifitti e che 
lei e enfiato in campo so'o pei 
(1 se pimi d allctn Che cosa 
può dii ci in pionasito'* » 

Rneia che aveva seguito 
con molta ìttenz ono la foimu 
*i ime del? i domanda In n 
sposto Dovevo enti aio sono 
un piofessiomst ì Oltre i gio 
t doi che vanno an cangio 
sono a disposizione doli alien i 
I t dtn cinque uomini che 
v mio li pandmn Se le ne 
cess la *o uchiedono bisogna 
isso gettai si T poi poteva an 
che essi io uni pieghici a del 
I allenitole ) se eg’i ciedeva 
che m incass p u di sei mi 
n iti Commi i n. dovevo entrile 
ma mio dovei e Quanto poi a 
pensile che mi volessero coni 
volg io odia sconfitti non lo 
medi Sai cobo stati una mal 
v ag i Non passo nsolu* imen 
le c r loie clic su p issata pe 
li «. la del mi) illonitore 
\vo c i i voluto f u e ma c vs i 
del aiei e mi ivHbbeio chn 
mite punii ma mi lutino eli i 
in ih qu indo la pitia ma 
tu I o pii «a e orni i ulti S i 
pcva io clic oia pcisi » 

Ri aa 111 1 sposto coi modo 
gol e con q 11 il » su i d \ 

I Iti i co n lucente che stivi 

I i miunque non i vili i 
spemi q nlc t llettiv mn ntc 
f oss 1 ntenzone d \ al ircc 
„t q nido 11 i tu ind ilo in cani 
po i sei m nut dal i condu 

s. Oli 

I i i Minck * In tentato 

di d Iole ne un po i tono c 

fa lindi imptfsvoit suscitati 
a 1 1 u/io r spondi n lo illa s ic 
(es v i d >m itici i lo non t»< 
do cu untosi una smilza 
c il i II ì istio coki Un mf il 

m il i c st il i q usto mpi 

li mi sq i uh i c ixitt li i i 
u i fino ìd i mi ululi 1 

II i lime te mi s)io nimea 
U li volt i n v >lt i le v ìlu 
ii7 >n lo st ì o lis co d un 
uo ilou li st inchc7z i d qua* 
che altro le possibili! i di m 
s amento m un ceito tipo di 

>ca Te ahi> imo fatte q ì 
s v i i )7 di p t qu l’e b ) 
t i u di d vi in i 
slxi i z» h ed amo se ih ì * 




© Il quarto e ultimo goal del Brasile e stato realizzato da «capitan» CARLOS ALBERTO, l'uomo che la panchina az 
zurra ha dimenticato di far «controllate» 

Incredibili scene di esultanza con la partecipazione di 90 milioni di persone 

44 MORTI A RIO DE JANEIRO 


IlIO DI I VN1 ilio > 
>\ ini i milioni ili biisiliim 
io li im i i 1 » uniti p» i li 
le m pii il i ui un t imi 
un i musi isnio sfumo ih ì 
tltoii i ili il i squ uh i Ih im 
i su quoti i itili ui i m 11 In 

10 Un ih d< 1 c impioti ilo di l 
do di c ili io i eliti dii 
.Ilo 

Udii i popol iie e condii 
i subii' dopo li fini dilli 

11 i i in hit mi ici ilo il Hi i 
i tmpiom di I m n o Miti 

i pi i *>mii m n iIuimii 
ti uh in pi i (1 i u! un \ 
i d Ih ulti \ Hi i h J uh i 
ni n izi un hi tipi i il» in I 

U liti I Isllt l ili I i. Il IH \ ili 

tu ih Ih sii idi 11 min u v 
ni Uni di p isoih i li 
l n w un il Imo i uhi n ni i 
i i uid >si i,l uni tou pii 
n/ i clivi m Ioni di i v/z i 
I ! Io IH 1 (Il lo (i( 111 I \ 
111 1 l S |U ut lgl) 1 U ioli l 

h 11 n 1 i/ioi e hi ìslll ina 
|)l i h sui c\ )lii7Ì( ni c i h 
il limili ino idi i foli ì un ) 
M di (.in in I di 

h/i i li i i hi ìi it li 


pii sono sono limi(i pei ( i Isì 
(tuli hi mi otre gu u dm ino vi 
li tote \ tsuim 11 putii! (d lidi 
in mu molle in imlddill mio 
m doli tu i in o\ 0( vii d il « H)s 
(IH idilli) si Hcn itosi dopo li vii 
ioni Inolili Udì 1? piisone 
soni siili licov miti In ospi 
d ih pii (i Ivi i. udi n hi 

Ni il \ indiscussi t ìplt ile dii 
<iim\ih h si noie di simili i 
I gì oppi dii cum vili h inno 
pi i ( oi no 1 p \ h il suono di I t un 
Piu * III M viti Ini li inno i Illuso 
h p il(c ih i (unii di iulmi( 
idi iwntuili Incidi liti piovili iti 
d» un imssiv > ionsuni) di il 
iihti I / i n il ili di HI > s ino 
u i ni in i dizioni speu Hi pi t 
umun ini l « MI ri i ih II i qil i 
di i In ili ni i ini udì li dtv 11 
si 11 ti i uh f mu Ih » li li m Im 
d istu t u i pi igi umili pi 11 ili 
i I im ili io I gioì lini i i ip ti lui i 
ili l itilo in t mio h (vi piu 
sili nli idi i pillili 

I si s i si i n di < nitroìsin v 
si s ni i i ipt tuli in tutti h i itt i 
dii Ih i vi) i li m inifi si ì/loni 
i m mu in i legnini < i nm > il 
oli ni pi ut i v I v squ idi ) ini* 
ili c 11 in >nd toni \ In pi 
dii d » f Iti ì d I XI Mh o 


L'esultanza de! tifosi biasiliani a Rio 


® BONINSFGMA realizza la sua refe precedendo l'intervento di BRITO e l'uscita di FELIX 
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l’Unità / martedì 23 giugno 1970 


DOPO LE BELLE PROVE FORNITE CONTRO IL MESSICO E CONTRO LA R.F.T. 


RASSEGNATI IN CAMPO. DISORIENTATI IN PANCHINA 
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in m V3 Per la mancata utilizzazione di Rivera 

E mancata jBppg^ ManJellie Volpeggi 
agli azzurri *m0mmgS£. criticati dai giornali 

-m 9 "W @ S § 7*^7# » . ^iL^MMiaL ii Mii iia 

la psicologia ww 

I ] . ., *«# 
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■ m Wf K . 8 / JV Ml.m * rn I U .V Sr Kl m > m* «SÉ®»' *”** ** * « . «il 1 glln du mominl!) mi tesoti si dite che ciò 6 avvenuto pervicacia con cui dopo ave 


(ItìiiUJO 


Dal nostro inviato 

MESSICO 2 7 

Nessuna Anale dei cimponati 
del mondo è terminala con 
un punteggio cosi netto corno 
questa tia Brasilo od Italia ed 
e bene che sia cosi pei che 
non d clamo una vittoria rm 
anche solo una sconfitta misu 
rata, ma resa dopo una stre 
nua battaglia avrebbe poi tato 
a creìore che davvero il ca’ 
ciò it< Inno ha risolto ogni suo 
pioblem è rinato Invece no 
il Brasile non solo ci ha bat 
tuti na ci ha anche urmlnti 
sul p ano del gioco dell Intel 
) „enz i del coi aggio \gh a? 
zirn ion lesti che leccarsi le 
ferite e consolarsi hanno dato 
tutto niello che potevano dare 
e que lo che potevano dare e 
tre v lite meno del Brasile 
Ieri erano ai fronte due con 
coziom del gioco del calcio 
il « p imo non prenderle » de 
g ì it dumi e il « primo darle » 
du biasiliam Gli azzuru dal 
pi imo minuto hanno giocato 
per non pei dere ed invece i 
b asiliani dal primo minuto 
hanno giocato per vincere Co 
si c accaduto che quando il 
vantaggio di Pele e compagni 
è au ivate sul tre a uno gli 
italiani hanno smesso di esse 
re perché oramai piendcrle le 
avevano prese e non avevano 
né ì mezzi né la mentalità 
nece^aria per contrattaccare 
per cercale di rimediare il di 
sastro 

Oltie che 1 mezzi è propuo 
la psicologa del vinctoie che 
manca alla squadra azzurra 
tutti sapevano — tutti lo ave 
vano suitto tutti lo avevano 
detto e primi fi a tutti 1 bia 
sdiaw stessi — che il Brasi e 
e debole in difesa ed ìrresi 
stibile all attacco I unico me7 
zo per cercare — se non di 
batterio — almeno di aiginarlo 
eia quello di premere sulla di 
fesa costi ingendola ad « af 
tannare > il gioco (piopno d 
gol di Boninsegna nato da 
una palatisi collettiva della di 
fesa biosiliana dimostrava 
quanto questa difesa fosse pei 
forabile) Invece gli azzurri An 
dal pi ino momento si sono ran 
nicchiati davanti ad Albeitosi 
lasciando che a detei minai e il 
gioco fosse 1 attacco brasilia 
no Ceito Pele e soci venivano 
spesso fermati (e qui fermati 
é un tei mino poliziesco i «no 
stn » non potendoli sbattere 
dentro li sbittevano giu e se 
non cadevano proni io bene h 
ptendevano anche a cazzott 
nel naso come ha fatto Do 
menghmi con Pele) ma per 
fermaih ci si mettevi no in 
nove sicché lesta vano del tilt 
to liben i non attaccanti che 
attaccavano anche loro tie dei 
quattro gol dei brasiliani sono 
stati reali 7 ati da un teizino 
da un mediano e da un ala 
che però fa il centiocampista 
L il calcio è questo non pun 
tare a subire un gol meno de 
gli altri ma puntare i segnar 
ne uno di piu Noi tenevamo 
avanti due sole punte (Bonin 
segna e Riva il quale in que 
sti « mondiali » è stato disa 
stioso) e di conseguenza i bra 
failiam avevano due uomini li 
ben In difesa solo che non 
etano due uomini libai m di 
fesa eiano due uomini hbe i 
in attacco peiché Carlos \\ 
beilo ed fveriido non resta 
vano li a t ue il guardiano in 
piu ai posti 1 attaccanti ma an 
divano a lue I attaccante in 
piu tia ì noslii guardiani che 
erano fia in buca per conto 
loio l icchetti non c mai ini 
setto a temine Jair/inho se 
non aboi locandolo corno so 
fosse tata la donna amata 
scopata con un alilo invece 
Burgmch ri Pc è lo felina va 
sedendousi sopì a dopo averlo 
sgambatalo Colo Rosito è uu 
soito a battasi con una coita 
dignità con Tostao almeno nel 
senso che dopo avello sgam 
bottate non ci si sedeva sopra 
Non dite per cantò che sia 
mo cattivi con 1 nostri « az 
zum» io eio Ita quelli che 
nei pionostici fatti qui al cen 
tio stampa mj ciò espresso 
pei un guatilo a due a favoie 


veramente lx ne e stito nei 
tempi supplcmen ai dell incori 
tio con la Carnami 11 di fuo 
ri di quelli mezzora t stati 
la solita II ili i di sempre An 
71 è stala forse qualche line i 
al di sotto di c ite altre pai 
lite ad esempio ne 1 incapac 
1 1 di utilizzile le risorse d 
Riva che e stato un disas ro 
per conto suo ma che difft 
ci'mente a rebbe potuto esseie 
quikhe cosi di divetso di un 
disastro abbandonato comeia 
nell attesa di palloni che o non 
arrivavano nm o amvavano 
male in modo che lui non pi 
tesse utili77aili anche pache 
essendo 1 unico attaccante ita 
liano — con Bonmsegni - ne 
momenti decisivi si Dovavi ao 
dosso tutta la difesa avvcisi 
ria Peiché ed c ancora un 
rilevo da faie «il Brasile 
il Biasile allacci in dieci e si 
ditcnde in undici diversamente 


o 1< i qual 1 ani a mpe a ito 
a fondo e stata lindi Iteti a 
C i ani s c u i detto ^ 
st i d stuu ad > 1 opp ninnila d 
i alat il mcccini«mo di ine 
sto I nnco mi ptr il monten 
to 'unita innova/one piest sul 
s* o t 1 ampli line ì o del nu 
nx o di lo squuhc ammesse 
il fase Arale teoua accet 
tab t salo ad uni condizione 
eh iva ad e itare 1 escili 
s k 1 (1 giurì sq ndie i fi 
v ic rii s j an fartismi I 1 
chi non vuol due el minate i 
f n asmi — sotto il lenzuolo di 
o i in dei quii ano nasco a 
dn>i il Bit k lei l*)7l ma 
v io! d ìe lasciale aperta la 
pirla a solu7io ao cirvel 
lotiche d quelle a u st anno 
Di quest a com i ìqut si av ré 
occasoie di pallaio altre voi 
te R< ta solo un as aetto che 
n iteia anche questo di es 




Per la mancat a utilizzaz ione di Rivera 

Mmdelli e Valcareggi 
criticati dai giornali 

Una larga parie della stampa dopo un attento esame della par¬ 
tita preferisce l'esaltazione della conquista del secondo posto 
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dilettele in undici diversamente sue spirerò» Ito 
. . „ , . r tese iteri d le ini ne che 

da noi che attacchiamo in due h „ Uom dM « c1rl o,,s co 

(solo nei momenti di eroismo rne demociatici non ci ha ceito 


airiviamo a mandare anche tre 
uomini davanti) e alle spalle 
di questi lue lasciamo il vuoto 
A parte 1 Italia che ha di 
mostrato i soliti difetti ci so 
no state due squadie che han 
no dominato nettamente questi 
campionati del mondo il Bra 
sile e la Germania che sul 
piano del gioco hinno raggiun 
to i livelli piu alti ed hanno 
quindi ottenuto il piu entusn 
stico consenso del pubblico Al 
di tuoi! di queste due squadre 
nessuna ha dimostrato nulla 
di mnvo sia sul piano tecnico 
che su quello tattico che su 
quello della peisonalità seni 
mai c i é visto un appiattimen 
to in ba^so dei valoa Lo di 
mostri proprio il secondo posto 
conqu stato dall Italia attraver 
so un cammino che ormai tutti 
conoscono e quarto dell Uru 
guai né d altra pai te il Bra 
sile eh oggi vale quanto quello 
che vinse < due campionati 
precedenti 11 suo successo e do 
vuto certo alle qualità che 
gli si conoscono ma anche alla 
mode tia degli avveisari 1 uni 



9 11 Bissiti, c unpimic dii moti 


fatto pnceie Io possiamo seri 
vere perche — sul pano spoi 
tivo — non siamo coito preve 
miti conti o il Bnsile pensia 
mo a quello cl e dicevano gli 
calili binsilnm di qui che que 
si t \ ittoi a ha un aspetto nega 
tuo nel senso che veuà sfuri, 
tati dai gena ah come elemento 
soporifero 

I brasiliani giunti ad Mgeu 
hanno già detto che 1 se vizio 
segieto dei gonlla jrepaiava 
un t a pimento di Pelò pei get 
tane la colpa sui mo unenti di 
i es stenz i nel momento in cui 
Pc e è lcioe nazionale Prima 

— nei giotn in cui eia stato 
lapito I ambasciatole tedesco 

— ì gioinab avevano pubblica 

10 ina letten dei calciatori che 
si Dova vano in Messico in cui 
questi deploi ivano il fatto e si 
richiudi ino pie lamenti solida 

11 col -.ovetno e condannavano i 

movimenti di iesistenza i cal 
datori hanno smentito di aver 
mai spedito quella lettera ma 
natui almcnte la sme ntria non 
è stata pubblicata ria nessun 
gioì naie brasi 1 ano Ida prò 
posilo di questo è ria aggiun 
gei e che piopno leu — alla vi 
gilia della finale — i giornali 
brasiliani han o invece pubbli 
cato un altra r Dzn che il sue 
cesso della se ezione capeggia 
ta da 7agallo era dovuta alla 
libeità di stampa esistente in 
Bissile in quanto i giornali 
eiano sfati Abeti di scrivcie 
quello che volevano contro il 
piecedcntc selezionatore Sai 
rianha e questo eia una prò 
va della dcmociazia e della li 
bei té gannita dal regime dei 
genenii 1 ^ 

A pi cicindele dal fatto che 
se q leste pii ole non fosseto sfa 
te pi enunciato nel pari imenlo 
hnsilnno da un deputato della 
« opposizione » e se non fasse 
ro tate npoitate sia dalla stair 
pa brasiliana che da quella 
messicana uno penserebbe ad 


MM 


9 GIGI RIVA mentre cerca disperahmente la vìa della rete nella partita contro II Brasile 
la pialla, colpita violentemenle di testa, sAorerà II palo alla destra di FELIX dando la senso 
zione del goal 


A 21 oie da Tliln Bi a«qlc 
gli stati rianimo sono anco 
ia conti istinti sussiste una 
ulta sodcìist a/ione piì li con 
quisLi chi set ondo posto 
(piessoehc Imperito alla w 
gtln ria mondiali) un li soci 
disi i/ione b molto attenuaci 
dall amate //1 e dall ìintì/io 
ne pei comi ò stata peidu 
ta 1\ futilissimi con il Dia 
slle 

An/1 si può diie che lama 
iez7a e la delusione m una 
con Imitazione pei 1\ cecità 
dei diligenti sono lo stato 
d animo piu difluso lo sta 
to d mimo piedom nintc Co 
sicché ini elice semina la scel 
ta dei giornali che hanno pun 
tato ì sotlolmeau sopì atutto 
gli aspetti positivi della tia 
sfolta iz/uua m Messico foi 
se pei una Clonica vocazione 
governativi o pei uni egual 
mente cianica mancanza dì 
sensibilità veiso gli uinoii de) 
la folla come il «Mcssagge 
io» che titola a o colonne 
«Biavi grafie lo sfesso' i o 
come il Tempo» e la < Gaz 
zotta dello spoit » che fanno 
chic titoli piessotchc identi 
ci «Azzimi secondi nel moli 
do solo dirti o il favoloso 
Biasile » 

Dar giungilo poi che se 11 
(Tempo t il Messaggio» 
nel coiso degli iiitiroh alme 
j no non mancino di elevale 
critiche sia pine tiepide a 
Valcaieggi o Mandelli por la 
mancata sostituzione di Maz 
1 /ola con Rivela nella npresa 


li (Gazzetta» Invece non 
sfioia nemmeno laigomento 
k mitiche della «Gazzette» 
sono solo ili ohe a Riva e Bo 
n Insegna che sono scattati 
tloppe /olle a vuoto (ma non 
si die e che ciò ò avvenuto 
peichc i pissaggl eiano sba 
gli Un in modo che si sono 
esani Iti e sono lima ti senza 
fido c senza lucidità 
Meglio nspondenti agli u 
moli della folla ambiano in 
vece 1 titoli di una minoian 
/a di giornali come per esem 
pio il «Conieie dello spoit» 
(« Diesile campione Italia 
suicida))) e il «Coulere del 
la seia» (« I inciaggio di Ri 


delle conseguenze dcllas>en 
za di Rivela sul gioco della 
squadia semina colpito sepia 
tutto dal caso pei sonale del 
giocatore sci ivendo « rd a) 
fiora scusateci l ira per la 
pervicacia con cui dopo ava 
ottenuto da Rivela la spiri 
ta decliva alia quali fu ozio 
ne pei la finalissima anzi 
chè i ingraziarlo si ò voluto 
insistere nel suo linciaggio 
tenendolo sulla panchina »i 
zìo a sci minuti dalla fine e 
mandandolo in campo quan 
do la squadra già perdeva 
per tre a uno mentre il suo 
ingresso a freddo senza ave 
re neanche allacciato le scar 


vera))} Ambedue i giornali pr, senza che nessuno uu 


punk ao con decisione sullo 
ci ìoi e di Valcaieggi e Man 
dclh Ma il «Corneie dello 
spoit » usa un tono apocalitti 
<o spiopoizionato Indubbia 
mente all evento Sentite « Si 
i compiuto cosi dopo tre set 
Umane il linciaggio molale 
di Giovanni Rive)a che il si 
Qiiai Maiidelh aveva cornili 
( mio ancor prima che co 
imnciasst il tarmo e che il 
vqtioi Valcaiegqi ha poi tato 
scientificamente a tei mine 
nella parlila conclusiva Ora 
vi ? esponibilità pesano , per 
do cl e riguarda il limite in 
pi aspettino al vertice su un 
gì appo di aitici che hanno 
fatto del caso Rivera un caso 
pei sonale spinto sino allos 
sesione della vendetta » 

Il «Comeio della Seia» in 
vece piu che pieoccupaisi 


Il Messico non deve far dimenticare la realtà dello sport italiano 


Una girandola di miliardi al vento 
dietro l'esaltazione dei «satri piedi» 


Senza dubbio l altra seia il | lasse r/i una pei fida allusione 

. ... -J„l _/.Il A, r,nl P/>r (r.» 


piu scuro del clan azzuir era 
Fanfam u» po per via dei 
tecnici impietosi che lo a eoa 
no sistemalo accanto al o gali 
te Facchini uh po per i a di 
quel bel discoiso che avi ebbe 
potuto fai e solo che i biasiha 
m fosse)o stufi auL-eififi della 
sua delicata situazione In 
compenso ri pi evidente del Se 
nato pei tnare su gli animi si 
è piecpilalo a stnngeie la 
mano di Alberfosi mormoian 
do « magnifico » ri poi fieie 
veio gentleman non ha aspo 
sto ma nessuno c uuscito a 
togUeigh dalla testa che si hai 


all indiqestio ìe di gol Ber foi 
fimo comunque lo stesso Tan 
fan i Zia poi spiegato che lavcr 
perso equivaleva ad uscii e vit 
torioìi dall Azleca concetto ri 
badito da’ telegianima (assola 
tornente inatteso) di Sarogal 
attiaierso ri quale abbiamo ap 
pieso che gh azzimi son o stali 
sconfini della « sorte » nifu 
lalriente cinica e bara pm o 
meno msomnia dalla monetina_ 
Vabbe La sosfanza e quella 
grande ìff orinazione italiana 
ineluttabilità della sconfitta fi 
naie r ani con t (doti « Dia 
srie favoloso » « Canoca trop 


Fanfam a Italia-Brasile 


do h i vinto tutti gli Incontri se ..... . 1 . , 

gnnndo 19 reti e subendone 7 Lo ^na balze letti ci sniebbe so 


attacco brasili mo resi» tnttuv)i lo da aggiunge) e che questa 

lontano dal record slibìlilo nel lihcn polemica conilo Salda 

1954 dal quintetto avanzilo un nln aveva onnni goveinative 

glicresc composto da Bucini Ko dato che lo stesso Sddanha 

che In cinquo teloni',Y re jl?” "°" ha assolili -intente idee ao 
27 reM miglianti a quella dei geneiah 

r un giornalista cd i suoi piu 
• Anche la Itri nel 1)51 qua» famosi aiticoh li ha scritti du 
ao conquisto 11 titolo mondiale rante la gucira di Corea solo 
nella diainmntlra finale con la c | lp erfl j C0Ie q ni n e] Nord 


Ungheili segnò 25 reti In sei | 
pai tifo e la Èi anela ne segnò ZI ! 
in sci paitlte nel mondiali del . 
105B tlodici dello quili ad opci » 
del suo cannoniere lontilni 

• tm classifica delle nove odi 
/ioti! del caniplnnal 1 mondiali 
die issimi! 5 punti il primo J , 
ni s( ( ondo 2 al tei /o e 1 il qu ir 

10 ilsuUiKbbe cosi gì adii ili 
Iti isilc punti zo It ili i c Iti 1 

11 Uiuguij 12 Coi oslnxacc hi ì 
Sv < /la e Unghci la 6 Ititilliti li i 
5 \i sentina e Austila I 

• Dopo 1 mondi ili « le fonili 
/Ioni ideali» si spiccano Ogni 
Irenico Iti la sua Comuuqm u 
ti(( I > di ( m iosit ì vi indichi ini j 
imi di qui Ut che gode del tn ig 
gioii saffi igi BiiiUs (Inghlltei 
ta) Catlos Albeito (Biislii) 
Mito is (Utuguuj) Bohhv Min 
ìe (Inghiltirin) Coopti (Inghil 
terra) elido lido (Biasllr) Bn 
ckrnlmier (RTT) Gnsoti (Bi i 
slle) Jalr/Inho (Brasile) Mullir 
(Hll) Pelò ( Bi isilc) Itisi i v i 
M i7/nrklevvlc? (Uiuguiv) \ ogts 


e ne difendeva ì duriti e la 
lotta 

Questo è un argomento sul 
quale si dova i tomaie 
Per il momento tornano gh 
a /711111 accompignati da Pan 
fani che ovidcricmente non poi 
ta foi fina 


Kino Marzullo 



(in Carlos Alberto in più 


[Materie Pelò 


anche un tal Callo s Alba lo 


detto Randelli e Valcaitgqi m una soila di maicanlono eh 


loio uomini — e non tiascuia 
te Iosln set za pei dei e h vi 
sta s intende Jan/inho e Ri 


cl i sa peiché hanno anche no 
minato ca/ dono della sua na 


m televi ione ma in campo fot 
se non c ò ? s> 

L c era invece c era , e per 
convince ve MunrielA e Videa 


ztonale P ogni qual volta t si oi lungi che umiliente ccia e con 


dei biasiham (cioè stimavo gh t? ri > B» 1 **” 1 *- 11 Cl,hlllft eseguilo a puntmo le istr ziom 


piocafoii /latino j 1011 pagm perdevano iir palio 


az/um piu di quanto valesse 
ro) Quello che dispiace non 
è la sconALia col Biasiie — che 
più o meno eia scontata — 
quanto il solito modo rasse 
gnato di esseie battuti per 
cui appunto non eia mai acca 


Lrnguav) Hl\ i (Itali i) 

• Mitilii non oc I hi fatta n su 
pei ai < Fonlaine tulli gì idunt» 
ria d I ninnolile!I di tutte le no 
vo edizioni deli i Kimet li f> in 
ccse rista con le sue 1J riti in 


per ca o noi nalmuit 


licei ule Monde I/» e Valcaieggi può capitate a dunque 


ci avevano peno ri sonno ptr 
studiai le 


lo nntoireia se ne un podi ) 


tata lui pure qualcosa malgia 
do si d amasie Cailos Alberto 
aa un certo momento st è un 
possesso o del pallone ha at 


nwa e glielo i est duna Con tiaieisao di roisa piu dt me*. 


r cosi si è usto Buiffiiich calma senza die m suno o os zo cavi o fsrwza mai fioiai 


qualche t otta solle itene Relà 


Hiipei ito Va notato clic non si ò a disfnx/tisi siri/ei/tffa per 


imi \erlfhato che 11 maggi) 


H„in php una limlista venisse 1 inoliteli appai Unga alla squ » 

dulo e ie una nmusta venisse dl , chc vitUe n t!(olo 

superata dall aiti a nel modo 

netto col quale sono staD su $ Sempre In tema di teli il 

pelati gli azzuru Una rasse mondi ili del ino sono stato se 

gnazione dimostrila anche dal snate 9o ioti il negli ottivl di 

fatto che conti inamente a fin ile 17 mi qu itil il nclU se 

anello che era accaduto nel e hiiflnnll "dii fin ilo poi 11 

quello eie era accaauio nei e /-o posto s urlìi finalissima 

altre putite non si è tentato 1 

di metteie un cervello lell at $ la nona edizione deiu HI 

tacco n a si è piefento con mct» 6 stata la più piclfha 

Dnuate a battersi su una bar Nessuna i spul ione nessun luci 

ricala che ormai non riusciva (Unte di partii iluc griuti ms 

più a difendesse niente Parlo ,Mn ’lt.nggla pulì. I ir,.ionie 

* __, d scandaloso ovr si eccettui lue 

ovviamente di Rivera manda to luigolaie subita dalli HSS 
tc in campo quando orn ai non 

Cera piu nessuna speranza d) $ Con le sur \entun pusui/c 

Capovolgere la situazione 'per un totale dt 1JU0 minuti di 

rwnunmif* 1 Ttnha ha con se gioco) fatte rcgMi ire tn hm 

Comunque i nana na conse nu tttio rdizlonl dei immi ili 

gusto un secondo posto che era y HC S(eler (delia Hf I) diri ne 

insperato Ma in ìealte 1 uni n primato assoluto delia pirto 

<5» voi a in cui si ò battuta cipazìonc alla Rtmet 


calma e ri fiatane e Ro ato fra t u n 0 t \ monde 
te inaine nie ai minime tosino a r he i < t) ( in 

starsene lolite no dalla ni hit < n i , di 

poeta faisl i afe alt uchi a data u: 

iato di fresco e Heitim i i/ , f a j, , 

tar di coni lune quel te imi / Ul0 g, a i no\ 

i Rii (limo che non è (illuni \ a in ( // q CÌI a (l 

fuar calci fardo forti al pai dclh e di \ dei 
Ione che se / ir poco fini re in \ 0 t o n i ìe) 

faccia al poi Rete pud testar neh sm, g 

ne sfifiuiato e poiché quello nHf , « n 

noi uitendeia la finezza sp< s . 

so eia co tutto a frioccarph le conl) ton * n * 

gambe To» ( solo tacchetti ì conti ulani 
1 s è concessa q talché hbei tà ma òr rfost che tnc> 


se t o itiastaigh il passo 
Dopo duci mini fi di gioco 
tutto tl mondo seia accolto 
che i < t ) ( nlo \ t 1 la 
( ni r libero di fare quello de 
a dai a un e ito fa l le 


nc sino siri/a sua stiaeìa ) e /o 
ha svilii iitalo nella rete di 
\ll rie ’t con la i < to< ta d un 
mi i ìp 

\ qui to punto onestami lite 
hi (fati t quasi disgustali 


po folti > e dieci e lode ai «ut 
ceca in pion i » Il che c vcio fino 
a un certo punto nessun dub 
bio che ri traguaido del secoli 
do posto sia eccezionale (so 
piattutto se si pensa alla viqi 
ha e alle previsioni) meno con 
t tacente la test che ri gioco del 
Biasilc fosse « favoloso % c che 
la pallila degli azzurri abbia 
soddisfatto quei 25 milioni e 
passa di italiani incollati di 
van i alla IV Intendiamoci ri 
giudizio tecnico sulla porfria e 
gh onori spella ad altri ma 
ci sono dei sintomi piu eloquenti 
di mille telegrammi Innamilut 
to il silenzio abbastanza dif 
fuso calato sulla cilla alle 22 
salirla)e pei chi voleva donni 
re auspicato pei fino da molli 
clic teirouzzah JaVa piospet 
tua di una settimana di fe leg 
già menti tifavano per ri Diasi 
le ma la maggioianza si sa 
lebbe accontentata di qualche 
galletto m meno o di una par 
Uta diversa per fe leqqiaie 
ugualmente Invece zitti L a 
iincorare la dose ci si è messa 
anche la TV con la folla che 
a Milano urlava «Rivela Ri 
veia» e con quel napoletano 
che uoleia sapeie peiché mai 
si ciano spesi laidi soldi pei 
mandale in Alessico 22 gioca 
tori quando poi avevano già 
deciso di farne giocale solo 11 

C d alita patte cè poco da 
stupirsi Ma come 7 Nella sto 
na del compio iato italiano di | 
calcio conta sciupi e e soliaii/o 
dii pince I insegnamento fon I 
(lamentale ripetuto da sempie I 
è c/ir tale solfante ri » i sulla lo 
imp»oi i isamr iric inucc cala lo 
spinto di De Couberiiit ciò che 
conta c partecipate con tono 
iet> Solo che nel calcio ri 
mollo del francese fa urici e i 
polli lardo è v ero che per 
ogni pallila vittouosa gli az 
<.urii liamio mtascolo fioi di nu 
fiorii (dieci lenii a le sfa ; 
bah ) 

T allora visto che tutto tt 
selva di ridursi ut cbtape di 
quaffitm (pagali natuialmente 
da quell de la pallila la gnor 
dono in TV) il di coi so diviata 
da bottegai ti pago e voglio 
il miglio Quindi bian az tu 
ri aufe conquistato ri sciando 
po fo n sicfe imptgnaU fino 
in fondo (coito sai ebbe stato 


tutto piu entusiasmanti senza --—- 

la stona dei pierm pattila ma 

non si può pretendere di cani . # t 

hiare ri coiso dei calcistici lAnnf'fl 0 SttPmCtìff 
ci enti) Disonnila non avete col IIILWII 

pc ma s olla ito menti Invece l • • ff • 

ex sono diciamo cosi dei tee 01001 MI DfOSlIlMnS 
mci che propuo in quanto su “ 

per pagai i dorrebbero filisene LONDRA 22 

a spiegare come mai sono riu j R10rnah palesi in geneie 

sciti m cosi bierre tempo a ^ pioposilo della finalissima dei 
dar vita a tante polemiche l mondl M ah si soffri mano più sui 
peiché mai la foi inazione lave giudizi entusiastici nei confron 


vano già decisa a Roma / da 
soli o (belio consigli uteies 
sali 7 ) e come sono gii iti fino 
alla meschina ripiccc di fa i 
giocare a Rii era gl rrilimj set 
minuti di una pc fila sir ape) 
sa per court oige lo nella scori 
fitta 


U du conquistatoli della Rimet 
chc sulle caienze della squadra 
italiana Anzi la compagine oz 
zuna viene elogiata specie pei 
la forz^ della sua difesa Ma 
Dornid Saunders sul Daily Te 
Icgiaph pui senza appaiente 
noma sci ivo che i giocatoli 


Ala almeno per oia questo bi sultani hanno dovuto mosti a 


«processo» (che pure c m 
posto dalle u i del profes 
sionismo stiopaga(o) non ci sa 
rd Ridimensionare tl «palme» 
della panchina e del gioco del 
Ri asilo ioi rebbe dire anche ri 
dimensionale lutti i camp inali 


ìe piu biavuia a schivate i lo 
io tifosi alla fino dellincontio 
che ad enliare nelle maglie dei 
icpaiii anetiati italiani 1 II 
«Guardian» pei la penna del 
suo inviato Albeit Barbimi af 
feiim che si è trattato del 


mondiali parlarne per quello ronfi onto de) più bnltante e 


che sono stati una grossa ma 
infestazione spe/farolare con 
Ariti gli ingredienti necessari 
suspense attori dt rango mas 
sima pubblicizzazione 
Invece messo ia bents uno 
il clima (li esaltazione Va be 
riissimo peiché serve a far pos 
saie mosseli afe (o peggi) a 
gtiisfi/hnrle) le follie dei Gal 
ha dove la girandola di vu 
Laidi ninfa ntorno ai piedi più 
sacii d Italia V in benissimo 
anche per tentale di evita ir un 
disco»so seno sullo spai/ dato 
che siamo in un paese m cui 
i bambini — anche e fot se so 


tecnico attacco del mondo con 
tio 1 Italia mnestia della di 
fesa 


i Rous rieletto 
presidente 
della FIFA 


CITTA DDL MESSICO 22 
La uclc 7 tone di Su Stanley 


prof furio quelli di roloio che ™ [ lls . a ^ n Piesidenzn della 

. so„o u, t „u -teli ,b,te ™T^ste'dl “ri 
calura di clahson bandirne e . . 

tonni dello statuto e dei rego 
- m»o colati, a mo hment] e vim0 aHle , acconw B n 

cart a vallano ,n ti.«<o a uva d , dlle „ e fedc , azloni 

strada poiché mancano le at 


scisse a stabilire quale gio 
calore dovesse uscire dal cani 
po non poteva ai ere altro si 
gnificato o almeno altra con 
sequenza se non quella di 
volerlo coscientemente co 
involgerlo tu una sconfitta 
che non lo itguaida e non 
dopeua riguardarlo » 

In conclusione dunque qua 
sti contrasti queste polemiche 
di sapore paesano in una con 
celti eccessi della folla e con 
gli erron dei tecnici e dei di 
ngentl vengono a confeimaie 
che )a vittoiia sai ebbe stato 
un pienuo spi opoi/tonato al 
1 esatto viloie del calcio ite 
liano nel suo insieme 
Il secondo posto invece può 
esseie accettato come pi ormo 
pei la volontà e labnegi/io 
ne dei giocatori che finalmcn 
te sembrano avei impilato a 
lottale e può tiasfoimaisi in 
un trampolino di lancio per 
il futuro se ilusciianno a li 
beraisi delle scoile degli er 
rori dei peisoniggi incapaci 
che ancoia fienono un po a 
tutti 1 livelli e in tutti i set 
toii 1 progiessi del calcio ita 
liano 

Sofia: perchè non 
utilizzare Rivera? 

som 22 

I bulgari hanno tifato pei 
1 Italia E di conseg icn/a c c 
un po di delusione poi il usui 

| tato finale delusione che va 
ad aggiungasi a quelli ben piu 
foitc dell eliminazione della 
Bulgaria 

Stojan Oimmgjjev allenatole 
della nazionale B (Boskov a’ie 
natore della A è in ìv v ìcinabile 
dopo gh attacchi cui à stato 
fatto segno) ha dichiarilo che 
la sconfitta deli Italia va atti 
biute alla stanchezza pei h 
paitita con la R T 1 alla man 
cala utih7zazione di Rivcia al 
1 irregolaiita della terzo rete lo 
difensivismo degli az/um Pm 
o meno dello stesso pai eie ( il 
terzino Alagiov una pi omessa 
della nazionale Un noto gioì 
na lista sportivo ha affermato 
che siccome linei a ha labi 
Ridine di parlai chimo dà fa 
slidio a molla gente 

Parigi: gli italiani 
troppo nervosi 
e fallosi 

PUNGI 22 

II quotidiano spoi Ino fianco 
so l Equipe suiti lizza il ppn 
sieio degli osservatori «|Oih\i 
salvando che la panila Italia 
Brasile ò state turi altro che 
esemplare « La squadia bra 
sihana non e mai stata messa 
a disagio da uno compagine ri t 
liana nervosa e fallosa che hn 
accumulato ertoli senza gioì in e 
beneficio il risultato è stato 
proporzionato a quanto ci si 
attendeva anche la rete it i 
liana à state un esempio dello 
squilibro fra le due squadio 
(a tutto vanteggio del Brasile) 
perché dovuto n un pasticcio 
della difesa sudatilo cani puri 
tosto che a monto dell attacco 
italiano 

Borni: molto meglio 
l'incontro Italia-RFY 

BONN 22 

Tutte la stampa della RP) 
è concoide nell nffoi mare che 
la finalissima di Città del éies 


Italia Germania occidentale Pii 
riandò nel mento dell incantin 
il Koelner Sfori* Anzeiger seri 


Yr„, IT„ „ ZZI,I h, 00 ‘'fluiscono i pnndpah punti s.co 6 .tela infondo sul p, 

trezzature ah r mcontente ri, a i lodg del congiesso de i la no spoltacnlnro alte inrtite 

scoliosi ha 1 bambini è Ita la rIr ^ che S1 doman j nlat ftnlm C,ormante occidentale rn 
più alte pache mancano le at Macci™ riandò ne! mento dell incanita 

hczzatuic spoitue nnn fl UUÌ Mess ‘°° t il Koelner Sfori* Anzeiger seri 

Ma un gridio' smino i sccon , S ' 1 stfl ” ley R°us che « stato ve 4 j binsihani hanno attac 

di dpi mnuda residenza della cato stn dall inizio sconti andò 

p . *. nn , n „ in \ il 7 S scttembie 1961 oche si pelò conilo il mino della 

E rrr questo momento chi j n 75 anni S uà sicuramente difesa azzinia Nonostante un 

pgjte dei minoirii al vento per noletto non nvcnndo concorren grande neivos^mo gli ìtilnm 

questo 0 quel duo dello pedata tl e g odon( j 0 de i), maggio! anza hanno imbastiti alcune iziont 

0 de 1 compì sporfini che man assolute P mohnhih fntiivin attacco che hanno messo m 
cono può i ischio.e mogor, che Sir Slanlev RousiuZial difficoltà 1 ) pai t,eie av voi s ? 

uno occhiaia di scherno del H mit canea snhitn dnnn 1 mon ^ Bins Ir non nascondi 

sub me Tanfam la sua canea subito dopo 1 mon fl pench aie rcllmea ihhana 

prcsirume 1 anjam drnh rìol 974 suo snccessnrn a* 1 u *^.,*„* a. 


Su Stanley Rous che è stato ve «I biasihant hanno attac 

eletto alla piesidenza della cato stn dall inizio sconti andò 

PII \ il 9 S scttembie 1961 oche si pelò conilo il mino della 

In 75 anni suà sicuramente difesa azzinia Nonostante un 


noletto non nvcnndo concorren 
ti e godendo dell 1 maggio) anza 
assolute r piobabik tuttavia 
che Sir Stanley Rous nnunzi al 
li sua canea subito dopo 1 mon 


grande nei\osmio gh ìtilnm 
hanno imbastiti alcune iziont 
di attacco che hanno mosso m 
difficoltà il paiticic avvolsi 
rio II BinsMr non nusoondi 
fl penefiflie rcllmea il diana 


diali rìol 1974 I) suo successore ^nl cenilo ha tentato eh ne 


rii 1 a li 1 itila la e tutto Mai dell c Valuti (QQ 1 si sono 


i azzurri 


iwtiebbc essere un sud-omerica girale lcstacoo giocando sul 

no Jono Havelange biasihano le ali» Il g 11 naie aggiungo 

uomo dazione e di glande va che falli su Pelò mentivano 

loie chc veuebbe molto np 1 espulsione _ 

p aggi ito dm paesi latino amo " , 1 l / w,J d po avei 

.... osannato al »ioco brasiliano 

“ . , „ concludo nffei Mando che gh ita 

L possibile comunque un alti a ham hanno gì cato con t toppa 


l mo io a 1 noi' / due j 0 1 ( / 
la uri II geu a e ale t ca di Ma 1 
de (li e di \ denegai ha peri a 
to t D ii r itJi 1 (i poco c 
di ai neh sm) gh tn indino m 


rigidi/ 11 rii otcìu «Oli' tnò 
du.) o chi c quell) li di dove 
pui 11 1 01 , j 

I/o q a 11 Io poi lo hanno 1 1 
tj la 1 c 111 gl/o la Coppa Ri 


Lo realizzazioni della squadra Italiana durante I mondili! sen 
za Rtvera 0 con Rivera In campo 


eia talmente incantato dai vir 
tuosrai 1 rii quella libellula ini 
pa ^ifa rii ni Jgnzwr/io ch( 
sera scerrfaf) di dover tirare 
a cl e In ri Ile pelate T ut lo 
piezvisto 1 1 , tc i tto (ideo 


uomc addi*: 0 e cnri faie 1 mct cì c tl pi iricnfc del Mcs 

conti con In' > s 'co ri ai pi a consegnato e 

. , , . , „ ti /n// 1 noi compagni infoino a 

I confi i> tenta U lau aU f ,, ti , solo \| a „dt», 

ò,r(os, che mea na un goni > p la ' kfl t „ fll sono s(a „ nssoil „ 


poi un alito e poi ancora uno . . 

senza eh Mandili 1 [aitano 

gì si ass Jt/ps 10 fcl/n pi cse 11 ^<muc 
a eh Carlo Albati lauto che c ' 

1 ò ojp 1(0 < \ 01 vedete coi 0 * 

hi 1 k 1 ini c nt » \ \ u 1 


p varco capi sono sfan assaliri 
da un t munU 0 dubbio «Vuoi 
ve tue eh forse giocua an 
tl Mi tu tc ne sei ac 


Suiza Rivera 

9 Uni rete contro fa Svezia 
(realizzila da Domenahlm) 
9 Nessun rete contro I Uru 

fluay 

<1 Nessun roto contro Israele 
9 Un auto roto contri tl Mes 
sko (Pana nel prlrio tempo) 
9 Una ri le contro a RFT 
(iializziti da Bo rinsegna) 


9 Una rete contro tl Brasilo, 
(realizziti di Boninsegna) 
Con Riverì 

6 * Nessuna iole contro Israele 
9 Tre ioti contro il Medico 
(Riva (2), Rivcra) 

® Tre reti conilo la RFT 
(nella 1 ipresi 0 nel tempi 
suppletive itm Burgmch RI 
va e Rlvern) 


lato So f o che c era in campo i imma*, ne chc ved uno odo noi 


‘onta Rivor i 
4 rell in 199 di flloc 


Totali 

Con Rlvetn 
6 reti In 171 di gioco 


candiditeli quella di Gmller 
mo ( un do pi es dente della fe 
delazione messicana n cui si 
deve i oigimzzazionp della riu 
sci a non 1 Coppa Rimet 
il emigrai 0 dovià puie esa 
imniK la pro/wsta del comite 
te oscurino lehiiva all istituzio 
ih It un 1 compì ti 7 ione interna 
zion 1 <. clu vi da impegnate le 
Mpnh cimpioni di cnquo con 
tmonti tuiopn Aniciica del 
teid Vmetica centralo Asia 0 
Africa 


91 Totip paga quasi 
8 milioni ai « 12» 

La diicz/ono del TOTIP co 
muntea le quoto relativo al 
concorso N ?5 di domenica 
Al duo vincitori con 12 pun 
tl 7 877 250 Uro, ni 109 vincitori 
con It punti 144 536 lue, al 
1 138 vincitori con 10 punti 
13 581 lire 


i • ì : 
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TONLE BET (Cambogia) — Reparti blindati sudvietnamitl attraversano la città di Tonle Bet già duramente colpita dal 
combattimenti di alcune settimane fa Nuovi scontri si sono riaccesi nelle ultime ore in questa zona, dove sono ripresi i bom 
bardamcnti indiscriminati dell'aviazione di Saigon 

Annuncio del dipartimento della Difesa 

Gli USA bombardano la Cambogia 
oltre II limite posto da Nixon 

Le incursioni vengono condotte « nella più stretta collaborazione » col regime di Lon Noi • Le mag¬ 
giori città cambogiane sono isolate tra loro - Vietnam del Sud: attacchi dei patrioti nella zona del 
delta del Mekong - Commissione parlamentare USA in Indocina • Ergastolo ad un soldato americano 
per massacro - Ted attacca Agnew e afferma che la pace si può avere solo con i negoziati di Parigi 


W \SHI\GTON 22 
Ad otto gioì ni dilla data fìs 
sita di Nixon per il ntno deLle 
truppe americane dilla Gambo 
gn gli Stati Liuti hanno ulte 
noi menti allirgata la loro ag 
gnessionc 11 hp munente) della 
Difesa ha oggi infatti annuncia 
to che lavre/ione stalun tense 
r ì do i Ih mi a 1 i > i i tr>r 
torio cambogiano ben oltre !3 
lini tc di 30 >) u i 
to a suo tempo dal picsident 
\i\on come limite m issimo de) 

1 invasione Tali bombardamen 
ti ha detto il poitavoce del 
Pentagono Inedite m sono ini 
znti «I a scorsi settimana p e 
vengono condott « nella piu 
sbotta colhbon/ionc » con il 
regime fantoccio di Lon Noi 

4 * * 

SAIGON 22 

le fot70 del Fronte unito na 
7iona)e di G imbogia continuano 
ad estendete il loro controllo 
sul paese E agenzia francese 
« ATP » sottolinea oggi che 
«le tie miggion citta cambo 
gnne e cioè Phnom Penh Bat 
tambang nella Cambogia nuid 
occidentale e Kompong Cham 
in quella contiate sono isolate 
luna dall alba pei quanto n 
gnu da i colleg mieliti sbadati 
do io che nelle ultime 48 oie 
i ornimi sii (l or le forze della 
resistei n) hanno fatto saltale 
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un ponte sulla strada Kompong 
Charm Phnom cnh * 

« I ultima strada importante 
che collega Phnom Penh allo 
csteino — prosegue 1 M P — 
e ora la nazionale numero uno 
che dalla capitale cambogiana 
poita a Saigon (ma altre fonti 
affermano he la strada non può 
ossei e dichiarata sicura ) Do ■ 
m mea le truppe cambogiane 
hanno tentato ma invano di ' 
tiapnrre la nazionale numeio 
qi atiro che collega Phnom , 
Penh con il porto di Kompong 
Som (ex Sihanukville) e con 
il suo importante centro petio 
lifero Questa strida di glande 
importanza per 1 r fornimenti 
in combustibili della capitale e 
oi mai interi otta da una setti 
mana Parimenti interi otte sono 
la strada e la linea ferroviaria 
Phnom Penh Battambang (la 
seconda citta della Cambogia 
centi o della coltivazione del 
riso) » 

Da una settimana ormai si 
combatte a Kompong Thom ca 
poluogo provinciale a circa HO 
chilometri a noul di Phnom 
Penh Le unita del Fronte co 
me si sa hanno occupato la 
meta della ritta In sostegno 
delk truppe del legime fantoc 
I ciò di Lon Noi sono oggi inter 
I venuti sen7 1 risultati aerei ed 
elicotteri ameiicam pilotati da 
mei cellari sudvietnamitl 
Nel Vietnam del Sud gli scon 
tu piu importanti si sono veu 
fìcati al estremità mendionale 
della regione del della Tia 
1 altio la contr lerca del r\I 
ha abbattuto un ehcotteio ime 
ncano Nella piovincia di Plei 
ku ai confini con la Cambogia 

10 forze partigiane hanno attac 
cato con lanciarazzi e moitai 
sei basi americane e del regime 
fantocc o 

ASaigon è giunta oggi una 
commissione parlamentare ame 
ncana con il compito di « esa 
minare tutti gli aspetti dell irrT 
pegno militare amencano nel 
sud est asiatico » La delegazio 
ne si fermeio in Indocina una 
quindicina di gioì ni 
Ad Hanoi I agenzia di stampa 
norehietnairuta ha pubblicato un 
bilancio dei danni e delle per 
dite subite dalla popolazione cat 
tohea della RDV dal febbidio 
196-7 all ottobie 1969 in seguito 
ai bombardamenti americani Un 
vescovo e tie sacerdoti rivela 
1 agenzia sono morti sotto le 
bombe americane menti e sono 
state distuitte 472 chiese sem 
pre cattoliche tia cui mnque 
cattedrali li e seminari e molti 
conventi 

Ne) laos il pi imo ministio 
prò imeiicano Suvanna ruma 
ha prospettilo la possibilità di 

11 s n incollilo con il pres le In 
del Fronte patriottico Lao Su 
v mmvong in una regione n i 
tnli/zata » de] paese Suvanna 
fuma ha pero posto come con 
dizione la rinuncia da parte del 
Fi onte alla richiesta della fine 
dei bombardamenti americani 
sul Laos In compenso ha af 
fcimato il premier egli si a 
sten ebbe dall esigere il ntno 
d ipresunte « truppo noidviet 
namite » die secondo la piopa 
gamia amencana falla ptopim 
da Sui zana I imi si troie? eh 
belo nel laos le cosiddette 
«troppe noid Vietnam te » come 
si sa non sono alilo che le 
forze armate del Fi onte patriot 
tico laotiano 

Nella base americana di Da 
nang d manne US\ Michael 
Schvvarz è state condannato al 
1 ergastolo Insieme a 3 cornili 

] htorn, il 19 federato Morso ave¬ 


va massacr ito V donne e bini 
bini in una finzione del silaggio 
di Song rhang 

» * « 

BOSTON 22 
Replicindo sete munte tuli 
ultimi insulti del vice pi esule 
te Spiro \gnew 1 seinloie I (I 
vvard Kennedv ha oggi diclini i 
to che « nessun attac co pei so 
naie o nessuna peisonalita po 


Dal nostro corrispondente 

U Cri Iti II 

(M I ) Il presidente irritino 
FI Baki e giunto oggi ad Al 
gerì pei una visita ulhcnle di 
48 ore proveniente eh Dipoli 
dove nevi i ippicsc nt into il 
suo p lese u f< steggi ime iti )or 
la paiten/ì U ritmi s ridilo 
unu rii) dilli base di \Uue 
lus li is 1 1 del pi osi I nte 
ir ri cno giunge in illes i nella 
cipri ile lignina che ha usto 
apjtni i 1 altro li putenza 
di un altto eipo di Staio ri re 
suditi I eisal 

Oggi è stato reso noto il eo 
mi me ito comune algero saudita 
che sottol ne a la necessità di 
co< rdmare la politica r 11 due 
SI? i nel rampo pctrr fora so 
pra tutto ma anche in alttn set 
tori deli economia e prevede 


litica pii folte che sia possono 
nascondete il fatto che in ogni 
settimana in Indocina miuoiono 
olilo 100 americani e utto ciò 
r dispetto della retonc< di Spi 
no \gnovv » 

Ted Kennedy ha quirdi riha 
d to la sin convinzione che una 
soluzione del conflitto vietila 
mila deve e sere tiov ita alla 
corifei enza di arigi 


uno scambio di tecnici a lutti i 
1 velli pn re ili/zare questi eoo 
pei izione II comunicato conti 
nu i per ìffiontme il problema 
medio oi leni ile di cui si sotto 
I nea )j gravita a causa «del 

I occupazione da part del co 
homhsrrn sionista sostenuto dai 
nemici dei popoli e della li 
torti d (utto il mondo» e si 
il fri in h convinzione che solo 
li dotta umili potrà due alla 
mzone inbi i mezzi per re 
< ipetar i suoi tenitori» e r 
diritti ci cui è stata spogliata 

II conuimc ito giu he ì positiva 
Ir nsctì del movimento di re 
sistema palestinese dopo il giu 
gno 67 e si ai gUi a che questo 
poss i raggiungere la su i unità 

(rh altri punti evoetno la si 
trnizom del Colfo Persico e del 
o \emcn e sottolineano la ne¬ 
cessità li clim nare ogni fattore 
di tensione del Mediterraneo 


Per discutere problemi politici ed economici 

Il premier romeno 
in visita a Bonn 

Maurer ha avuto un primo colloquio con Brandt 

BONN 22 

Z L giunto oggi a Bonn per una visita ufficiale di cinque 

- giorni il pi mo m m tro romeno lon Gheoighe Mauier \1 cen 

- Ilo delk co nei azioni che egli avra oggi e nomini con il 
2 canceilieie Brandt saturno le attuili iniziative li Bonn verso 
« ì paesi socialisti europei 

Z La Romania è 1 unico paese del patto di Valsavi ì fatta 
■ eccezione per 1 URSS con il quale h Repubblica fcdeiale in 
Z li itlione di piu d tic anni regolare roliziom diplomatiche 
” M liner e inolile il primo c ipo di governo di un paese socia 

- listi che compia uni visiti ufficiale nella Geimann occi 
Z dentale 

” Oggi stesso Manici ha avuto un pi imo colloquio con il 
Z cancellici e Bi uidt Questi in sciata ha offerto in suo onore 
2 un p ianzo Inolile il premier romeno ed ri ministro degli 

- estere Sclieel si sono incontrati per uno scambio di opinioni 
Z Per domani è previsti una visita di coi lesi a al presidente 
" del Paihmeno federale Von Hassel ed al presidente della 
Z Dieta lederale (BundesiaO Tianz ’osef Roeder il quale 
“ ì ippresenta il capo dolio Stato Heinemann durante 1 assenza 

- di questo ultimo in visita ufficiale a Stoccolma 

Z Domani pomciiggio Maurer affronteia problemi economici 
” bilaterali con espelli tedeschi dei commercio estero Merco 
Z ledi e giovedì il premier romeno sosterà ad Amburgo e a 
" Duesseldorf dove si incontrerà con esponenti tedeschi della 
** finanza e della industria 

" Venerdì dopo una bieve sosta a Monaco di Baviera per 
“ una visita alle istal azioni olimpiche Mauier r prenderà 1 aereo 

- per Bucarest 


Viaggio lampo di 48 ore 

Il presidente irakeno 
in vìsita ad Algeri 

Coordinamento della politica petrolifera ed economi¬ 
ca fra I Algeria e I Arabia Saudita - Esortazione al- 
I unita del movimento palestinese 


Il «vertice» di Tripoli in corso 

Intensi colloqui 
dei dirigenti arabi 

« Al Ahram » scrive che i paesi arabi, nel caso che gli USA cedessero 
nuove armi a Israele, prenderebbero adeguate misure contro gli inte¬ 
ressi di Washington nel Medio Oriente — Arafat inette in guardia i 
paesi fratelli sui pericoli di nuove provocazioni imperialiste in Giordania 


TRTPOl T 22 ’ 

I capi cn Stato dei quatti o 
paesi ambi di retta mei te com 
volti nel conflitto coi Isiae 
le (il prendente Carnai Ab 
del Nassei della RAL il pie 
sub nte della Su ia N<uieddin 
Al /Massi il preside ite del 

1 Iraq Ahined Nissan \\ Baki 
e re Hussein di Guidatila) 
hanno iniziato i loio colloqui ] 
lei i mattina nella se le della 
presidenza del consiglio dei 
ministri libico insiene con 
il piesioente del onsiglio 
nvoiuzionano di r ibi colon 
nelol Moammai Al Ghadda 
fi Al centro dei lavori se 
condo fonti autorevoli è un 
piano delle autorità ubi 
che (appoggiato dalla RAU e 
forse emendato in alcune sue 
parti dall liaq) per un con 
solidamento ed una attivizza 
/ione del fi onte onentale aia 
bo contio Isiaele Altri atgo 
menti all esame sono stati la 
situazione gioiellila e le tur 
mtuie di armi americane ad 
Isiaele Ai colloqui sono in 
tei venuti anche Mamoun Abu 
/eicì m rappresentanza de) 
Sudan e Kaid Ahmed m rap 
pi esultanza dell Algeria Ica 
pi di Stato si sono ieri nu 
mti due volte per complessi 
ve dieu ore 

II giornale cairota Al Ahram 
nvela circa il pioblema delle 
possibili forniture americane 
di nuovi aviogetti ad Isiaele 
che i dirigenti arabi sono giun 
ti alla conclusione che qualo 
ra gli USA decidessero di 101 
nire nuovi aerei ad Israele 
« i paesi aiabi prenderebbero 
una posizione tale che si riflet 
tera imamente per molti an 
ni sugli interessi americani 
nel mondo aiabo» 

Nel corso della discussione 
sulla situazione del fionte 
onentale contio Isiaele è in 1 
tei venuto Gheddifi il quale 
ha comunicato 1 risultati dei 
suoi recenti colloqui con 1 
dirigenti di una sene di pae 
si arabi su questo pioblema 
il Ahram scnvc inoltre che 
pai alidamente il ministre ael 
la glieli a della RAU Tawzi 
paitecipa ad una conferenza 
con 1 diligenti militari di si 
cimi paesi arabi 
Sabato seia si era svolta a 
Tripoli una glande sfilata po 
polare allo scopo di solenmz 
zare la partenza degli ultimi 
contingenti militari statuniten 
si dalla base aerea di Wheelus 
in Libia 

Ti aulite un suo inviato pei 
sonale Yasser Arafat presi 
dente del Comitato Centi ile 
del movimento di resistenza 
palestinese e dirigente di < Al 
Fatali» ha fatto pei verni e a» 
capi di Stalo aiabi numti a 
Tnpoli una lettera nella qua 
le avveite che in Gioì dama 
« il fuoco continua a covare 
sotto le ceneri » La situazio 
ne aggiunge poti ebbe mova 
mente «esplodere da un mo 
mento all altre» perchè 1 re 
sponsabili dei sanguinosi in 
cidenti della scorsa settimana 
continuano « a compiere prò 
vocazioni e a diffondere la se 
dizione » 

Arafat affeima che contro 
la rivoluzione palestinese v è 
un complotto morente a prò 
vocale un «confronto» tia 
forze ai mate fedayin e popola 
'/ione che porterebbe inevita 
bilmente « ad un cumulo di 
rovine e allo spargimento di 
altro sangue arabo » Dopo 
aver sottolineato che tutte Je 
organizzazioni palestinesi sono 
unite e aver condannato 1 ten 
tativi di creare dissensi m se 
no ad esse il capo di « Al 
Fatah » afferma che le orga 
ni77a7iom di guerriglia non 
aspirano al potere e esorta 
tutti 1 governi aiabi ad aste 
nei si dall int( i pietare negli af 
lui interni di tali organizza 
ziom 

Il presidente Nasser si è 
Riconti ato oggi con il presi 
dente libanese Chailes Helou 
e con il suo pi imo ministre 
Ku ime e m un successivo 
ineontio con il ministre del 
le finanze e del peli olio del 
Kuwait Salem Al At i Sui 
colloqui non sono stati fot 
mti pulicolan 

NI fi ittempo si è appiè 
so he il leadei uacheno Al 
Baki si reca in giornata ad 
Alg«ii per una visita ufficiale 
di lue gioì m su invito del 
pie idente algereno Bumedien 
« » * 
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Ndla gioì nata di tei i e du 
ran e la scoi sa notte — ha 
diciiaiato un poitavoce mili 
tari a Tel Aviv — l aviazio¬ 
ne di Israele è stata nuova 
mente attiva contio posizioni 
egiziane lungo il canale d 
Suez D altre pule si sono 
avuti alcuni attacchi di guer 
riglnn in piovemen/a dalla 
Gioidama e nella zona di Ga 
za Nella vaile del Gioidano 
i gueiriglien hanno preso di 
mna (con I impiego di rezzi) 
tre località isiaeliane (la cit 
tà di Beisan le colonie agri 
cole di Degarua a sud dal la 
go di Tiberiade, a gli stabili¬ 


menti pei la lavoiazione del 
potassio all estremità nieudio 
naie del mar Molto) 

Nella zona di Gaza sono sta 
ti sabotati un tutto di linea 
fenovnin ed un pulone della 
con ente eletti ica ed è stata 
gettata una bomba contio una 
agenzia di una banca isi io 
luna 

* * ♦ 

NEW YORK 22 
Il lappi esentante pu manco 
te amencano alle Nazioni Uni 
le ambasciatore Chailes Yost 
ha indicato ieri che nei pios 
soni giorni veu anno latti nuo 


vi tentativ ì per ì nolv ere il 
coni litio del Mi dio Oliente 
Nel coi so di un i ti ibun i st ina 
pi alla televisione \ost non 
ha precisato in che cosa con 
sistemino questi nuovi tenta 
tivi ma ha fatto capue che 
vi sai inno coinvolte diveise 
nazioni fi i cui gh Stiti Uniti q 
Te Nì/iom Unite li inno ten 
tato (moia inutilmente di fa 
io accettare a Isiaele la liso 
Iu7ione del consiglio di sicu 
ie-7/a che prevede il ritiro del 
)c ti lippe isi achilie dii tei ri 
tali oca p iti nella glieli a I un 
po del 1967 


Con il discorso di Walter Scheel 

Aperto il congresso 
dei liberali a Bonn 


Il segretario della FDP ha attaccato duramente la 
« rivolta » del gruppo di Mende, ribadendo la fe¬ 
deltà alla coalizione coi socialdemocratici e agli 
impegni assunti da! governo 


lai nostro corrispondente 

BtiRUNO 22 - Shed non 
andito a Canossa ome foisc 
bevano spelato i suoi a 1 , '• ei 
ni di (Milito e della DC dopo 
pesante silo elettori^ de li 
PD Al conti ai io I 400 dele 
ili minili stamane nella Uee 
,o\en Halle di Bonn lutino 
«oliato ed applaudito un lei 
Ci deciso e polemico conno i 
mi critici « per 1 unita del pai 
lo» fermo e conunto * pei 
pi eseguimento della politica 
Klcsca e onentale e della eoa 
/ione con 1 socialdemocratici » 
jmbattivo ed esplicito nella de 
lincia del «nazionalismo cui la 
ppello la CDU CSU richiamiti 
o alla memoria i traM'ci ultimi 
nm della ìcpubblica di IViinai 
ne dot «vino poitare alti calo 
,iofe nazista» . ... 

Mende ex leader del partito 
ne si eia fatto minatole nei 
lorm scorsi della rivolta per 
na inversione di tendenza e 
lie allo scopo ha cieato il lag 
ruppanienlo di « nazione na/io 
al liba ale» che i accoglie in 
lameia pm o meno afwita un 
aio di deputati a Bnndesta! c 
na cinquantina di personalità 

a per oggi ottenuto solo una 
lozione di censura contro se 
lesso Difficile dire quale saia 
i eco delle dicluai azioni che 
gli ha fatto dopo questa ilio 
ione con cui ha spiegato la suo 
osi 7 ione Egli ha detto che non 
i lascerh mettere a taccio se 
ondo lui d « centi o» del par 
ito deve lasciate «un ampo 
nano di opinioni » poiché a suo 
vi iso la TDP deve esse) e per 
ntiambi ì grandi putiti una 
olla moloie e un altra fieno 
Ha accennato al permani nte 
alo dei suffiagi del I»itilo mi 
iato dopo il 1967 dicendo ohe 
a risona eleltoialc del putito 
leve essere a destra e non i si 
usti a e nmpiovoiando alla di 
c/ione di non aver affiontalo 
empestivaulente i giovani Ime 
ali e le loio ucci che ndicah 
in pitie Maixiste » 

Cinquanta delegati < omunqiie 
ivevano chiesto poco puma del 
liscoiso di Shed il ano almn 
ammonto dal congresso Ciò 
lon vuol dire foise che il tre 
raglio che esiste m seno al par 
ito sia già molto con il forte 
hscorso del ministre 
Secondo indiscrezioni che cir 
Loltivano stamane e che vengo 
io raccolte dal gioì naie ambur 
(hese Welt un giornale che 
lon nutre ceito simpatie per lo 
ìttuale ministro degli esteri il 
centro del partito guidato da 
>heel e dal suo vice Genscher 
sarebbe riuscito già a convin 
ìeie 1 ala sinistre a votare pei 
attuale presidente In ricom 
ienso la sinistre dovrebbe es 
;eie rappresentata in modo pili 
ìffoi/ato nel piesidium 
il programma che oggi Sneel 


l! presidente 
sudanese 


a Budapest 

BUD \PLSl ” 
Galorose accoglienze reno M i 
tp urei vate oggi al presidente 
del Gonsigho uvolu/onaio del 
la repubblica del Sudan Nmieiri 
in visita i Budapest Nimeu li i 
avuto oggi tolloqu col c ipo del 
o Stato IìOsoikzi e con diri di 
ri genti ungheresi 
Scritte di saluto sono appar 
se nu piu impoitinti punì della 
cilt\ che è pivosita ci Inndie 
io uni nre ( sii m si lutti la 
stampi ungimele 111 dodi ato 
ampio spizio aluvinnunto 
diodo il pioflo d< 1 movo Stato 
sudanese nella s i polii ca in 
teina ed osfoi i metundo in 
ulievo lunixiitma e il molo 
che il S idan vun< ìd assumere 
nel M do Oliente i Damo del 
I I gi(( » e delia Ini Viene sot 
telino to che que to \nggo di 
Ninnili i Sifìi Belgi ado Bi 
dipesi e a Ingi remi \ 
*» tene ere pii sii i lecam po 
litici i d e onomc tra il Sidan 
od 1 paesi soc. olisti doli Eu 
eopa 


ha ripioposto al FDP in seno 
olla coalizione e stato da questi 
i issunto m quattio punti Re 
spingendo innanzitutto che lo 
1 DP vada incontro ad un «nau 
Bigio» egli dice 1) Non esiste 
pei il paitito un pencolo di ne 
nasi nè esso crede di potersi 
s dv ai e « facendo da freno » 

>) il governo deve continuare 
nella politica con la quale è 
cai ìtU.r)77ato nella dichiarazio 
ne progremmatica «noi abbia 
mo aggiunto impegni per tutta 
li legislatura e vi adempiremo» 

T) la politica onentale non ver 
là liquidata ma proseguita con 
seguentemente « Non c è una 
aitei nativa a questa politica di 
1 conciliazione con i popoli del 
1 Luiopa onentale se si vuole 
la pace nel continente » 4) I>a 
FDP avi a cura che vengano af 
Fiont ite in modo cneigico le 
nforme interne previste dal 
progmnnn di governo Su que 
st ultimo punto Sheel ha fatto 
alcune precisazioni « che si in 
quadnno nel piò ampio discor 
so della « legittimità da Un so 
stemita pei un paitito liberale 
di addire ad una coalizione con 
ima fommiono di «ispirezm 
socio li st«a » pmticolare come h 
SPD nel programma di Bad 
(.odesbeig (abbandono del ma 
xismo e tendenza ad un paitik 
intei classista) F tenuto conte 
di questo ha proseguito accon 
discendendo alle correnti cor 
senatiìci e in diretta polena ta 
con la sinistre rodiote gm ani 
le lo necessiti di « s ilgere in 
maniera offensiva i pi inopi li 
belili» di non reggersi «satei 
lite > della SPD come la vecchia 
gestione lo novi c implelamen 
te chiuso pii gonioo della CDU 
e di gara itile con maggiore 
chiarezza i pi inopi «delia li 
bei i eco omn di mei cato della 
piopne \ e del benessere» 

Agli scissionisti ai titubanti 
che a suo avviso poi tino acqua 
al mulino democristiano n 
sdii indo di distrugge! e un par 
tuo clre «dinanzi al processo 
di polii i/za/ione attorno a due 
blocchi che sarebbe!o disposti n 
fionteggiai si m manica sterile 
e pericolosi » che ha assunto 
il molo con la classe FPD di 
«forea moti ice della politica te 
desca » Scheel ha dotto che oc 
coire «fiducia e spontaneità» 
Rivolto a Mende ha poi esela 
mafo «Siamo pazienti possiamo 
anche perdonare però la nostra 
pazienza ha i suoi limiti Si ha 
1 impressione — In proseguito 
Sheel — che all ala destra viva 
ancore lo spirito che nel 1939 
ha portelo alla conclusione te 
tale al disotlentamente del no 
sfro popolo e con ciò al 19-15 
I liberali dice Sheel non 
sono pi edisposti ad accettare 
senza pretesta che gli uomini 
politici demoei itici come g») 
nella repubblica di Waimar 
vengano salunmnti come ti adì 
teli soli ani a pei eh è fanno il lo 
io dm ere Noi respingiamo de 
ìsunente lo sfinitamente ha 
detto poi molo si dcmocn 
stimi i concetti come « nizio 
nih e pati mitico » pei istigare 
sotto questi maschere il nostre 
popolo verso nuovi tipi di poli 
tica minili e intu nazionale 
Shto) ha anche denunciato CDU 
CSU nel coreo doli a campagna 
ciottolalo ultima ha fomentato 
la paure del comuniSmo e con 
un i affinato livore capillare 
come negli anni 50 e come ne 
gli anni poggioli della repuhbh 
ca di Wainni quando furono 
assassinati Ilei Izemberger e 
Rathenii puma di lanciare il 
ni)Uo che deve ndare 1 unità 
nel partito con cui Sheel ha 
concluso il suo d scoi so 
Il ministre degli esteri ha ri 
badilo che «i risultati dei col 
loqm con Mosca c Varsavia ver 
ranno esaminati con cura » e 
che il governo deeidetà « se e 
quando veu inno intraprese trai 
titive» e che «svppui nessuno 
ct spinge i nosin partners deb 
bona so poi e che h prendiamo 
sui serio e che ciò che vogliamo 
siamo pronti a voleilo anche 
ore * Il congresso ere stato a 
pei lo dal leider libere le di 
Due> el lorf Meiei che 1 altre le 
n ha glilo laecoido per la 
foinn/nne del nuovo governo 
SPD I DP ni I indiag della Re 
nini Wcstfoln Questi ha invi 
tato il putito n 1 unità e soste 
nito la utilità odia sua colla 
boi i7io ie con la socnldenio 
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Franco Fabiani 


DALLA 1 

Scuola 

si < lue i< v ì t il f nt 1 un i o 
vmluilt sospuisonc 1*1 ho o 
degli sci ut il uri h i np< 
gno du greppi piti mi* u in p< i 
un i soliceli ì dis us oiu d< i 
piovuti nu nt onntss ili i \u 
ten/i* Ih mudo pia col uc si 
* ine dev i lii pud i ippiov izio 
ih dello t il» g uni co >m m n 
s > d< U i io * pus) i/u ni d 
h oi «.(kit oid ii munto de Ih 

c IIIKII 

Dopo 1 1 decisi mi du s nd ic i 
L conkdu il questi posizione 
del SNSM i>otev i cssue colisi 
du U i un i iiuov ì « ipei lui i 
in questa lungi c ti ìv ig! ita 
ve i tc nz i 

I pu sulc nti d< i giupp p il 
1 imeni ni commi sii del Sunto 
lui nini c dclh G linci i In 
giu u spondei ino »1 Sinché ito 
n i/ion ile. suoli me dia con un 
t« le gì animi in cui si ubidivi 
1\ dtnimcn «delle gt ivi icspon 
sibiliti del governo pei 1 min 
cito i ispido eki pi (udenti ini 
pegni» I greppi pulirne itili 
del IH l prosegue il tclcgi mi 
m i « issili» ino il loro un 
jx„no i buttisi pel h solleciti 
pu seni i/iont t d suasione del 
nuovo stelo giundico degli inse 
gn itili t le nu nt u i t nudi u imi 
eie ili demoei iti//i/ione ( del 
i mnov munto de II i seno i it i 

I in » 

t olisi i ue liti mente eon ej i st i 
presi di pos/ione i elio greppi 
pulimentili comunisti inuisi 
no un te le gl imi incile il pie 
sidentc elei (oiisig o e pii co 
nosccn/i ili on Ikitim presi 
de me del Seti ito 

\ sogu io usponsible ini 
/ una ( se utto nel telcg un 
mi — dille tre Confedu ì/iom 
c ili od uni presa di posiziono 
del Smd uilo m/iornlc stuoli 
nudi i si sono ere ite nuove pos 
sibilili pu un positivo supere 
mento dell i gì ne situazione elei 

I I s< uol i il ili in i Invitiamo per 
tento di sopì isscdeie a quilsn 
si provvedimento di etneigen 
zi e a consumile ingente mente 
le commissioni pu lamentali 
competenti > 

Lia questa limici sii uh che 
poteva essere seguita pei npor 
tare un mimmo di sereniti nel 
)i scuoia Ire gli studenti e le 
famiglie li i «li stessi nscgnanti 
e sopì attuilo pu ni v ue di 
parte del governo ì precise scef 
te ed impegni su punii quih 
tieniti di questi vu lenza 
Mi il governo evidentemente 

III voluto seguire nuovamente la 
lecchii stiadi quelli noe di 
pi ov ve dimenìi di etnei gonza 

In proposito II compagno Na 
polltano ha rilasciato la se 
guenfe dichiarazione 
« 1 provvedimenti adottati dal 
Consiglio del ministri non pos 
sono non essere considerati in 
quietanti e non suscitare serie 
riserve, per la procedura ano 
niala e dubbia che configurano 
e autorizzano Essi costituiscono 
i ultimo anello di una politica 
trascinatasi per lunghi anni tra 
Inadempienze e carenze gravls 
slme, misuro disorganiche e 
concessioni particolari, e da 
tempo rivelatasi Incapace di 
assicurare II rinnovamento e lo 
sviluppo della scuola Italiano 
E' a questa politica, e al go 
verni che I hanno praticata, che 
risale la responsabilità della 
situazione di marasma creatasi 
nella scuola 

Noi comunisti abbiamo se 
gulto con viva preoccupazione 
gli sviluppi dello vertenza, an 
che e In particolare per il ere 
scente disagio a cui venivano 
esposti milioni di studenti e le 
loro famiglie Abbiamo apprez 
zato e appoggiato I Importante 
*» responsabile Iniziativa delle 
tro v-onreuerazlonl del lavora 
tori e del sindacali ad esse 
aderenti Ancora questa mattina 
le Presidenze del gruppi parla 
mentarl comunisti avevano In 
dicalo una via di uscita, ri 
spondendo positivamente alla 
richiesta del Sindacato nazlona 
le scuola media per un rlnno 
voto Impegno di lotta in Parla 
mento e chiedendo al governo 
di consultare nuovamente le 
Commissioni Pubblica Istruzlo 
ne della Camera e del Senato 
Il governo ho voluto seguire 
un'altra strada C bisogna dire 
che a dei provvedimenti rii 
emergenza hanno prestato il 
fianco — favorendo di fatto 
una campagna e una manovra 
politica di Jestra di ben piu 
ampio raggio — quei sindacati 
autonomi, che dopo aver sem 
pre trascurato di porro al cen 
Irò della loio azione fonda 
mentali questioni di riformo 
hanno nei giorni scorsi confer 
maio II blocco degli scrutini e 
degli esami per ristretto riven 
dicazlonl di categoria, senza 
tener conto nò del risultati rag 
giunti anche a seguito dell In 
fervente delle Confederazioni nè 
delle prospettive, che rimane 
vano e rimangono aperte, di 
continuazione della lotta In una 
fase successiva e per ohbiet 
tlvl tali da ottenere il piu 
largo consenso popolare 
Fermo rimane comunque lo 
Impegro di noi comunisti a so 
stenere attivamente nel Parla 
mento e nel Paese le rivendi 
cazionl piu qualificate che 
emergono anche dalla bat 
taglia di questi mesi rivendi 
cazionl di profondo rinnova 
mento democratico e di svi 
luppo materiale e culturale del 
la scuola, nel cui quadro sol 
tanto può essere concretamente 
valorizzato II ruolo del do 
centi » 

I esimo (k U i s Unzione on 
in /ilio icii miti na in una nu 
mone do) reifico del *.entro si 
mstre pi esulti il presidente col 
Consiglio il uee presidente De 
Mutino I oihm Munii 1 i 
Malfa Cangila i riunisti! Misi 
sisi I aliassi e Re ilo In prete 
don7a il presidente del Consi 
gho avevi aiuto un volloquo 
con Saiagit II reitice del cen 
(io sinistre è tei minato veiso le 
ore 15 

Secondo alcune indiscrezioni 
non si sarebbe (rettelo di uni 
riunione < tranquilla » Da pai 
te socialdemocratica si sarebbe 
| corcato addìi litui a un colica i 
mente fra d blocco dodi scudi 
m o degli esami in atto omisi 
da molti giorni e la «regola 
I monta7one» del dnitto di scio 
poro Del reste non i caso m 
questi giorni h cosiddetti stani 
pa di inforni i/i ine i fere ndo do) 
li ai animai i s tenzone della 
aioli si o iichnnnfi piopi o 
agli articoli TO c IO dilli CiM 
(U7ione ripielidendo o sosti inno ì 
la tesi poi (iti alanti il l nifi 
ni durante la compigna i iteci t 
le e fat( i propi i di tutte U f >i 
ze conscia atiui o leizonui 
In questa m nz am s è m 
dati nt consigli de m 
mentre i s tufi iti dei a n a 
tenevano r un (ini 1* g i menu 
1 dirigenti Non tu to è ai dato li 


a 


> Q k 1 1 loti i dei la m stori 
i p u (I ni c la piu impot t int< 
t zi /1 d ibbio p< i gl obiett u 
(pi dilli uri ehi sono si il ili i 
bisc d<l) i/mne dii sindacata 
(oj)f(d(i)]) ( d in modo p litico 
lire di (indio idei ente alla 
C( II die non si e coito con 
disi con li ippiov i/ionc dei 
de i < 11 Jr„ge ulJi non hien/n 
bili sem/io pici nolo ha 
<\ di nte 1 1 i ito il segno indie 
n< Il ì o np u m gore) n Ui\ i 

I s < ir 1 1 j i do smd » iti ide 
(ih di luti s i dell i s< u )! i st 
o io i in l p< i un breve t s i ne 
eh i tu iz «ih dopo 1< dd l)e 
n/iom dei consiglio dei /mm 
sti li stellili c stali iggioi 
n ri i i si ini un pi r qualsiasi de 
ti sione ili i i e\ oc i o all ì con 
Rimi de) hhlocco degli semi m 
e degli esimi 

Governo 

posi i I «mi un Un alto funzio 
nino presento alla imilione 
comi Icuneo » memaggm 
lo dilli soditi sotnIdeinoti i 
tic i ìvubbc ipotizzalo anche 
pimredimenti disciplinili nei 
confi onfi degli sciopennti 
lutti e due gli ìigomenti so 
no siiti icc intoniti su iteine 
sii soci disi ) 

Poi gli sgi ni fiscali sui sn 
lui semina clic I oi entainen 

10 sii quello di prepai ai e uno 
< sti ìicio » di compì omesso ai 
la legge lise ile sulla base di 
un t li indugi i di h()0 mila li 
re di reddito Non si sa se a 
q lesti olii m clou ebbero 
«sstre aggiunte alile pei il 
e u ico I inuline ecc Gome è 
noto fi fi incingici attuale pei 

11 \ moni c di 210 mila lire 
1 smd ic iti ivevano proposto 
dii cinto loro una esenzione 
lino ad un reddito di 115 mila 
lire mensili II poi gotto di leg 
gt Uaffielli (PCI) prevede 
uni fi nielligli di un milione 
c 200 mila Ine siili ai co di un 
anno Gome is vede Je piopo 
ste gommine se fossero 
quelle di leu sen ti apelate — 
sirebbero issi! lontane nspet 
to alle ì tundici/ioni piu a\an 
/Ue e piu aderenti alle rea 
li condizioni dei I noi almi 

ACLI E MSA il C msiglio na 

zionalc delle \GI 1 In appio 
iato a In gì maggioi in /1 m 
documento con ! qualo viene 
espiesjo tia I diro un giu 
di/io sulle elezioni del 7 giu 
gno S( condo le AC1 I nel com 
plesso vi e stata una vcufica 
positiva dell autonomia dai 
pattiti «J autonomia sog 
giunge il documento approva 
to — tei pei ciò consìdaiata 
una conquista definitila e ii 
rciersibile a pai Ine dalla 
quale vanno appio fonditi i 
piobìemi del roppoilo tia le 
forze sindacali e sociali e 
paitih polititi» Quanto alla 
recente proposta fanlamana 
di leggi antisciopero le A( LI 
« i e spili nono con fei mezza 
ogni atteggiamento aniisnuìa 
cole e quei richiami agli aiti 
coli 30 e 40 della Costituzione 
che per il momento e il ?no 
do tati cui tengono proporti 
tendono od insellisi m un di 
segno modeiato ed antismda 
cale che occoire iigoi osameli 
te denunciale mentre si t prò 
blemt esistenti ol rifluendo 
I e some va condotto innanzi 
tutto per l uwzatwa e tl con 
tributo detei minante delle oi 
qamzzoziom dei loiorofott» 

Anche ì socialisti autonomi 
hanno discusso i nsu’tati del 
voto nel coi so di una reninone 
di consigliere provinciali e co 
mimili eletti il 7 giugno I io 
nello nella sui relazione ha 
relevalo che con il voto « au 
mentono le confraddiziow <? le 
ambiguità del cent io sinistra » 

1 affoimozione del PSI dal 
tia paite < può aprire una 
fase nuota nei iapponi ho 
le foize deVa smisti a se que 
sto partito tirisene? e? tradii) 
re» ni 02 IOU 1 politiche le im 
posfo 2 ioiM che s» f date nel 
corso della campagna eletto 
raìe» Putendo dal tei reno 
delle autonomie locali — ha 
detto rioreello — < e possibile 
cieme nuoie oggiego 2 iom 
unitane che tengano conto e 
iafniiz 2 ino le espellerne le 
attinta ed i coufrebrifi che so 
no tenute olio sinistro do /or 
mozioni e gì oppi che hanno 
operate oì di fumi dei pai tifi 
tiadizionoh > Il M*a ha dee so 
di creare un ufficio enti IocrII 


Tentano di 
impadronirsi 
di un aereo 
a Leningrado 

MOSCA 22 

(\ G) Un leni divo di pi 
ialena aerea hi renio luogo lo 
scorso 1) giugno allaeiopoito 
Smoliìv rii U n nu ulo ed e su* 
to pronLumlite svoltilo La no 
t zìi i appaisi nei giorni seoi 
si sul) i « Ih redi » di Lemngia 
do clic si e limitili v duo che 
qml gioì no un giupio di cn 
min ih hi t< italo di impartì orni 
si di un u eo di linei » tiie * i 
ìespelli-'ibi 1 sono siali subito ai 
restati» e che uni mchics a è 
oi i in colsi Nessun p iticolue 
sull mudo» e e stalo roso poto 
m seguilo 

Nessuna eonfoinn li inno tro 
v ilo le \o i diffuse dille igea 
zie icude ri ih s< condo un ) 
piotagomst del tentativo sarob 
bue dodici cittadini di 1 enni 
hi ado che si eiatio proposti di 
iaggiunge! la I mlandwi diro 
landò un icieo delie lince m 
teine sovietiche per recai si poi 
n Isiaoìe 

L quest) il secondo tentativo 
di p» atem aoiea noi cicli del 

I Linone spietica II premo oh 
in? luogo n 1 1%2 nell \ zon i del 

I I foce d( Don quando due ere 
munii evi i dal c licere dove e 
uno stati uulnus jiei re iti eo 
munì tetri irono di cosi ungere 
il pikri i d un ptcvolo < \\ 2 ■* 

1 lueotix molto usito noli U 
mone sovallea pu le pkoole d 
siili ze — a direnine ui o h 
I tirchia 

Il tentai vo filli pre ri sunti e 
freddo e ì 5iui/n del pilota 
ho colliri 1 pm voto e invile 
a*=s» g u\\ nutrie d it due e tu 
(iam ani iti di coltelle riusd 
a a t ne il 1 tonare in un pi> 
to m leu ano sovietico 













